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H y o 



.T E S O R O 

f DELLE GIOIE 

Trattato curiofo, 

Jfclqualcfi dichiara brcuemcntc Ja vii^ 
tu, qualità,* proprietà delle Gioic,co- 
we Perle, Gemme, Auori, Vnicorni, 
BeazarijCocco, Malacca , BaTami , 
Contraherba, Mufchio, Ambra, Zibet- 
'*t©, & dcJJe altre cofe più fa mofe, le pre- 
giate da tutti liiiiligenti Scrittori An- 
tichi, Moderni, Arabi , Greci, Latini » 
Italiani, Sacri, & moderni, lodate, fti^ 
mate, conofciutc falutcaoliac mc<li- 
cinali. 

J^Meclto dalt Acaitmica Ardente Ettrf* 

Reuifl©, & accrefciuto dall'AcademicO 
Caiinenfclnqwicto. 

i)tdìetttoà Mwpg. 610. hATTlST A 




XN MILANO, PerGio.Batt.Bid.i<;j^?, 
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ALriLLVSTRE , ET M. REV, 
Sjg c Patron mio Colcndifs. 

IL SIGNOR 

GIO- BATTISTA 

ARDEMANIO 

POTTOR IN THEOLOGIA ; 
Protlionotario Apoftolico, 

Peufionario, 6c CapcJlano di Sua Maefti 

Catolica , 

£t fuà AdaelìrodtChoro mllaColUgiéè* 
li d$ Santa Marta della Scalé 

dt Mil^ft^? (ìrf. 

Gli è ben vero, che fc 
i fonti hanno l'origi- 
ne dal mare, anco nel 
mare isbocchino . 
E perciò ragioncuol 
coraiftimoil rendere allo ftudio 
di V.S. quel che io n*hò ciccuuto, 
men tr'clla nella fua cafa nr^'intro- 
dijfTc, tutto mi rifolfi inmeraui- 
glia, tante c sì diuerfe furono le 
cofefrctiofe, che in voa villa i 

% % gli 
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gli occhi mi fi oftVrfcro , fri quali 
molto iftimai il libro, nel quale 
trattandofi della natura, c della 
virtù di quante gioie infino ad 
hoggidi fieno da* noftri conofciu 
te, lo giudicai Sdegno di coloro, 
che delle prctiofc Pietre , e loro 
virtù fono periti. Perciò con queU 
la confidanza , che mi diede Thu- 
manitidiV.S. glielo richiefi alfi- 
ne di farlocommuncagli huomi- 
ni col riilamparlo, communican- 
do alla poflerita vn tal teforo ; 6c 
perche vfo di ifchiuarc nota di 
huomo del fuo debito pocorico- 
nofcitorc , quafi à lei ridonaa- 
do quel, che con tanca liberali-* 
ti per non tener celato sì gradito 
Teforo (i me donò ) fe non ritor- 
no alla minerà delle fue Gemme, 
vna gemma , almeno reftituifco 
allo fludio fuo vn*imagine deir« - 
effemplarc, che ella à me diede. 
Hò procurato , che fi (lampi con 
raggiunta , & auuertimcnti di 
V.S. certo, che di calcfua fatica 
" " il 
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il Lettore potrà rimaner fodi'sfaU' 
tocom'iofoprafotto della corte-; 
fia di lei , i lei mi fenro obligato 
in infiairo . Riceua adunque V.S. 
con non minore allegrezza di voi 
to il dono, quale egli fi fia di quel 
' la, onde il libro riceuetti , ilqualc 
eperlaefquifitezza di lui, e per- 
che colpa delle ftampe era tra gli 
huominifmarrito,piììdi qualfia 
ineftimabile gioiello fi doueuate 
ncr caro, che mentre ella mi fari 
irrotto dì Ictitia, perche habbia 
diuolgatacosl cara margherita: 

10 non mancherò di ricercare ed 
inueftigare modi per rincontrai: 
la munificenza di V.S. con dono 
più proportionato alla grandez^ 
za deiranimo fuQ più corrifpoai 
denteane honoratc fuc qualiti; 
c più accommodate alla vìuezza 
delliftudijfuoi. Da che perder 

11 vero, chi mette pie nelle fuc fta^ 
zc, troua tanto da pafcerc TinteU 
letto, da dilettare àgli occhi, e 
da confolare gli altri feafi,che ©l- 

a 3 ^^^1 
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tre, che ammira quanto di rara 
produce natura i prò deglj ha- 
mani corpi per ornamento dell'* 
buomo,e per delitic de gli animi 
puòancodire per dentro al filea- 
tio della concordeuole varieti 
de'muficalifiromenti, onde ella 
hi le camere ripiene di fentire 
quella melodia, che all'anime fan 
te i Iddio apprettata su nel Cielo, 
«Ha quale fi degni Sua Diuina 
Maeftà di ricondarci , e fenza pin 
i V.S. auguro il colmo delle con» 
lentezze. Di Milano li a^.@ìugno 
1619. 

Di V.S.III. 6c M.RcUo 



^S^tttmatìfs.fiYuìun 

GicBatt. Bidellu 
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A L L I BENIGNI 
E curiofi Lettori . 

On lafcierò di tfpOYul 
(^benigni Lettori sì per 
beneficio HninerfaUiCO^ 
me per ornamento del 
prefente theforo ,) che 
Monfìg. ^rdemamo , qnale bora rim 
ftede nella Scala di Milano ^ nel tensn 
pOy che feruì allaMaeHà Catholica 
del B^è 'h^oHro Signore nella fua Cor^ 
te dì Spagna , fendo egli cnriofo , virm 
tuofo , & anco affai fanorito , bebbe 
commodità di far acquìUo di moltt 
€ofe delle indie , cioè , Balfami , mcn 
dicamenti femplici & compofii , & 
etìandìo di diuerft mineraii , m':^7^j 
minerali ^ pietre pretiofcj e dtuerfe al^ 
tre forti di pietre^ terre, legni^mine'* 
r Ci &mSìr omenti muficaU , libri cu* 
fioft , & altri inSìromenti mathem<i^ 

a 4 tnK 
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tlci. Quali dopo fàtti condurre à W;- 
latto fu a patria ^ n'hk adornato vn 
fuo leggìaiìfòy & fiorito ftudlOy^aal 
é^n'hora fi va augumentando (cke i 
notorio ad ogn'vno ) facendone par^ 
tecipi diuerftnobHi ^ curio fi intcU 
letti» Ter tanto à fine che refii nota la 
qualità delle dette curiofità y n*bab* 
biamo fatto qualche mentioney come 
ntlU feguente carta fi yede ^ ^ (OBf 
fofie per^ìfabm. 
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B^ICtwo Oritntdle, 
talfanfff Occidentali. 
gcMZ^ar Orientale , 
J^eAZ.^iydtl Vera. 
BtaZ.<*r mi rurali, 

C 

Calamita hiama. 

Calamita nera. 

CapfHt àtU" A!ÌMraf€Yfir4itÀ% 

C aliarne fr,arifit. 
Contr herha. 
Chì^ a ftialdiui^* 



E 

Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



Cernilo btafìes. 
Corallo rofpfé 
Corallo nero. 
Cororuét ogni forte . 

F 

fruttò del Còcco di maldiuté, 
frutto della noce d^ India • 
frutti d'altre forti. 

L 

Lapis t aleuti. 
Legno per le reni» 
Liquid' Ambar. 
Legno della China 

M 

Afa^iuacam, 
Aiengiouirt* 
Jldufchio . 
Mofcardini. 

N 

l^oced^ ìndia, 
ì^oce d'ogni forte . 

OgliodiBalfamo. 
Oglio di Bene» 
Oglio ad ogni male l 
Oglio ài noce mofcatal 
Oglio per rottura óCoffì, 
Oglio contra veleno. 
Ongia della gran Be/Héì 
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r 

fa/felli per fnoca 

Tietra AgAta^ 

Tittra Aqmlifidt 

Pietra Ametijìa^ 

Tietra Ceruigfidé 

pietra Corniola^ 

Pietra Diamante 0 

pietra Diafpide, 

Pietra del Fianca dettp cClgiadii l 

Tietra Chrif'litù 4 

Tietra Giacinto * 

Tietra Gir a fole s 

Tietra Giuda ca. 

Tietra lingua di ferfe. 

Tietra Lapis lanute « 

P tetra della Lumacha^ 

Tietra A^alaquita * 

Tietra Torcelana , 

Tittra occhio di G atta^ 

Tietra Prafma dijmtraleh^ 

Tietra Rubino. 

Tietra del Rofpa. 

Tietra della Rondine ^ 

Tietra Smeraldo* \ 

Pietra Zaffiro,, 

Tietra Sardònica. 

Tietra Topa'i'^o^OrienfaU.é' Occidejf* 

4 6 Vii" 



f tetra TuYchtfé. 
Pietri d*ogm forti* 
VerU Vergini, 
ferie d'ogni fitte. 

£lmnta effenné del RofmàrfM* 
Quinte epn^^ dtuerfe . 

Eadieediantr'htrbé 
Ruj Barbaro* 

Terra del Bolli* 
Terra Lennia. 
Terra figtllata. 
Terra d$ Malta, 

Terra di Noftra Signora di Làm^odifa 

Tacamahaca , 

V 

Vafidi Rinccerontt , 
yafi di Sauina. 

fi fi di Unicorno* 
Vaft di Proielana* 
yafi ai legno d'Igiada** 
y afidi noce d ìndia, 
yafi di Cocco di maldimé, 
yafi differenti. 



Zthito* 
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Seguono gli ftrainftfl 



Alpi: 
Come muff. 
Cornetti. 
CoYnetoni. 
Chitarre Spa^nolil 

Chitare Italiant n 

Chitarom. 

C hit anni. 

Chitare. 

Ctduicordii» 

DeiXaine. 

Féithoti. 

flauti. 

Wtffari. 

Lauti d*oi^mf$riiÌ 

Lire da Braccio. 

Lire da Gamba* 

Organi. 

fiue. 

negali* 

Rebechini. 

Sordelipie dà NafetR^ 

Salteri). 

Tiorbe. 

Trombe» 

Tr^mbmf 
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\ Trombetti eia Tarts. 
Viole da G Amba. 
Viole da Braccia 
Violini. 

Et molti altri innromntifen Z4 

IL FINE. 
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I VjcetU per far Mùfcardlnì^ontYO pai 
fliglie perla bocca» 

REcipeZucharooncicii. ^oi'npo!^ 
uerefottiliffima. Mufchiograni 14. 
Ambra gr.ii. Zibetcgr.^. Oro in foglie 
grani 24. Polucre di Perle gr.14. Di Go- 
ral, gr.14. Di Smeraldi, g.**! 2. Diiacin- 
to gr.i2. Beazar Orientai gr. 12. Con- 
tranerba gr. 24. 

Iltutto'iinpaftatocon Dragante infu^ 
fo in acqua di Cedro, ò di Azar, & farn« 
pezzetti alfuocOj è al Sole , fì mettono in 
bocca Ja mattinajSc lafciarliliquefare co- 
si vadiono a molti mali, perla memoria , 
per iJcuore, per la vifìa , per la pcfte, &c. 

^Itra riatta per Mofcardm à ìhoh 
mercato. 

Dragante Gomma oncia vna 5 fangue 
di Drago elcttiflìmo dramme 2. mcc 
tonfi in infusione in tanta acqua rofa^ che 
baftiper d u e, ò tré giorni, & poi fi pongo- 
no in vn mortaio , & vi s*aggionge dram- 
BQ e 6^. 2 u ccar o f? n o polu eriz a tOj & j . d i fa- 
j'ÌDad'amido,& vn f«rupolo dimulcliio 
diI3bltocon acqua rofa,& poi s'incorpora- 
no bene con jlpefteJlo,& fard di tutto v- 



dini come vuoi^ feccandoli ai fupco ; ò al 
Sok. 





Utitnì dtat'ndl'OptYA. 



AB'Uìa Ni radi. 
Alberto M:.- 

Alaigi Mcnilella. 

^matt) Lu'ì'-nno. 

An irea Bacrro. 

Amlr^a I.ucarate . 
V\poca!ip(ì. 
Afi/totele. 
Ario Mon'ano. 
An\och Bontercch 
.Moro. 

Api^^l^owio. 

AuiVci^n^- 

Be(/a Venerabile * 

BeJparcl<Jr 
Caio riinictr 

CarJano. 

Camillo Leonardi** • 

CorracJo. 

Daniel Propbcra» 

Deuteronomio . 

Dauid priipheta. 

Dio/coridc. 

DiodproSico/o. 

Demetrio* 

Aliamo. 

Irechff 1 Propheta. 

jF-Pifanio. 

feàUil Piccolo.. iJIlii 



F.nea Pio. 
Pfodo. 

Franc?fco Ruccco. 
Galeno- 

Gafparo Balbo. 
Gcnefi. 
Gìeremia. 
Georgio Agricola» 
Georgio Campano. 

regorio Magno . 
C nrzia dclTHorto» 
Giacopo Medofi. 
G i a c o m o V nic h er io 
Giobbe. 

Giacomo Vuaucr». 
lob. 

IlidoroSanr€>. 
Ludouico Bologne» 
fé. 

tudouico Dolce. 
ludoil^Ko Vaftoua*' 
jno. 

MfcfeeJ Mercato. 
Moisè Profeti- 
Monardes. 
Miramamolitìi Rè • 
Orfeo Poeta* 
Odoardo Barbarof^ 
fa. 

Paulo Airgcncta» 
Ritiro d'Ofm 3. 
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JAVOLA DI TVTTI 1 CAPi; 
Che fi conténgono nella 
prcfcnte Opera. 

FA Chate,o Agata,c fpcckfiic,c Tue yhf- 
Jl\ tù.Ca|>.i2. ^ Jpl 5># l , 

Ambra, Tue qu aliti, c ▼irtu.Cap.^S. io6 h 
Amctjfto, c rpecie, cfue virtù. Cap. 17.8* \o 
Animale Caproccroo gcrrcra la pietra^ ì.i 
Bcazar medicinale. Vedi Ecazar. i 
ArcoccIefte,fuerpecic,c virtù. Tcdi Iride. [:: 
Afìeria,fiie fpccie^e virtù. Cap.i^- i !• i' 
A fino faloatico detta rnicorna. Cap. 42.^ 

Auorio finterò caixinat* dalla vecchiaia, 

Cap.54- ^7© 
Balfamo odorifero della piata. Ca.y6.i8* 
Beazar minerale pietra medicinale. Cap. 

30. .11» 
Beazar del Caproccruo animale pietra 
medicinale. Cap 31. 117 
BerjJJi,fue virtù, efpecie.Cap.if. 71 
Icilimjtej ò Datilo Idei» pietra pretiof» 
mcJ1cinaIe.Cap.38, 147 
Bue Indiano Viiicornio.Cap.44. 117 , 
Carneo ò Nichcto,ò NichoJo^efuoi eflfet- »• 

ti. vedi Nicheto. 
Carbonchio, fue fpccie, e virtw. vedi Ru- 
bino. 

Calz inato Auori© reale e {Incero dall an- 
tichitacte. Vedi Auorio. 

Carte fa^re,nelle quali fertianfi delle pie- 
ne prctiofe» Cap.i. ^^^-^ 
' Capra 




I 
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T A O L A. 

Japra feluajjgia deirAfrica nominata 
lOrigc 




nimaievnicornio . Vedi Orig. 
— narinajcfuc virtii.Cap.^i. i^^ 
Itlidonio ©prctio rondine, c Tue virtù. 

rafìec Corno di ferpe pietra pretiofa , 
JtmcdicinaIe.Cap.fi. 
ruocaualiornicornio Cap.41. 154. 
rania detta lactta^ò cor nolo pietra p re 
tiofa & medicinaIe.Cap.3f. 144 
thrifolito^e Tue rpecie,e r irrù.Cap. 
jtóntrahcrba. Vedi Radice, 
ihrifbpazzocon le Tue virtù. 
Ioral/o,ertìe fpecic.c Tirtù.Cap.jg. jp^ 
Corniola , e fuc fpecie,e rirtu.Cap. i^. 67 
rjorno 4eJrVmcornio animale detto Rj- 
Jinocerote, vfo^ralorc, rirtù, e bene£- 
.Ìtioruo.Cap.4^, 

iorniitaGa]ljia,qualecJIa /la. Vcdj Gal- 
j 3 lina. 

Hornoofaetta pietra medicinale, epre* 
itiofa. VediCerannia. 
:brnettiefchiene delli Scarabei, pietra 
I- jpretiofamedicinaleCap.jp. 14^ 
: jocco deU'Iio/e luaJdiue medicinale . 
> JCap.31. j^^. 

jorwina pietra prctiofa medicinale.Vedi 
Triburone. 
r ^ ttillo Ideo. Vedi BeIJinite. 
\f entedeirvnicornio Rhinoccrote. i^j 
1^. ente di Lamia detto GIoflbpetra,e pie- 
IÌHapretiofamedicinaIe.Cap.5^. i4<^ 
Ite di caualJo Marino, e fyc virtù. Cap, * 
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/ AVO t A. 

Cj. folio 

Diamante, e fucvirtw. Cap-s- ^ ì'^\ 
Diarpfo«cHcIitropio,erue virtù. Cap." 

18. 

t lettuario di Giacinto di due ferti. C ap.»; 

Gallina Cornuta qua! fia. Cap.5'^ 1691 
Giacinto fuc virtù, c fpecie.Cap.i. ^ 
Giacinto col fuo Elcttuario.Op.57- ^9^} 
ijirafole fue fpccic, virtù, & nome Vedi/ 
Opalo. 

Cilofiopctra. Vcdidcntc di Lamia. . 
Giudaica pietra pre tiofa medicinale. Ca.L 

38. ^ M7Ì 

Granatf, cfuerpetle,c virtù. Cap.f^ ij?75 
*l£]itropio,ruc lpctic,c vIrtù.Vcdi Dialp. 
tliflrjce, che produce la Malacca pietrai 

Biedicinale.Cap.33. ^3^'. 
Iride, fue virtù,e rpetie.Cap.z3. ijU 
IfolcMaldiuc , ouenafcc il Cocc© me^r' 

citrale. Vedi Cocco. . > . 

JLjguriocenlcrucrpecie, «cvirtu. Ved 

Chrifolito. . 
J uwacacioè fua pietra con fue IpctiC, 

vinà.Cap.^o. \97 
^Malacca canata dairHi/lricc,ò porco Ipi- 

iiofo pietra medicinale pretiofa . Vedi 

Hiftricc. 

^aldine Ifole ouc fi ritroua il Cocco.V©*^ 
di ( occo. 

>lclochite,e fuc virtù, e fpene.Cap.il. 
>lorione e fuc fpecie,& eftctti.Cap. io.<5i. 
Modo dicoBcUcfc il vc;o corno dei Rm©| 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



T J V O L A. 

cerote. Cap.yi. i^^ 

d© di farlimofcardini, onero paftiglic 
di bocca. 

ufchitì^e fuc quaJita,c virtù.Ca.<J7.io4 
'efrite,eruerpctic,e virtù. Vedi pietra 
del Fianco. 

ephitc pietra medicinale recata di no* 
uodairindie.Cap.2.5. 
icheto, ò Nicolojc Tue fpetic, e virtù . 
^ap.iJ. 

chio di GattajC Tue fpctie, c v/rtù. Vc« 
li P edere. 

cchid altre forti,& fpetic.Vedi Pedero 
nice,caicrpotie,e vjrrù.Cap. 14. 6^ 
Anichino , e fue virtù , & effetti. 68 
palo, e flie virtù,c fpctie.Cap. 14. loi 
phite, ò Serpentina pietra prctiofa n e 
dirinale.Cap.^f. 

■'JOrigc, eCapraScluatica Africana Vij% 
n corni©.Cap.4^. 

iPerk Algiofar, e douenafcono C. jj. ly^ 
■••^edere,eruelpetie,e virtù. Cap.iy. jia 
Jcdcrotcconlefucrpetic. Vedi Opalo, 
>cile deii'Vnicorni» Rhinocerotc. Cap. 

pietre pretiofe rammentate dalle fa^tc 
carte.Cap.i. ^ 

(ierre medicinali nouamente recate Jai- 

I Indie. Vedi Nephite. 
Pietra Aquilina , e lue fpctie , e virtù . 
Cap.(5r. g 

.^^^^ for"^'*^* Verrfgine medicinale. Ca.U, 
ÉÀk Picir* 

IL 
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TAVOLA. 
pietra nominata de] Rofpo medicinale. 

Cap.2p. ^ UJ* 

pietra dcIRofpo cosi detta. Cap.i^. iti 
pietra del jBeazar minerale medicinale!' 

Cap.30. u: 
Pietra Giudaica pretiofa, e medicinale, . 

Cap.38, 14), 
pietra del porco fpinofo detta Malaccr 

1ncdicinalc.Cap.33. 13^'; 
pietra de i Tiburoni, o della Coruina mv 

d1cinale.Cap.34. 13: 
pietra Ophitc, ò fcrpentina medicina! 

prctiofa. Vedi Ophite. 
pietra del Fianco > ò l£Ìada , fue virtù, 

cffetti.Cap.ip. 
Pietra di Rendine detta Celidonio, e fu* • 

YÌrtw.Cap.5^4. zon 
pietra del Gallo detta Alletorio, c Tue vi 

tù.Cap.df. • ' io 

Plafmajò Prarmaconfuc forti, e virtù, 
PranniOpC Tue rpecie^e virtù. Vedi Mo> 

rione, \ 
PraflìojC fue fpetice virtù- Vedi Plafmal ' . 
Rad ice della contraherba^ t fuemeraui oiflj 

gliele virtn.c.ddt io: 
Ithinocerote Vnicorno col corno fuo 

i^ual benefitio & vtilc apporti à chi vH ' Ji 

lo,efene valedifil'o. Cap.4f. y> 
Rhinocerote Viucorno col dcni« fuo, eh 

giouamente arrcca.Cap.47. 16 fì 
RhinoceroLC Vnicorno con la pelle fuj 

quantO£Ìoua,& vaglia. Cap.4S- 
IChincfcrote Vtu«oraQ col fangue fuo li 
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tjual bene apporti. Cap.49. sg^ 
llWiinoceioteVnicornocon IVtifliia Tua^ 
che medicamento apporta. Ca.yo. 16 f 
Rhinocerote vero Vnicorno in vjual ma- 
niera s'hi i conofcere col vei o /ù« corno, 
Rhinocerotc Vnicorno à c^nofcere il ve- 
ro.Cap.yi. jóf 
Rubino coni Tuoi effetti, crpetic. C.4. 11 
Safiri,e fue forti, c TÌrtii.Cap.(J. ^« 
Sardonico fiie fperie, e virtù. Cap.p. 55 
Saetta , ò CornoJii detta Ccrannia è pie- 
tra pretiofa medicinale. Vedi Cerania» 
arda,eruevirtù,erpetie. Cap.ii. 6% 
Scritture facre ragionati deJrVnicornio. 
Cap.40. 

Scrittura fanta ramtnta fouenteTAuono 

SmeraJdOjfuc rirtù,& effctti.Cap.8. 49 
SerPétina pietra pretiofa. Vedi Ophitc. 
StcJiario pietra medjciwale.Cap.z7. 117 
TiburonijC Coruipefci,che generano pie 
trapretio'a medicinale da loro detti 
Tiburona,òCorinna.Cap.34. 137 
Topaz2o,efue virtù.Cap.3. ij 
Turchina, ò Turchefe, lùe fpetie,c vinù. 
Cap.7. 

Vertigine pietra medicinale. Cap.28. 1 19 
Vittoria pietra medjcinak.Vedi Stciian© 
Vnghia delI'Vnjcorr.oKhniocerote. jdf 
Vnicorni ammali c'hanno la pictrapretio 
fa>& medicinale.Cap.40. I j i 

VfoapprouatcdalGiacii to. Ve^^i Eleit. 
Zlbc«c,fue qualiti,c virtù. C i9é 

li- F I fi. 
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D H L 1. E V 1 L IRE 

t P R E T I O S Ev 

NcBa Sacra S^rittura.coUocatt. 
Cfip. 1. 



I come nel Cielo vi fon le 
StelJp,più belle, più nohjJijC 
pjù virtuofe Parti di eflbico- 
sì qui in Terra fràiecoCc m'- 
animate vi fon Je Gemme?» 
e Jc Gieie heJlc, e ricche: 
julaonde, accj^intenUcilìmo tutti noiTEc- 
ccJJcnza ,&il pregio deJJe cofe Diuine;lo 
Spirito fanto prefeie fuc uni ilitujini, dief. 
*Xe valendo^ à delcriuer nelle Sacre Scrittu- 
te cofe btJIjflìme, e pregiatiflìme , come fb- 
;no. Iddio, gliAngio]:, &i Santi j NeJ vec- 
chio ^ e ne] nuouò Te/}aniento,iJ Paradifo, 
clecofe piCipretio(è, e piùdefìderate dal 
Mondo, e Je perpetue, ie inefpugnabjli, ^ 
.J'eterne. 

. DX O fi defcriue in Ezechiele, alpriino 
-cap. dicendo^fopra'J finn amento,ch'era in- 
cima delle tefte di quattro Cherubini, v'e- 
ra vn trono , come di pietra <ii Safii|-o,- e fo- 
pra quello v'era la fbiiiigljar»2a d'vn'huo» 
iiìo, di colore de] lìjctro co] fuoco dentro,€ 
d'jntorijo vji Jampo di colore, e desumi, 

A co< 
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2 CAfo Prima 

tome Tarco CelcftCj doueòltra l S2ffiro/i 
fimention dell' Elctro mefcolato di ^uoco, a 
cUcvuol (ìirc il Chrifopiro, oiicroilGia-| 
cinto, ch'in qualche luoco c chiamatoli- | • 
guro , come fi dirà al Tuo luoco . V'è anco- 1 
ra vn'altra Pietra, chiamata Iride; ch'à | 
raggi del Sole rende vna radiationedc i co- t 
Jori dell'Arco Ceicl^c .,<ome fi dirà del He- \ 
litropio, bc ancora di <]ueA ^ride. Li ♦re-t^ 
defima virtonc fi mf ite ancora nel ca] jo. • 
d'i quello Proteta . ^r.cora nel cap 4. del - • 
TApocalifles Aprendofi la porta del Cielo < 
vidi vna Teggia ; c quello, che vi Italia à fe-| 
dcre, era fimile all'affetto del DiafprOj Cj 
della Sarda iC d'intorno fi vcdcua vn lam- • 
pcgc^iar de* varij colori , come quelli del-} 
l'Arco Celeftc , fimile allo Smeraldo j per-» 
che il verde in quei colori dell'Iride preua- 
leua;eccoui il Diafpro,il Sardio,lo Sme-. 
raldo, d'Iride 5 la quale qui non fi pigliai 
per la pietra, per glifuoi colori intenden-' 
tbfi principalmente deirArco,che fuolap- » 
parire nel Cielo dopò la pio?,gia: Ancora in f 
Daniele al 7. cap.doue fi de'fcriue la faccia j 
fl'Iddio ignea cofi lampeggiaqte,chc vi bra- 
ua daqucllajcomevn fiume di fuoco, fi puoi 
bcniflìmo attribuire alla fomiglianza del 
Carbonchio, ouero Rubino , ilqualfa quc« 
ft'effetto.come fi diri alfuo luoco . 

Gli Angioli in nouc ordini diftinti fono 
^aurati con le gioie , come fcriue Ezechiclcj 
af 18. cap. raccontando il cafodi Lucifero, ^ 
l'otto la figura d«l Kc di Tiro, cioftrandof 

Tee- 
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Delle Pùtre pretto ft, c^c. 
l'eccelfcnzi H^llo ftato,(foiic Iddio fhauc- 
ua me/]o,e c de' doni darigfl fopra molti al- 
tri Angioli ;à talchi pa/fedciiaj ornamen- 
to,e]a gratiadi tuttigJi altnje perciò mag- 
giormentecra firn ile a Iddio, dicendo. TW 
(ìgnacoio delJa fimilirudine,pÌ€no di fapien 
xajC perfettamente bello, forti nelle dehtie 
Jei Paradifo d'Iddio, & cri coperto di tut- 
<e Je pietre pretiofe , cioè Sardio , Topatio, 
-Diafpro,Chriroljto,Onicc,Berillo,Saffiro, 
•Carbonfolo,e Smeraldo, Tu eri v^n Chcru- 
<faino con l'ale fparft nel Monte Tanto d'Id- 
dio, e caminafti in mezo dell'ardenti , cioè 
relucenti gemme , finche fu ritrouata in te 
l'iniqiJitadejBéchela noftra traduttionla^ 
tina metta folamentcnouepietrejnondimc 
no.Ia<5recàdc i fettanta interpretine met- 
te dodeci, per moArarfi rvniucrfìti degli 
Angioli , come nelle dodecj Tribù, fi dimo- 
i^anotuttii vSanti del vecchio Teftamento, 
c ne* dodeci Apofìoli deirEuanpclio,douc 
il pollano raccorre nioltc proprietà , e doni 

deglìordiniAngeliridallequalitidellegio- 
je , ptr le quali Ibno fignificati. 
^ Santi,ouero PatriaVchi'ifel vecchio Tc- 
itamento fono figurati nelle dodcci pietre, 
che per ord me d'Iddio portaua il Sommo 
Sacerdote dauanti al pettojin ciafcuna del- 
le cjuali era (colpito il nome d'vna delie Tri 
ou,ficome habbiamo nclcap.18. dcli'Elb- 
do, farai vn Pettorale, chiamato Rationale 
Jlclgiuduio,tefiuto d'dro, di Siacinto, di 
rorpo;:a,di Coccv due volre tinto, e dìBif- 

A & Co 
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Cap^'t&h frhfjo 

fb ritorto t Tati <]uadrang)c>Io; è grande?- 
7-a dVn pnImOj?fl6ue metterai <|ua ttro ordi- 
ni di Pietre ; nel pnmp, i! Sardio, ilTepa- 
tio , e lo SoTitr^jiJo jneJ. fecondo, il Carbon- 
c*)lo , il Safltro , & il Diafprò; nel terzo ,ii -| 
I iL'Urp, l'Af ata, & l'Ametiftoj nel quarto, 
i]Cl'u-i<olit^,rOnichino,&,il BerillojQue- 
fio era doppio, & apertOdalla banda drie» 
^a,pcr doue fi cauaua il JRationale delgiu*» 
4»t^i^> cioè vna pietl-a i guifa d'rno Tpec- , 
c^uoj ch*alcuni vogliano^ chefoiTeil Dia- 
mante idoue mirando il Sacerdote,, dopò 
haucr fatto orationc , dalla qualità del fuo 
fplendorecógictturaiia ilgiudicio,& iJ vo- 
kr di Dio nelle cofe à lui propofìe : Ancor t 
neoli Angolidclluperhumeifalc»' ouero man 
to5a tener fopra le fpalle, ordinò Iddio,che 
mcctefledue pietre d' Gnichino vna per ba 
lia, legate in oro;in ciafcuna de' quali fof- 
fciofcolpiti Tei nomi dei figliuoli d'I Traele , 
cioè de le dodeci Tribù. Mala traflarione 
Caldaica, & Arabica dicono, ch'erano Be* 
rilli quefte due pietre, com e riferifce Arias 

Montano. x , • ^ 

> >Si potrebbe ancora qui dalle proprietà 
dellrGioie fopradette far difcor fi l'opra le 
Tribù, raaflìme agiutandofi delle proprie- 
tà loro , fecondo ch'efprcfl'e Giacobe Padre 
di eIle,venendo à mortcj come fi fcriuc nel- 
la Gen. al cap.49 c »el Deut. 53. Che que- 
fte Tribù, e patriarchifignifìchino glieletr j 
del vecchio Teftamento; Io dimoAra San 
Giouaoni ncirApocaljfiì . 




Delle Pietre Vretto'p!,&':, y 

Padri , c Santi del nuouo Telìament^ 
lignificati nei dodec? Aportoli ci fi defcriuo- 
no nel Apocal. nel penultimo cap.pcr dodi- 
fi'Gioie pofte nei fondamenti i della Città 
d'i GerufalrmmeTerreftre, c Celcftc della 
Santa Chiefa, oue dice^ ch'il mtiro de?Ì4 
Città ha ueua dotlici fondamenti, & fnc|uel 
lidodeci nomi de i dodeci Apoftoli ddfA- 
gnelio; Primo fondamento Diafpro 5 Se- 
condo Saffiro i Terzo Calcedonio ; Qnarro 
Smeraldo, Qiiinto Sardonio j Serto Sardio; 
Settimo Chrifolitoj Ottano BerilJoj Nono 
Topatio; Decimo Chrifoprafo ; Vndecimo 
Giacinto 5 Duodecimo Amctifto . La glofa^, 
& altri Dottori dalla proprietà di quefte 
Gioie vanno trahcndo le perfettioni de gli 
Apoftoli, e le conditioni de i fondamenti 
di Santa Chiefa. 

f II Paradifo fotto Ja figura di GicruTaV 
lemme Celefte fi defcriuecon varie Gioie, 
nel Apocal. al penultimo cap. dicendo, ri- 
di la Città diGierufalemme con la chia- 
rezza d'Iddio; & ilfuo fplendoreera fimi- 
le ad vna pietra pretiofajCome vn Diafpro, 
& rn Chriftallo . L'edifìcio delle fuc mura- 
glie era di pietra di Diafpro; ma la Città 
era d'Oro puro 5 firn ile al vero mondo ri- 
fplendente, 8f i fondamenti della mura del- 
ia Città f()no ornati di tutte le forti di pie- 
tre prctiofe , & ne mette dodici principali, 
nelle quali s'intendono tutte l'altre; che fa- 
rebbe ftata cofa quaftimpoflUbile, ò lunga, 
ò uaiofa li raccontarle ; le porte della Città 

A l etan 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



5 Capo fnnt9 
erindodecijcom^ dodcciperlc» fioccane \ 
^idc,e bianche àguifa dicolorOjchedouca- 
«o per qoeircntrarc. Benché leggiamo m j 
Tobia ncJcap.15. così le porte diGicrufa- i 
JemntefarannoeditìcatediSafiìrijediSmc-- I 
raldi,c le muraghe tutte per i'intorno di ,:; 
pietre prctiofe , e le Piazze Tue dipictra | _ 
candida, e monda, sì che rncttendorvno,c r 
l'altro infieme, raccoJgo,che le porteeraro 
diuifate di Saffiro, di Smeraldo, e di Perle» 
per fignificar grandjflimo millerio , che per 
roneiVer al propoli te noftrolaiciodi dichi» 
rare. Dique(to paefe (i dice nel cap.i8.di 
lob le pietre fttc Tono Saflìria eia Tua terra 

d'oro. ^ 
^ Le cofe pili pretiofejpiù ricche,e più dc- 
fiderabili del mondo fono defcritte con le 

fioie,comc fé effe fole foflero tali, come hab 
lamo nel Salmo 11 S.iohò amato ituoi co- 
inandamcntiliopra Toro, &'il Topati©. An« 
Cora habbiamo in lob 28. non fi può para* 
gonarcon le tinture, ne col colore deirin- » 
<lia, nè conia pietra Sardonica pretiofifli^ • 
ina,nècoÌSaffiro,nè col Topati© dell'Etio- • 
pia : Ancora nelcap.3i.deirEcclefiaftico,fi i 
come è il Rubin nel ornamento d'oro, & an » 
Cora loSmcraldo,cioc fono cofe vaghifllme, , 

6 ornatiflime. Ancora defcriuendo TEc- 
celknza de* fiumi delparadifo Terrcftrc, 
dicano eflì, in vno chiamato Fifone , ritro- • 
warfi quiuiroroperfettiflìmOj& ilBidelliO} t 
c la pietra Onichina ^ nei cap.i. della Ge- • 
nefi. 
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DeSe Pietre pretto ft, c^e. 7 

7 Volendo dir vn« cofa perpetua,chc mai 
non jTianca, & incfpugnabjlc dalle humanc 
torze,dimof^ra quefto con le pietre prctio- 
fc,come habbiamoin Ifa. alcap.j:4. Ecco 
ch*io fabricando, perordine metterò Je tue 
pietre, e tifondaròfoprai Saffiri, c ti farò 
baUioni di Djafpro, e Jc porte di pietre fcol 
Dite, e tutti i tuoi confini dj pietre de/ìdera- 
bjlijCioc moJropretiofc. DelJadurezza,« 
ftabilitifi diceneJcap. 17. di Gicremia,il 
peccato di I uda è fcrirto con vno ftile d ifcr 
ro fopraynavgna, cioè quadretto di Dia- 
mante , e 2accaria ncJca;y.7. non vollero 
alcoJtare, fé partirono voltando Je fpalle, 
aggrauaronogli orecchi, pernoninteaderc, 
e fi mifcro vncuor diDiamantc, per non 
vdirlaleggediDio. Ancora Ezcchieicnel 
cap.5, laCafad^IfracIaion hi voluto vdirc 
te , perche non ha voluto vdir me. Tutt» 
quella Cafa haue vna fronte, che nou 
£può rompere, le vncuor duro . 
Beco che farò la faccia tua più 
forte della Joro,e la fronu 
tua più dura , cioè co- 
IDC ma Selce, Si 
Diamante, 

accciònon ^ 
habbi 
tu 

paura di loro. 

A4 DEI 
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DE I GIACINTI, 

E virtù, cfpccic loro. 
Cap. //. 

IO conn)ncicrò<!a i Giacinti , come da 
quelli, che fono piti diffìcili à conofcerfì 
in quelli nofìri ten.pi per eflcrfi mutate 
Topinioni da i moderni, & ancora i nonu> 
intorno à molte Gioie V 

PJinio, comepu^ Antic», da cui hanno 
caiiatoancorai Dottori Ecclc/ìartici qiiafi 1 
rutiotjuclio, ehe dicono delle Gioie, NelUt : 
Tua naturale Hifloria,dice,che molto è djf- * 
ieréte il Giacinto dalFAmetifto, fé bene da J 
cjuellodifcendejperche quello rplendore m i v 
tilantc violato dcirAmetifioè più dilatta- * i.i^ 
tOjCioèjpalIido, che nel Giacinto; e benché i 
tielprimoafpetto fi moftrigrato ; primari ' 
chefatijjfparifcei 6t marcifce prefto,comc s i 
il fiore del^fuo nome^la Etiopia ancora prò- • 
duce i Giacinti , & Chrifclitilueentidico- • 
Icr d'oro nnà à quelli fi prcferifcono gl'In- • 
diani. 

Serapione citato dal Cardano (ilquale 9 
crede egli^chc fia fiato Santo Datrafccno) ( 
jntttc varie fòrti di Giacinti , e dice , la fiu I 
virtù efièr , primo di perfeuerar da iFolj:'0-p 
rijCioè Saette , fecondo libera dal pericolo E 
delia peftequellijche lìannonc i ]uoghi,do-- 
■e l'aria fia dalla pelle corrotfa > ter/o fà i J 
dormir bene^quarto fi perfuadoièo, che fac- • 

€ia 
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eia crcfcerc lericchczxc.e glihonori; quin- 
to corrobora iJ cuo re, fcfto genera allegre z 
2aj Tettimo confegucntemcBtefì'grato.mi 
fucto,c dibuon configlio . 

Auiccnnanelirb.de virt.cord.traa.i.di- 
ce, che il Giacinto grandiifiniamentc ralle- 
gra, e fortifica il cuore contro il veleno ; e ii 
piglia in poJuere,oucro fi tienUn bocca, è 
dinaturafreddiflimo. 

Ariftotile ancora ècirato in laudedelGia 
cinto ; mi perche non ho potutoritrouirè 
illuoco, iafio di raccontarlo. 

Solinotrattandodell'Etiopiadfce.ritro- 
uarfi il Giacinto di color azzuro , ma efpo- 
ftoi molti difetti 5 & alle volte tiene de! 
violato 5 ouero è ofcurato dVna nuuolaj 

oucroperilcótrariobiancheggia^acéchia* 
ro come l'acqua j il migliore fri qucfliè, 
quando fi ntroua di colore non troppo den 
lo, & di trafparenza non ottufo, nè troppo 

iiicolorchiaro,mac6tempcramentodjlu* 
ce,& di porpora modera to,& i guifa del fio 
re del fuo nome 5 Quello fentei venti 5 & fi 
muta fecondo la qualiti del Cielo,n6ri/p]é 
dendo Tempre nei medefimo modo; e/]endo 
li giorno, ò nubiIoro,òicreno,& polio m 
bocca fi (ente ellerc de gli altri più freddo. 

Bcda;e ftmih AuthoriEcclefiallici cita- 
ti dal Pelbarto nel fuo Rolano^icono; che 
il Giacinto,qualè più fimilcaltoco, fia mi- 
gliore jchc difenda dairAere appcltaioi 
che ducacela la triitezza,& i vani fofpctti i 
Clic rende k membra vigotofe;che:prouoc4 

A y ■ ili. . 
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TO Cfpn Secorjdo\ 

il for.no; r faccia il corpo tutto fano . 

Santo 1 naoro nellibro delle Tue Bimolo- 
£ic dice, itCuacinto dfer del color del (uo 
fioi ej ma l'Etiopico Cele tte, & il più nobile 
cflVr quello, che rirplcndc , come porpora ; 
purché non fia di colar troppo denfo , nè 
troppochiaroie che quefta pietrafimuta 
fecódo la varietà dell'aria, neli eflcr più tor 
bidoj e chiaro. 

Alberto Magno ne i Comcntarij lopra ia 
phifica d'AnlUt ile doue fi vn trattato de^ 
Minerali, ne defcriue due fpetic digerenti 
iiclla*iallezx«,pm>c)menochiareidice,cr- 

ferbuono per far dormire j per pr e fé r uà re 
dall'inlera ttionc della pefte scontra il tofli- 
co, e per rallegrare il cuore. 

Camillo Leonardo nelfuo libro de Punte 
Japidum, ilqualehatradottoin volgare il 
Dolce, & chiamatolo Dialogo delle Gem- 
inc,inettc tre forte di Giacinti, cioè il Gra- 
naticojchemottrandofi , come granata , 
uafpare ilgiallo,il Chrifohto , ch'c più ap- 
parentemente giallo, & il Zaffirino, cioc 
Ceruleo chiaro , che tuttauiatrafpare m 
CI allo , chiamato Venetiano , tra quali due 
vltimi dice efler più duri , tanto ch'appena 
fi pofìono regna re col Diamante d i fua natii 
ra, e freddififimoi fi come ilprimo,è piucal 
«Jo, e piùfeccodi Yitttt 5 nondimeno tono 

eguali. f, 
Queftiaccrcfcono forze alcorpo , c ipe- 

tialmentc al cuore; (cacciano le triltcy ze , 
«civaniforpettii accrefcono l'ingegno , c 
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y rhonofc, eie ricchez'^e , remionorhuom» 
" (ècuro dalle raette,e dalia peiie. 

Giorgio Agricola m i ljì>.5. ie' Tuoi Mine 
rajidefcriue, ilGiaci uodi due Torte, coè, 
Pcdéteairofcuro,il<jti.alcctiamama(cb.io> 
e Pendente più al chiaro, che femina fidi» 
ce5 affermando che i Moderni Scrittori di 
u tre geme ne fàno vn giacinto,quale diuido- 
ruoin tre rpetie,i primi chiamanfi Granati- 
ci, i fecondiChrifoliticitrini, terzi Vene- 
tiani,che fono Aeriani^ò Ciani,cioè celcft/, 
chiari,comeilfior,chiamato Ciano, e come 
J'ifteflò fiore giacinto fi vede dVnafpetic 
de azzurrctti, maffìme tiuando lòno fmor» 
Nìi* 2arineiracqua. 

Cardano ne* libri delle fue rarietà òtCztè 
ìie quattro (brte di Giacinti, cioè,primo fi» 
mileal Rubino,© Granata , fecondo firn ile 
alSardio, chetrafparendofi però nell'aria 
rifplendc ingiallo, terzo, fimile al Chrifo- 
iitoeiallo den(b,ecupo, quarto giallo chia- 
ro,cne nel bianco,ò acqucotralpare à gui(» 
del Topatio,e quefto è peggiore. 

La fua viàa è>chc pollo m modo,chc toc 
chi la carne d*vn infermo dj humor pefti . 
lente,perde il fuo colore, diuentijndo palli- 
•Jo,egiouando grandemente all'infermo, c 
^il preferua i fani da tale infcttatione , 

Nellibro 7. delle fue fottigliczze ne met 
te di tre forti,cioè,pauonaz^o,come for>Q 
Mj^ alcune fpetiedelfiorgiacinto,lccódo Aereo 
come Chrifo]ito,terzo Acqueo,cioèc;iallet 
H cochwro^ 6C lo preferifccà tutti gl'altn. 
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Il Ca^o Secondo. 

II prim© è di nobiltà , dice non cfì'er molto 
lontan dal Carboncchio, cioè, dal Rubino; 
ilche afferma ancora San Gregorio Papa . 

Garziadcll'Hortonelcap.^i delfuolib. 
dèiSemplicidell India Orientale, dice, il 
Giacinto elUr Ipctitìdi Rubinole «biamarfi 
Rubino Flauo,cioc^gialloj e nafceì-cin Cali 
ciir,& inCananor. 

Michel Mercato nfel fuo Ub. della prcfer- 
uation della pelle dice,ch'il Giacinto porta 
toaiioflojdi modo che tocchila carne, pre- 
(érua della infetratione della peftc. 

Turchi, GnideijC Greci ir> Conftantino- j|<^»i- 
pf)li,do!!e quafì ogni terzo anno fuole efic- » 
re ];i pelle pei difenderà da quella tutti;che 
p^lTono, porta noi Giacinti. 

In Polonia fi vede in vna Droga ria grò i 
filvngiacintojcome vna vgna , cerchiato pvis- 
d'A»*f ento,che fi prc-fta à (etiti; accio met- • 
lo vicinoallcferitc non fi habbino ì ji: 
puircfarejc (è nefa continua fpcrienza. 

Da' Tuichi ilgiacinto è chiamato Sarifi- f:.u . 
)an,cioè,granAta gialla ; i moderni in Italia y.i 
Jochiamanoguarnaccinojdal vinoguarnac : * 

roliooialloj fi come fono varie le 
iorti uJtiiarintiTcosì vanamétein Italja r©- • 
; ixch>amati. Primo I granatici fono nell'ap "!. 
pnré/.a cilenorCjC rup« ficéjCome granate; j 
e non lì vede il giallo^ft non ne i molto gra- k • 
di, e lucidi] ouero quando nell'aria trilpaFi | » 
ficono: Di queili fé ne trouano alcunipicco- ' 
}ini apprtfi'oglj orefici, qualiconfc(]anoe(- fr 
Ut yerii^iacmtijac luuer le virtù> che dalli 

Aut- { 




De i G tdcinti .(^rc, \^ 

Auttori gli fono aficgnate, le quali diconb 
non vcrificarfì dei grandi jilche dicono per 
vender meglio quei picciolini Joro;ò per nÓ 
hauerne vendutimaggiorij ò per mera ipno 
ra n za,come fanno in molte aJtrc gioie^qu 
fìifi veggono beliifllmi, & afiaigrandinei- 
Je Croci , e Mitre antiche delie Chiefè Ca- 
thedrali,c rare volte altroue . Secondo, v'è 
Yn'altrogranatico, ma dì prima viiia ap-- 
pareancora il giallo melcoiato colpurp«. 
reo,c tutto ben chiaro, e fi chiama Giacin- 
to del Chairo di Babilonia; c queila fpctie, 
quandc vifi fcorgano dentro gocciole q V 
rorotilantj , come Stelle ; fi chjama Sanda- 
itro da Plinio,e da gl'altri j Ter? o,quando 
nel roflo giallo appaionoccrti Attomi,chja 
mari ampolle nerigne,c chiamato da gH ore 
ficiCrifopatiOjCon errorcjpei che qucfiono 
nic fignifica aureo verde . Qnarto,(]uanda 
prcualc il giallo ancora di prjmo aip&tto, 
ma non è^eltuitocliiaro,t puro, come il 
Chrifolitoima tende airofcuro^ò al verdac- 
ci©;è ancora vero giacinto che tira al Topa 
tiOiOueroChnfoiampo i i\ quale percflet; 
««aninconico d i vilKì,fi (uol adoprarc in C6 
fìatinopohperfarrtiettuario dieiacmto; 
Quinto quado prcualc il gia]Io,ma afiaj ac- 
queo, e perlopiù la pietra e Ipojca, òdi- 
fettofajCon fogliccapeiii, vgne, fin. il c-»^ 
feje paregiacmto Tjk,rhe tira al Kenllo,:)- 
quale nondimeno m q^clg,allo ottufo, c di 
corpo più netto.e più lottile, e trafpareiiu-. 
Scilo ^ quando preuak ù rofìo più , à meno 

chu- 



1 4 Capo lì. De i G iacinti^ &e. 
chiaro , come fi vedenclSardio , Se nelU 
Corniola , da* Turchi è pur tenuto per gia- 
cinto, purché rifplenda in giallone lo tengo 
no in credito, per la virtù di rallegrare,e di 
prcleruare dalla pefte. Settimo delli Cia- 
ni, cheperlacorrcttion del vocabolo fono 
chiamati Venctiani, fi dice , che fi ritroua- 
»o didue forti, vno del cuore Cianeo,cioè, 
Azzuro chiaro,ma di corpo fottik^e trafpa 
rente in giallo , che pare vna (pctic di Saf- 
firo chiaro, e qualche volta ritiene della 
porpora , oiieropauonazzodeJ giacinto, 
queft*è il nobile, del q-uaic fi dicc.chc fi mu 
ta fecondola qualità de i tempi , & è vera- 
mente limile i vna fpetie del fiore di qucfio 
nome,douc neirazzurro chiaro fi vede 
qualche cangiante diporpora ,òpauonaz- 
ao. Altri di quefta fpetic hanno corpo grof- 
lb,poco tralucente , Tazzuro tantochiaro, 
& rchiaraio,che non rallegra Tocchio , non- 
dimeno ne icoutorni, che lono più fottiIi,ft 
vede qualche lume digiaJlo , & molto più 
tranlparendoIineirAria,edisucftinefoiio 
in Germania, & in Boemia, chiamati da 
alGk>niorUni,.fra qualife ne trouano, altri 

di color piUidiflimo, e di corpo grofìo, 
&ottufo, come la Corniola, & 
4Jc nondimeno traDlparifca- 
no in giallo, e fono anco 
ra eglino Giacinti 
Cianci , 6c 

mi 
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1/ 

DEL TO T AZZOy E S FB 
virtuti , r f^ecie. 

Caf. Uh 

IL Topat^o è così chiamato J^irifola, Ja 
uc fù primieramente ritrouato. 
Onero daJ cercare^ come dice Plinio . 
Ma ime par, che fiacosì detto da IJa parola 
Greca alquanto corrottajChcdcfcriaeij Tuo 
color , cioè, h'tor, & praxior,che vuol dir?. 
Pietra Borraua jchcdagii Hcbrei, è dett3 
Pitalach : come habbiamo ncjr£flbdo ai 

Da gli Arabi è chiamata Ttbarget . 
E da i Turchi Gibergct. 
Plinio di que/la gemma co«ì dice : IJ Tom 
pazio^è in grande riputationc per la Tua ver 
defpetiej e quandoiìfitrcua, piùdeJl'aJirc 
£ Aima. 

Delle quali due forti fé ne ritrouano^ IV- 
«a è chiamata PrafToidc i & i'aitra Chri* 
(opterò 5 cioè vna 5 che declina più ai verde 
Praflio, % l'altra ali*aureo , detto Chrilò* 
ptero. 

I fidoro dice il Topaxio e/Tcrc vna delle 
Gemme verdi. 

Eritroualcne di due fòrti, 1 Vna di colof 
yerdegrofìb, chiamato Pra/lojde, e l'altra 
dicolor, e verde pallido, chiamato Cal- 
la uia. 

Beda difcriijcil Topazxodi due fbrti,cioè 
TUO fimjle aii'oio, e l'aliropiu chiaro > che 

me- 
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*iegIio rifpJendealSoIe, che neiie tenebre 

Pclbarto nel Tuo Rofario cita Bcd a, Ar- 
noldo, & ancora Ariftotile , dicendo , il Te* 
|>ai:20 efler di grandi, e molte virtuti* 
« Primo polio fopra la ferita rifìagna il 
fangue. 

Secondo vale contro le Morroide. 
Terzo contra la frenefia. 
CJuarto contra l'ira, 
l^uinto contra le Lunatiche paflioni. 
Sclio , & vltimo difcaccia la melanco* • 
sia. 

Alberto Mai»no ne' Commentarli , fopra i | 
Fificad'Arirtotele dice, ritrouarfi dU» torti i ' 
diTopaz7.i,rvnodicolord*oro,e r^krodi i > 
color giallo più chiaro j è quefto è più vi- • 
le. 

Giorgio Agricola nel fno libro de minerà i 
li dice così, il fopazzo benché habbia anco- ? 
ra egli con fuco di porro romigl/anza,mara- I 
«ligliofamenteril'plendej & n'elcofaoi raggi I 
Jampegj^ianti, fimili all'oro . 

DiqueAone fon tre forti. cioè,il Prafloi- »• > 
dc^ilChrifolirico, & il terzo di color pallini^ 
dt)^al Giallo pendente. 

Camillo Leonardo nel (uo libro de Fon- • ' 
tclapidum 5 eguale hà tradottoli Dolce in f 
volgare, e chiamatolo Dialogo delle Gem- - 
\ me dice , cheil Topazzo , è Gemma verde i 

che tira al color marmo ( come dice vn'al- • 
«ro)ch'èpiu verde dell'actiua del mare. 
Òiritroua ciìcrae ttè Ipeuc. 

Il 

ì 
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Ilprirrto di color Giailo , come oro, che 
s'acc'oftaal verdci& quelli è Orientale; il 
fecondo è più verde deJ lòppa dctio, c contit 
ne in fé nmclìanicntc coJor.d'oro; e quello 
è Occidenralese crc'dc che fia il Clirilottc • 
ro da Pliniodclcrirtoiil Terzo bifogha^chc 
Zìa il Prafloide,quarè di vei-deofcuroconi- 
pofto. 

Delle fuc virruti dice che Primo raftì e- 
na l'acqua, che boiler ilchefi deue intende- 
te in poca quantità alia Pietra proportio- 
nata. 

ScccMido fcaecia la ^ufìbria. 

Terzo fana i Farnetici,cfuriofi. 

Qu^artogioua alle Morroide. 

Quinto alk Lunatiche pafììoni. 

Sefto accrefcc Je ricchezze . 

Settimo mitiga rire,e le triHezzf. 

Ottauoriftagna iifangue . 

Nono rende gratiofa'appreflbi Prenci- 
pila perfbna portante. 

^ L'au ttor deJ libro chia m a to Morto d ì Sa 
'fiitàncllib. dice, il Topazio preferuari 
Campi , e gli alberi , douc far i pollo , dalla 
Grandine dalle locufte. 

E che raffrena l'ardore della libid «e . 

Cardano ntj libro fctrimo delle (ottilieà 
dicc,i]Topaz7oe/lèr di color d'oro, non hfi 
cero, ma verd a il ro,e/ì chiama daGioielhc^ 
ri Piradoto;& hauer egli cfp'^nfrientarol» 
chegioua grandemente cohrra la melanco^ 
nia,dandorene per bocca Grani r^. 

11 B. Dioniso Cartugiano Topi a rnHodo 

di- 



1 8 Cétpftolo TerXff 

Jice,cheil Topazzo è pretiofiffima Gcm» 
majdicolor verde, rifplcndente in oro. 

E quando C\ mette d\ Solcjli fchiarilce,co 
me il CiclIereno,ilIuminato dal Sole. 

Di cu I fcriue^prima che vale contra le ju- 

fiaticfce paflìoni. 

Secondo contra iatrifiezxa. 

Terzo contra Tira. 

Qiiartoriftringe il fangue. 

Qu into raffrena i cattiui mouimenti del- 
la carne. 

Sefloleua lafarnelia. 

Arias Montano parlando delle dodeci i 
Ccmme del Rationale,ouer Pettorale del 1 
fommo Sacerdote, dice il Topazzo cflerdi ìa 
verde , e di pralTino colore, & emulo dello 
fìneraldo. 

Michel Mercato ne Ifuolibfo della prtfcr • 
«atione delle parti,d'ice, ch*il Topazzo pom . 
titoadoflb^di modo che tocchi lacarne^-c . 
ouer tenuto in bocca > c fucchiato, prcfcru* 
dalla pelle. 

Etcon eflb toccate le pofteme,& iCarbo* • 
ni della peftc, tira fuori il veleno, e rifanaU • 
per/bna ; allegando perciò Raimondo da^* 
Vin.lib i. della peflc;, il qual ritrouò nella li* • 
braria del Vaticano. ^ - 

£ di più racconta, ch^in Roma vn Medico^ < 
con vno Anello di Papa Clemente VI. e di i 
Papa Gregorio Xl« doue ere legato vn To- • 
pazzojtoccandoi Carboni della Peflefana" ' 
ua moiri Appcftati,& ammorbati. 
D.Giacomo Miloro nella predica, ch'egli i 

(à 
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•ft degli AngioJfjtrattandodcJTopaxzOjdi- 
I ce cfTer di tanta virtù , ch'aiuta i dar vita 
hi quei,che ftanno per morire 5 & cflcr molto 
♦gioueuoleà Lunatici. 

Conclusone, e concordia deiJe opinioni 
• fopradetteè.che fi ritrouan tre (orti di To- 
pati. 

1 1 primo è GiaI]Jo,chc ticn pachifTìmo de 1 
verde, & Raggi del Sole pollo a dimoftra 
chiaro.ceme vn CieJ ferenoj cSd nel] ofcuroc 
vero giallo, che fmarifce inacqueo colore , c 
molto più, quando nell'Aria trafpariice; 
queft*è chiamato da Plinio Chrifopterojp- 
cheè come ChrifoJito più chiaro, ilquai e 
Chrifolito è di color d'oro aflai intcnfo je 
ncìVArUytnt] lampeggiar manda 1 fuoilu 
migialIi,coraeoro5ÌlquaJdaaIcuni è chia- 
mato fafìro giallo, folaméte perrifpetto del 
Ja durcxia jcfl'endoch^il Topazzof fecon- 
do Plinio)patc dalla Iima,c eoo ì\to Ci Jogra 
perla Tua tencrczia. 

I l fecondo ticn più ilei verde che del Gial 
lo, li quale hi qualche mefcolanza di giallo 
r«l fuocorpo,& Heilumc^Et quei^èil Praf- 
fojde di Plinio^ chctien del verde groflb, & 
ottuofojdella pietra Pralfio. 

Ma fe quel verde non tien di Gitilo; e nel 
corpo, & nel trafparirinoilra acqueo cojo« 
rc,non è altro, ch'vna fpctie di Uirilb. 
Come di rafii aifuo luogo. 
r*enche ignorantemente gli orefici lo chia 
niinoChrilolito con parola greca, che vuoi 
«ir pietra Aurea. 

* lì que- 
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1© CapìtoìoTerzo DeJTopaXX^' 
E quefto Topaz7 0 delJa feconda (petipL« 
tenerOjC patilce dalie cofe dure . 

Iltcrzo opa^zo, è d*vn Gialloaftuma 
to,& ofcurcc'hà del v irrepj& per eifer di (^of 
lorbtrufb , (obliano intagliare i farciate 
acc:^ porga ad ogni parte, cu e rimiri la lu- 
ce, qualche rplc(ulore,& è chiamato Topa-i 
7,ód'f\lemagna;eg!i è afl'ni renerò più del 
chriUallo , jlqual quando fi troua , èà guifa 
di chnlUÌlo,fcuro, quafi fenza nefì'iina Giall' 
Jezza, e di color più viuo , c più chiaro r 
«on è altro, ch'vna fpetic di biril- i 
Jo, oucr Chriftallo anglofo, 
chiamato Iride, perche 
neirombra,erpofìo 
al Raggio del 
Soìe,che 
per 

,^ua1che bucca v'entri^ raccolto 
Sparge fuori vn lampo de' q%» 
lori dell'Arco Ce* 



I 



DI 
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DE I R V B I n'[, 

C A M B r) N r C H 1 , 

£ SVE SPECIE, 
BVinuti. 



Plmo c/otranjentc cosi dice chei Car- 
bocchi régono i] primo luogo così chit 
inìaridaJ]aromig!/an7.a, c'hanno col fuoco 
^ Percio alcuni gli addjma.idano Apiro- 

• I Generidiqueai fono Indiani , e Gara- 
mantici. 

duali furono ancor chiamati Cardie do 
nij , per rilpetto delle Ricchezze di Carta 
ne. 

i fono ancor gli Etiopici, e gJi Alalian* 
aiciji quali nakonneh'a pietra Ortholìa. 
. Ohrd cm in ogni fpct je , quelli , c'hannft 
piw colore, fi eh la man Ma (chi j & quelli di 
Ipju languido colore,feiTi ine . 

Ancora iMalchiauampan dentro, come 
^telle..^ ic ùminerpargon fuori tatto il loro 
plendore. 

' Ancocade'Mafchi, alcuni ne fonodipii 
iJanguid a fiamma. * 

- Altri di pianerà . 

. . Altri di Iniidofplendore. 

Tutti' nondniieno rifplcndon macclor- 
mtnte aJ Sole. 

Pico- 
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Il C^p'tolo Q(44Yt9 \ 

Dicono, che gli ottimi fono gli Arnitiftl if 

Doro fono in j legìo quelli , chfr fi chia- 
iriJino Ronri. c!ua il l'cllrenio fuoco termiaa ' 

in viola (i*/Krtntii«o. 

Appreflo fono in preggio quelli , elicli. 
cliiamapoSirtici qualiniucan co vn fplen-j; 
dor pennato: Gli Indiani fon chiarine io più ' 
volte fordidi, e di rplendoràbbru[;giato. ^ 
K eli Etiopici fono grai!ì , & non manda- 
no fiori luce; ma rilplendo no con fianimà 
auuilupata . 

T TrÌ7.zonij fon varij, & han certe inac< 
chiebianchc,quafi finiiliaiCarboncolo. 

L'Antracite, del cui genere alcuni (enC 
ritrou an lucenti, dVna vena bianca con co- » . 
lor di fuoco, eh eflcndo pittati nel fuoco j (ì | 
jpengono,comc fe fuffero morti: e dopò ba- 
gr.ati nell'acqua fi fanno accefi . 4 
Simile à quelli è la gioia chiamata San-7 
daflro,cdaa!cuni Garamanticc, che nafcei. 
nell'I ndia, nel luogo del medcfimo nome,&(. 
ancora nell'Arabia verfo mezzo dìj lalori.^ 
maggior vaghezza è, che nel tralucer ri4 • 
fplcndonodétro gocciole d'oro, fempre nclt 
corpo, c non mai nella fuperficie;c fimo-n 
Arano al numero ,& alla difpofitione, òfi-j 
gura delle ftelleHyadc. ^ L 

Che perciò da Caldei fon tenute in riuc-r 
renza , e pregio. 

Ifidoro tratta di quc/lo Rubino Sandra-»; 
fto,ò Garamantice mettendone fpctieift,j 
«a ^. primiere, tra l'altre tutte. j, 
Soliao ne mette vna fpetic chiamttt; 

Chrt- 



I 
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VeiRuhwtygCarberrM: f| 
[hrifolampo, che nafce doue fr mroua il 
ìiacintoi iU]uaIJa luce del giorno nafcon- 
, eia fcurirà della norre p.ilcfa: cflendo 
■ijiiejrofcuro igneo , cnelcluaro Pallido. 
U dicequaf? il mcdefimo, 

the P]imofcrjfie,c più imperfettamente. 
. Anzi dichiarando,chc corazzalo fpinel/o, 
Wiceenerdiroflczzaintenfa, 8c difpicndor 
[gagliardo , come il Rubino, ma di quantità 
ipBmore. 

Ilche cmanifefìamcntcftlfojcomcfidi* 
|rapoi. 

Dice ancora, chef GrccfglichiamanoPr 
bropi dalla virtù , c'hanno del fuoco , perche 
|iortemente.ird'>no. 
Ilche è ancora izìCoi 

Ma ^ìdcue intendere, che fonodclcolor 
jdeJJa fiamma del fuoco. 

Dice ancora, i BalafC efl*er di color pih 
chiaro,oaero pallido,c quei c'hanno più bru 
na viih,c vera,chiamarfi da gli Antichi Qz 
reledonu, e da' Modcrnigranate . 
l Altri ion più neri, cluamati AlmandinL 
louero Aluband ini , da' popoli cosi detti . 

Benché I Moderni gioiellieri chiamane 
lAlmaiidmi quelli, che da macchie bian- 
^fce (ono attrauerfati, c da gli Antichi dec^ 
n Trizopij. 

Gli Etiopici (come Satiro^ice) non tua» 
I dano tuori la luce, ma dentro ardono. 
Oh Arnitifh rohti fon quelli , c'haniio 
luaiche parte del color foiuc dcirArnrti. 
Ito, CIO e Violato. 

Quatt- 
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14 ' CaphdA^, QiiA^ro 

Ouantoalla bontà^jdice epli, chegli Ar- 
niniìi ront! tennero il primo liujgo i ilquale 
farebbe delle rpinellejlè foHero maggiori. 

Nel fe.con do luogo fono quei di color p'tt 
chiaro j fcrchcallocchio è queLcoIor più I 
rrato, cbcrofcuro 

Ii.tcr7.oluocoritlà,à Chareled«njj, per 
«fl'er ^«nncri ^ Ne]colore,c nella Fiamma, 
«he gli Àlabandi^)!. 

Virrù Tua è di refì/h re al fuoco ; ilche 
c<jn;i«une ancora al Diamame . i 
■ ScDue Archelao , che vgcllando con i 
Charchcdofijjjbcnchcfolìc airombra,!a ce- 
ra fi liquefaccua. 

Altri folamentc dicono, che vi t accende 

lacera . 

Camilio Leonardo: de fonte lapidum di- 
ce, ch'il Carhoncchio,ouC4'o Rubino vibra 
hcl color di viola d'ogni part5 ardente, 
yirrùfuaue. 

^ Difgombrarraria pcftiicnte,c velenata • 

Affrcnar h Lufìuria. 

Render fanitialcorpo. 

Xetjar le cattiue imaginationi. 

Et accrefcer le profperità. ^ 

-Al BaJaHoattribuiflc le mcdefimc virtù 
c di pur ché tritojc òcuuto con l'acqua gio- 
Ili al malde gl'occhi ; fouuiene addolori del 

Fegato. 

Michel Mercato nel libro della prcferua 
.ilalJa.pcaediv^, Allibino preferuarl'huo- 

Bio nell'aria^farrottai, acciò nonne riceui 

BccuiHcnio je Diìokftia. , \ 

Bcda r 
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I^ctfa nel iibro della Natura deIJccore,(co 
»ic rifcnrcc F.PeJbarto ncj Rofario delia 
Theologia ) dice , il Car^o^chio ^cioè Ru- 
pino,da noi chiamato Sione^è pnncipale,& 
T^Ja virtù di tutte Taltre pietre, cfcacciaii 
cjcno aereo, & v aporofo . 
iEfcnctrouan tre forti. 

^ La prima jTvanda fuor j,comc raggi di fuo 
:o, e ror patifce dal fuoco. 

La feconda di colore igneo, e Stellato. 
L ^^.^2:a è il Balafllo più viledcUaltre 
■uc fortinominate . 

: i.odouico VartomatTo Romano raccont a 
iCi Re del Perù nell'India, hauer indol!o 
IRubjni di tanta grandezza, e fplendore, 
Ichedaqueli, c jllumin.tto nella notte /ice. 
I^fo S>o»^noi j raggi del Soie lumi- 

Alberto Maglio nel/a FilofofJa d^Ariflo- 
Ile dicC; il Rubino c/.er di maggior btllex- 
'a ,& ancor virtù di tutte i*ahre gioie , e 

*f articolarmente cficr coltrai] veleno, c va- 
poro/o . 

L ^ì'^ fn' ^} /risoti. 
Jc,,i Ba]aflo,lacrarata, e'I Piropo, e dico- 
no, chela granata f?a più nella virtùecceU 
Unte, cjuantunsue appre/Io noi Zia iJcon- 
trano. 

Djcc ancora hauer vccu.to iiRubino , ò 
orbonchjonfpkndcr nella rotte. 
Cardano nel hhro fettime delle fottiliti 
nicttetrefpttied: Rubini, 
ii primo, che nlplende ncjlc tenebre, 

B chia- 
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i6 Capitolo Quarto ' 

chiamata Piropo,aIquale s'auuiclna yn ' 
tra forte p che meflo dentro ad vn vafo ne^ 
grofplendente jnfìcme con rAcqua,rirplen*-S. 
<Je nfill'^ tenebre . 

.11 terzo è più vile, che folamenre nella; 
luce rifplende. 

Virtù del Rubino è incitar Tanimo, e far-' 
\q aI}egro; perche è proprio de i Colori , ec-: 
citargli fpiriti. 

Neicap. |8. del quinto libro della varic-f> 
ti delle cofe, tratta pur del Rubino, e vene 
mette di più torti , melcolandoui la granata 
per lo Rubino nero, c mcn I ucido i e percjo 
dice egH , che fi fuolc incauare ; acciò fia tìA 
fplendcnte. ' 

Vi alette quei di Germania chiamati di . 
Rocca nuoua ,più molli,€ più groflì di fpleaj 
dore,e di color più denfoj credo, che voglia»; 
intender della granata, ouer Rubino di Boei; 

mia. i 
Vi mette il Balanb,& lo defcriue per il Ruf 
binoAlabandico, e perla Spinella di piùi 
chiaro colore, e minore fplendore. i 
Migliori di tuttidice , efi'er quei Purpu-l 
rei, che nell'aria fcoperta fi dimonftran fiat 
meggianti,ne' Raggi del Sole fciutillanti- 
Garziad^Horto^tTice, che vi fon mohe fp 

tie di Rubini. 
, Eja pivi nobile, è chiamata Carbonchio ;| 
jfqual nondimeno non rifplende nelle tene- 
bri,, rkc.aibuioj benché la fua chiarezza fial 
più degl'altri viuace , e bella. ^ j 
U qn^iulo larà dji4- caratti all'hora fa- 



llii 

t" 
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Di i ]^uùim,0 Carbonchi,/:^ c. 27 
richiamato Car^r)nchio. •« 

• JlRl^hino è dilaniato àz^YArzh^, e Ja 

t La feconda Ipet.e Je' Kubini è chiamata 

lJ BaJalc40vnpocoroficttOi& è inn:.ror«? 
itima. 

I.a terya fpene ,è lo SpweUcy; i] quale è 
piur<iflo,ma più vik jpcrciedhc non ha quel 
iiolpJen<jore,chefienci] vtfo Rubino . 

• Se non rifrouano Wi' qneJJj, che bianche*» 
giano & altri biancheggiano nella porpo^ 
|«, o(per«Jirmcojio)inco]ordi Cjreapio; 
ciic ffa per niurarf?, 

t «^"'"'V d'vnabanJa fono 

KcHi ;edali altra Bianchi. Alrri da me/- 
za parte fon Safari, e dall'altra Rubini. 
<ioe,dj color Ceruleo nìefcolatocol Ro/lb^ 
chiamati Indjam Nilacandi, cioè, Safirò, 
Rubino. ' 

. La ca^^ioije di 4fuefta varieti, credo, che 
hai perche final prmcipioche il Rubinoe- 
nera nella fua Minerà erljbiancheopiajdo- ' 
-po col maturarfi , f? vfen facendo Ro/l'o : 
« con ]nnohc7-/a di tt mpo fi pcrfettiona 
nel colore icccfìoi e perche H fhma , che il 
I Rubino, Saflro inarchino in vna me- 
l^f'^defima Minerà; perciò alle volte dVni 
f J parte oioftra efier Salirò , e dalfaltra Ru. 

'Covfchidù io dal fopridetto pé/Tero,e dal 
Ja efpenenza , che ne ten^^o ;che il Rubino 

princ»paIc,ep,«nobile /chiamato Piroponi 
Oreco^cht vuoJdiic Fiamma difnoco, 

B i ouero 
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1 J €apò Qi^Mr^9 . 

•uero Antrace, chefignificaCarbone ac- 
ccfo, fi .1 quello, cli*c foaucmcntc Roflo, c 
lion molto tinto di tal colore , e nel fondo 
tiene egli certi Ra^i , come fplendori, 
©uero Scintillationi più chiarettc dclluo 

capo. . 

Benché con artificio di drappo di fcta , ò if 
di foglia ere fp a , o di vetro intagliata , fi if 
fofia far taicofa. ^ 

Ancora per fargli apparire di maggiorar' 
proUe?za,piùprofondi,epjiiluminofi , vii^ 

piettano lotto io Specchietto di crifìalJo(co : • 
inefannogrHebreiinConfiantinopol) fé- ■ 
gnan dogli tottil)(rnianiente,',quelh có vrai 
carta, ouero fo?lia d'herba, facendone tre \ 

d'v.n folo . re t ^ ' 

La Spinella alle volte e difficile a cono--; 
fcerfidiffercnte.dal Rubino, faluoche ènell' 
color più languido, & nello fpJendore piùi 
rjmeao,&: non empie, nè rallegra Tocchjo, 
conje il Rnbino. 

ìiifogna dunque vfar il paragon d*vn ec- 
cellente Rubino, à chi non hi tanta prat- 
ticajchc con l'imaginatione polla da quel- 
Io dilccrncrlo . ^ ^ 

La Grattata di Boemia anco va imitandjO 
il Rubino, ma non tiene ne colore, ne fplé^ 
dorè ,.nè allegrezza fimile al Rubino , e 
mafl'ime nella fuperficic ofcura. 

llBalallìofi iroua di più forti, cioè ,^ al- 
cuni di trafparenza , difoauità , ò di fottj- 
ghezza di corpo quali come il Rubino, mi 
di colore incarnato più,ò meno. 

Et al- 
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Vii Ruhrm,eCarho»chly&\ 19 

* Et alcuni qua/1 pauonat/ i, ch*c fpetie di 
Giacinto. 

Altri fono afl'ai macchiati , di poca , e 
grofì'a tranfpaicnza , chiamati Ha* Turclii 
LalpiVifi 

Altria guifa di Chriftalli tinti d*incar- 
^ato,pocotrafparenti,de* quali le ntf-troua 
[HO molti in Coftantinopoli, formati in t;ra 
ni per rfo di pendenti, òdi corone, cnoti' 
per Anello , intefi da vn Gioielliere 
Moro,ch>ra fpetie di criftaJlod'vn certo 
Pacfe. 

Alcune volte fi piglian rhriftal'i poro- 
fi, c venofi , c'han certe crepature, à guifa 
«li Ventricoli, è diCafcllc dell'Api, che 
#iella fuperftcie non fi conofcono , & fi fan- 
no bollire nel Verrino con Alume, finche 
<juel color penetri per quelle crepature, poi 
fi nettano, cfipolifcanc , erefbnotutte 
bianche , come eran prima , eccetto iti 
<iuel]e crepature , che paiono fquamc di 
fàngue, ò fchieggie, cofa in quel tempo 
nuoua in Coilantinopoli , & non conolciu- 
ta quafi da hefibno, vcdendofi per fpetie di 
Bala(Iìo>de' quali fe ne troua anco in Ve* 
netia. 

Quefia forte di Rubini , chiamata 
Amantiftironti,caflài vaga, e preggiata; 
quando tien poco di quel violato ; di modo 
che non fi tolga quella fiamma fu a natura'* 
le. 

Ancora la granata fuol tenere dei viola» 

B 3 to,c " 
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, Capitoh (Quarto \ 

to;e il chiama Soriana^ all'ai de J] altre pi» i 
vaga. 

Il Rubin Safirinó in Conflantinopoli effe \ 
re teniJtOjC iìimzto per vero Rubino in ma- \ 
turojma nel Color Ceiefte chiaro dei Safiro ! 
(òttentra VnRolìbrruo naturai di Rubino, 
c fi come vn cangiante, le ben poco appa- 
re jilq u ale io tenoo^che iìa quelialpctie più 
nobile del Giacinto , che S. Gregorio 1 apa 
prcferi/le nella bellezza al Rubino. 

. , Ma rare volte lìritroua fenza certi be» 
chijcome tarlature nel legno, & da que- 
llo regnale è conofciuto per vero Rubino di 
«juella fpetic , non conofciuto dalh Scrii to- 
n,ectette dalGartia, perche credo ci clg 
reneuanp per Giacinto^ come detto hibbiii 

Nondinreup del ^ubino^fbtto iicinc di 
Carboncoloj/ì fimcntionein tuttii luoghi 
della Sacra Scrittura > doue/I parla Jeilc 
Gemme. : ^ . 

Nell'E fipdtl al Ì8. cap. 

In Ezechiele pur aii8. 

Et nel vi^clìmo primo delJ'Apocalifle. • 
. Nonlafciiròdjdirc, come hò veduto vnt 
Rocca, ouero vn pezzo di Minerà di Ru- 
bini più d*vn palmo grandi, di colof Ci» 
neritio,comc fparfa di Limature di ftrrój 
doue erano più di mille Rifbiiij,chequarrlV 
liutoccauaraliiro , differenti di grandc7>» 
la , edi forma, piùjò meno piani, ò Trian- 
|olati^c puntatji mi tuici dei medesimo 

co- 



t)c' Rttbìw^eCarbottchii&c, 51 
hf, olore, cmaturezia. 

Quanto aJ rifpjenderntllo fc u ro , non 
are, che it ritrouan hoogi di taJj Rubini, 
mero non Ci sì accommodare per quello fi- 
ne, come auu iene alla Pietra Iride per f;^r 
l'Arco Celefte . 

Ma hh intefo da vn*hucino ReJjgiofb,c*hi 
ilio riiplcndere grandemente neJia notte 
1 vna Camera fcura vna Giojayla qual non 
ra Rubino , ma di citrino pallido Colore 
ila qua! crede egli , ch'era Topaizo,© Dia* 
nante di quei Colore . 

Della Granata , quali tutti i Moderni la 
hÌ2mano,Rubino più imperfettamente. 
Ma Giacomo Vnicurio nell'Antidotario 

ice,generare (riftez2a?perchWendo adu- 
a,rende gli fpiriti nel medefimomodo. 
I Medici Moderni approuano il Rubino 
!c«ntra le febrimaJ;gne, Vnicurio , Enea v 
IPic. * 

La Granata approuan Giorgio Cai^fa* 
ni>6c Enea Pie. \ 





8 4 Del 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



Il 



Ca^ó Quint§ 



1 



^ E L D 1 A M j4 N T E. 

E Jue fp(CfCt e v$rtuti . 

Plinio nel libro jj.aì capo 4.ponc cinque 
(pecie di Duini aiiti. 
Il j>rimo Indiano , che non :\afce nelTo- 
roj ma hi vn certo parenta do col ( hrili;tl- 
loè polito, ac {\ lauora à Tei facci?, e tà pun- 
ta d'ambedue le parti. 

Secondo l'Arabico, :& è fimilc al fopra- 
detto ; ma hà iJ pallor del pacfe , e nafce in 
finifl'iniooro . 

Terzo iJ Macedonico è grande, couiVn 
granello di Cucumero. 

Quarto il Cipriano , che prende dei 
rame» mahàgrandiflìma virtù in Medici- 

' . Quinto il Siderite, c*hà Io rplcndordel I 
ferro, 8{ è più grauc de graltrijma ditìe- | 
rente di natura i percioche fi rompe con i j 
colpi, & n può forar con vn'altro Diaman - 1 
te ; ilchc a«uiene ancora al Cipriotto j ma j 
gl'altri non fi poflbn rompere , fc non col I 
fangue del Ecccoà (lìcttendolo in macero, ; 
cj jando il (angue è frcfco , c caldo , e dan- 
dogli poi molti colpi, airhora fi rompe in 
pe77.iindiuifibih , i^uali li fcultori lejiano 
jnfcrio,flc con crii intagliano ogni durjfli- 
pia cofa . 

Tincd ancora itfuoco, ne più fi fcalda . 

D on^ 
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Del Df^m4Tffe,e fue fptcie . ^ | 

I>'onde vicn detto, Adamaiiii?reco,che 
I vuol dire,i)on domabile. 
^ Tant'è la difcordia tra il Diamante, e U 
.alamita,chc fporto \\cw)o a quella m>n 
gli lafla tirare il ferro, e fé Thaueflc tirato , 
glrelo toglie. 

Virtù Illa è. 
' Che i velcri non niiocono . 
* E perciò alcuni Io chiamano Anachito, 
Solino dicc,Ia virtù del Diamante eflcrc. 
l Diguarire iLimphatici, ÒFurioiì. 
I Di refiftere al veleno. 
' E difcacciarei vani timori . 
I' SantoIHdoronelIib.i^.alcap. r^.rifen- 
fce quafi tutte le cofe fopradette da Plinio, 
edellefue virtutiracconta quefta , che à 
guiradell'Elctro, fcopre , douc tla veleno; 
cioè, perche ne vieneappannato. 
Dilcaccia i vani timori . 
E trcddo, c fecco nel quarto grado. 
Beda rifcrifce quafi il mcde/ìino, agpjun 
gendo , che area grand ifìlmamen^te il 
ferro. 

I n qu alu nqut mera Ilo {i a legato, 
Vale contrarinfania^ò pazzia. 
Contra i vani fogni . 

E mette pace fra i difèordcuolf veleni. 
E t alia prefcnza del veleno fuda cvlM (iiia 
Cfempre. ° * 

Camillo Leonardo nel luogo fopracitato 
dice . 

Che il Diamante vale cotrak lunatiche 
paflioni,clafantaiimc, 

B y tf^ 
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CafoQj4nt0. 

E farhuoino vincitore, c domatOr delF 
bcftic indomite, 
refifte a' veleni. 

Cardano parla del Diamante , & dice^ 
non trouarfeiie maj maggior dVnafaua, & 
eflc r d i ft e re n t e d a 1 C h r 1 Hai lo , non folo Rcl- 
ia dure? za, ma nella lucidezza. 

Perche questo vibra il tuo Lume, cio^ lo 
it^anda in diuerfc pani, ilche non fi il Chn 
ftallo. 

Nel lib. delle fottilità parla piu lunga- 
mente del Diamante, e delle lue virtù, fa- 
cendolo iiohilifllmo dj tutte l'altre Gioie; 
rajcke i Tuoi frammenti (\ vendono fci feudi 
io ^"crupolojclie fono vinri granii e dice, che 
relilk2'fcrro,alfuoco^ & alla vecchiezza, 
(ènza riceuerne danno. 

BicJì'inuglia tutte Taltre pietre. 

Anzi fèredottoinpolucre fi metterà nel 
i^punia deirarnn.c, cHe trapafìaranno tutti 
i r^paridi fcno. 

Refifte al fuoco noMegiornicontinoui,&. 
ancor più, fenza danno , douc il Rubino, & 
la granata ^ non vi duran Te non cinciuc 

giorni. 

Tira ancor lefeftucchejComcil Succino, 
ò r Ambraj ma non tanto bene , per eifer di 
poca quantità. 

Virtù fuaè, che legata nelbraccio fint- 
erò, di modo che tocchi la carne, vieta i ti- 
mori notturni, che cosi afferma, fpefie voi 
te hauer*eglipiouato. 

>;eea,che no fi poflà fpczzar col.ferroi è 

ch'im- 
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Del Diamante ^^p^e fp 'cie , ^ j 

Vimpcdifca alla Calamita di tirarci fc il 
erro. 

. Giacomo Vinchcrio nel fuo Antidotario 
(lima, ch'il Diamante renda infelice, chi 1<» 
(porta; fi come Toccb io noAro è impedito,© 

Iaon è confortato dai corpo folare . 
E fé ben (ì dice , che rende audace;& di- 
(caccia li timore j nondimeno alle volte è 
^lù prudenza eller timido , che auda- 

Y Michel Mercato dice , ch'il Diamant« 
lOrieutaieportato nel braccio fini<iro,fri 
I il gommito,e la rpalla,rompe tutta la forza 
l4e' veleni. 
^ Similmente 1* Agata vitrea, il Giacinto, il 
Saffiro OrieDta]e,c lo Smcj-aldo, oprano b 
lilefib eflètto. 

f • Garziad'Ortadice, che gl'Arabi chia- 
mano il Diamante Alma7.;e gli Indiaiii lu* 
ra, & altroue Itaniji quali Indiani ftinian<^ 
queltijche fon naturalmente politi, e lauo- 
rati . 

Se ne ritrouano digrandi, comVn piccio 
l'ouo di Gallinaiquali lì generano quafì nei 
Ja lu perfìcie della Ter ra ,che v égano quali 
in due,òtreannii perfcttionc. 

Se verbi grana nella Minerà canata que- 
(l'anno, all'alte? za d'vn cubito fi troua il 
Diamante^poi a capo di due anni,ricauan- 
do di nuouo nel medefimo iuopo.v j C\ troua 
rannoaticora Diamanti ; Ma grandi non li 
trouanojle non nel più tondo deik rupi . 

JLamtiae2.zaddDiamante c viuace,8c 

A ^ c forte. 



^6 Cap-i Qft'fl"^ . 

è forte, c duro , aJrmcomta iichriilaJJo è 
languido. 

I)uc Diamanti perfetti, fregiti infìcmc, 
iPviiffcono in modo fra !oro,chc dithciìmém 
te fi pofìbno Aaccarc . 

Mae^:;iiè vero,&: ècrpcrimeiitato,chc re 
^i\c al fuoco . 

L'opinione è, che il Diamante fia quello, 
che era nel llilo luopo deJJe Gemme del 
pettorale del lommo Sacerdote, chiamato 
fn Hebreo Sahalomi dai refiftere ailcpér- 
Colìe,e fignifica perpetuiti. 

H gl'Arabi, c detto Alnia/i. 

i:cnc{ìe]a pura fra fé Gicrolblimttana Io 
^lìiami occhio di Vircllojcredo che Ila fpc- 
ti£.d.i Diamaiite^f hiaii.^ata Gelacia, ò Cala» 
eia, come gr andine frcddiflìma. 

Et i Greci , Se i Latini hanno trtnsfcrito 
pcrqatJia parola, Diafpro^per cil'er anco- 
ra egli dunflìmo . 

Laonde altri dicono,che fra quelle dodc 
ci Gioie^non v*era il Diamante , ma ch'era 
dentro al Pcttorale,come vno fpccchiOjdal 
rui fplendore quel (<>mmo Sacerdote racco 
glieua y e icorgeua , quale era la volontà di 
Dio intorno alle cote, che de/ìderauano di 
Capere. 

* Era detto Vrinì,& Tuniim,ide{l,inbain' 
rr.ationijijlutiìinaiioni, perfctrioni, &: ^ìm* 
plinti , ma l'Interprete Latino Jo nominò 
portiina,e verità , fi come gli haneua dato 
J)jo la legge Tcntta in vna pietra. 
- tdiqueilaopinioiiC c Santo £pifanioin 

quel 
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Del Diamante, e fui fp te le, 

quelJuogodeJfuo JibrodcIJc dodeci Cerar 
me . 

Et ancora Suicla fopra la parola Ephod. 

Benché Santo E pifanio creda, che la pie- 
tra della legge fede di Saffiro , come (crine 
Corrado fopra a l detto libro di Santo Epi- 
fanio. 

L? forma dei Diamante non ha da efiere 
piena nella fu perfitie, perche non può in 
quel modo vibrare il ilo lume in diucrfc 
parti. 

Nè manco ha e/ì*er acuta >oucr puntata > 
perche lacera le n.ani. 
r Ma ha edere triangolare con la punta in- 
clinata ad vn latOjOuero àtacciette , ouero 
piana nel mezzo, ma alrajin modo, che niQ 
ièri d'intorno le quattro facciettc . , 

Sotto di le fuole haucre \ na tinta negra, 
lacuale non riceue neiTuna altra pietra, làl- 
uoche'l Saffiro,però lo'iiana col fuoco lun- 
go imbiancato, che pare vn Diamante^ 

Benché và emulando ancora e-^li, e fcni- 
brandoilDiamante di Boemia, chetien vn 
poco del gialletto,& col Chriflallo mcUbgli 
lòtto j1 velluto negro , e con gli fpecchietti 
dello Stagno brunito,^ fuole Imakare di nc 
ro Tanello del Diamantesacciò con tal par» 
gonc meglio lì fcorga , ò fia rileuato il l'u« 
i plendorejilchc ancora all'altre gioie con-» 
uiene. 

Quanto aIladHrezza,è cofà certa, che (t 
fpezza con poca difticoltàipercotédolo pec 
tauola, ouero per larghezza ^ euouperU 
p«nu. Qadc 
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Td'^o Quinto. 

• Onde è crefciuto il romor falfb, ch*in tf\ 
modoè cofa iiiipuflìbildj fpezzarlo j fico* 
ine ancoVa nel icgiìo fi vede , 

JLa Rocca di quefti è pur ferruginea ,& 
ili vn pe72odVn gran palmo fe we vedono 
^uafi jnnumerabilijpocoi'vno dall'altro lu- 
tano, didiuerfa grandezza, e forma. 

DE ì S F F I R I . E SP'E 
fonti € virtuti* 

Cap. 

Dice così Plinio j fono ì Safifiri ancora 
eflì A27uri,e rare volte con porpora. 
Ottimi (omo quelli , che nalconoin Mc- 
diajC tutti malageuolj ad intagliarfi 5 rirro- 
wandofi in effi, oltre la durezza certi Punti 
Chn ila Mini, che v'jmpediCcono. 

Qijci,che fon di color Turchino , fono 
fliinati malchijfeguono dopò quelli, j Por- 
porini, & 1j deicendenti da quelli , fra quali 
4 fi ritrouano ancora alcuni non tranfpa- 

j-cnti. 

Oaleno,e Diafcoridc al Jib. y. nel cu 4. di- 
i cono,ch*fi Saifiro prelòpcr bocca gioua al- 

|i Je morficaiuredellj Scorpioni . 

' Il MafLtoloriferjfce in quelluogo , ché 

fi mette neh'e medicine cordiali , e ne ire- 
ltauratjui,e ne pretiofi c]ettuarij,che fifan 
no contra la pcite,& i veleni,epcrviujtìca- 
j-c jI cuore . 
Dialcoride nel capo fopradctto, dice. 
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Del DUmaftte , e fue fpecit . | ^ 

:idarfi per bocca contra 1* viceré de gli Inte- 
rini . 

E che vieta le crefccnxe dellVgnc ; e le 
rfiftole de gli occhi. 

Htvnilce le toniche loro, quando fono 
•otte. 

Bedadice, ch*il Saffiro è pietra fimilc al 
Ciel fereno, detta Gemm-a delle gemme , c 
pietra Santa, quanto più èdenfo, e meno 
traniparentejtantoè migliore. 

Il più caro e virtuofo è quello, c*hà qual*» 
che mefcolanza di Rubino. 

Vale contra i terrori . 

Scaccia limale, che fi dice 5 Noli me tan» 
gere. 

Crcfce, e conforta, ribaCa i tumori. 

GiouaalleVlceri . ^ 

F. leua il dolor delia fronte . 

Alberto Magno nel luogo citato dice^ 
l'ottimo Saffiro cfl'er quello , che tiene 
certe nuuolc ofcure ^ che diclinano al 

rofl'o . . 

Leua via il Carboncolo chiamato antra- 
cite , dice hauerne fatto due volte Te* 

Ipericnza . 

Refrigera, e leua il dolor della fronte. 

purgagli occhi mirabilmente bagnando- 
lo nell'Acqua , flc applicandolo pofcia à^ 
quelli, & in quello modo più volte repli- 
cando. > 

Giorgio Agrfcola al lib. 6. e Plmio nelh- 
bro de* Tuoi Minerali , dei Topaz/.o dice 
fluafi ilmedefimo, che Plinio, ma vi inette 

vna 



4r) Capo Se^fo . 

Vna Tua fpctic, chiamato Ccriunio,oCy^ 
n^o, dal fiore azzurocosi detto, benché più 
olcùrettoj mach'eHendo lucido non trafp» 
re , c vi fi veggono poluere auree 5 nelche 
fnanifeftamente dimoflra parlar del Lapis 
Lazzuli jchc quafi ipinera d*oro, comehò 
IO veduto, egh è minore ncirindia dVna 
(brtedifaflb, eazzuro, &èvnpocopiu 
chiaro del Lazzuli di Germania. 

E finakiicntc dice, che deue cHer fitnilc al 
Cicl fereno, per eflcr più bello , aggiuncen- 
do,ch*il Saffi ro riluce per punti d*oro, iTchc 
dichiarerò n«lHne . 

E che fi conofcono quefte Gioie, fe fiano 
falfe, col tatto delia mano , ò della lingua j 
perche nel vetro fi fentc tcpiditi, c nelle 
vere freddezza. 

VfOi e virrìifua , ò di guarir le pofìeme 
calde^tnettendogliclo nel difopraper mol- 
lo (patio . 

Camillo Leonardo nel luogo citato di- 
ce , che il Saffiro tieae color di porilTi- 
010 atzuro. 

E quantopiu è lucido, etranfparente, è 
fnigliore,.e quello me/lo al Sole rende Iplé- 
dor qua fi ardente. 

Ne maj rende rimanine delle c«>rc, come 
fanno moire altre pietre . 

Onde aicunilo chiamano Gemma delle 
Gemme per io colort^c per la virtute. 

Fortitìca il corpo , 

Fa buon col ohe. 

Rafrcida jjh ardori della lufluria . 

Ferrai 



De' '^nfpriy e fui fyecif, 4r 
Ferma il troppo fudore. 
Leua la bruttezza dagli occhf,po(loIaui 
dentro ; Sgombra i dolori della fronte. 

Mif igaic torfion<lelcorpo,en"endo bcutf- 
to col latte. 

Inclina all'opere (elione . 
Dilcoprc: le fraudi . 
Difgonibra le paure. 
K preferiia dalle Varole. 
Cardano nel libro 7. del-e fottigliezzc 
dice^chenefìuna Pjctra è più vicina al Dia- 
m a nté, eh e*i Saffi ro,e che d i d i: re /. za g ra •) - 
difTima^edicoIorceleileire npa Ila trop»'0 
chiara nel Tuo corpo . 

Et'nefìunapiwricrea rocchio, e ìaperlò- 
na tutta , eccetto che quella Gemma , e Io 
Smeraldo ancora. Vale per dilcaricar la 
, Melanconia. 

Etcontra le mor/ìcature de* Scorpioni . 
E racconta,che Alberto Magno, diit vol- 
te con quefta Pietra guarì rAntracejma bi^ 
fogna tencruclo fopra vn pezzo jilchc egli 
prona con ragion nel medefimo libro. 

Ma più oltre in fègna , come dal Saffiro Ct 
contrafi il Diamante icosì. 

Pigliare vn più chiaro di colore , che Ci 
pofì'a hauere ,c fenza vitio j poiii circonda 
d'oro , e fi mette al fuoco , commincia ndo i 
dirglielo lentamente, poicrej[ceiid(>,finche 
Tòro fia liquefatto, Ia(ciando!o bollire in ef 
rotre,c> quattro hore, poi il Ufi- ia ih re nel 
fuoco, finche da iè rte.To fi ipcnga i perche 
Xc fi cauaHe all'hora fubùo creparebbc, e lì 

trouc- 



41 (-^apo SePo 

troucrà rutto bianco,cr>rpIendente,CpjgIic 
ràJa tinta, come jJ Djainante. 

Il B. Dioni/ìo Cartufiano fopra il cap.iS • 
deirp.flod. or. 3 ^ . dice , il Saifiro efler fimile 
al CieJ Sereno nel Colore, e oelio IpJcudor 
iimile al firmamento. 

Conforta la v jfta . 

Raffrena la Libidine. 

Rirtringe ilcalorc. 

Vegeta, & accrefce il corpo. 

llipacifica i difcordeuoli. 

Rillagna il fangue j Icua rinfia^ionf. 

Difcaccia il Veleno j 

E rimoue i timori vani. 

Fi Audace, Vittoriofo, Manfueto, Bcfii- 
gno. 

1 djcefi Gemma dell'altre Gemme tuttr 
Michel Mercato nel luogo citato dice , il 
Saifiro toglie la forza i tutti iveleni,ncl Ci^ 
jniiìro braccio portato. Sant*£pifauio nel 
fuo libro delle dodeci Gemme dice, ch'al- 
cun Saifiro tien bella proportion del Roflb 
intenfo, che volgarmente, è detto Rofi 
fecca . 

E che la legge fu data da D I O à Moifr 
feruta nella gran pietra di Saifiro . 

Come fu ancor la fcmbianza di Dio, che 
viddc Ezechiele m colore di pietra diSaf- 
Jìro . 

Arias Montano fopra le tredici pietre Hc4 
pettoral del Soir mo Sacerdote pone,la pie- 
tra, e'JSaffiro ncjcjujnto luogo; doueèchié 
mata m Hebrco 2wrchir,di color CcicAc 

Ma 
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De Saf/ìriy f fue fptcie, 4 > 

Mafeco^idogli Hebrei fono due (orti di 
SaffirOjel'vno è bianco chiamato Diamaa- 
Itc, e l'altro è Ai colorca'^zurochiaro . 
U' E (tino duriflGme ambedue le forti . 
!rr Garziad*Hortadice,iJSaffiro nell'India 
efìèr di pocu ftima, douendo per il fuo color 
Ctlefte che grandemente diletta all'occhio, 
l.-f/lerin maggior conlìderatjone. 
' Chiamati da Pcrfìani Hilaa . 

Sono due (orti di Safhroj IVno ofcuro, e. 
J'^ltrorilplendcntejcioc più chiaro, ikjualc 
chiamano Saffiro d'acqua . 

Et aJIe volte è dVn certo coIore,diluna- 
tOy che raflèmbra al Diamaiucsdalquak al- 
I cuni ne fono ftatigabbati. 

£t è più vile. 
[ Ambedue ritrouanfi in CaIicut,inCana-* 
nor, & in vari) luoghi di Bifnaga. 
I miglioria portan da 2cilan , 
Et i pili pretiod di tutti Ton quclJidd 
Ferù . 

Reftauipocodidjrcfoprail Saffiro,cflei| 
tdAiie dettatautodaidotticitatj Auttori;io 
folodichiararò, come Zìa vero quelloc'han 
detto alcu n i Antichijche ne riluce p er P u u 
fi d'Oro, dalla qualcofa moffinon manca* 
«lisuei,chcdiflero, ches'intendcdcl Lapis 
lat/uhiilche è falfifllmo jperch e fptcie^ 
cheuariatamentepartedal Salfiroi perche 
r.ontranfpare, e perche non riluce in pun- 
ti jmacofujenc Arene d'Oro. 
4 Laonde fi deue intédcr del Giacinto Saf- 
^ £rino,oflcr Ceruleo^ c Ciaiio^ eilcndo prpr 
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44 C^pe V ì. De' Saffiri , &€. ) 

prio d'opni Giacinto contenere in (e qtiai-l 
che tranìprenza d'oro , come nel capo del!* 
Giacinto s*è detto. 

Sj Icor<;e adunque in tal Giacinto il gial-f 
Io di dentro folamente apparente nella punì 
ta di quello (plendor deiraziurro, che da!-' 
rocchio Ci mira ; i\ come il Saffiro Rubino 
riluce in punti ,oucro in lampi purpurei, i 
guifa di cangiante, &il mcdèfimo fi j) Ru- 
bino in maturo. 

Qiieilo Ciarno è come fuperhcic a^ztìf- 
Ta del Nichetto. 

JEtcda Turchicluamato Bafmugora . 

Le fpetic d i Saffiro fono molte . 

LVna è di colore azzurro, non molto 
chiaro j ma grofìb , & alquanto opaco , non 
eifendo nel fuo corpo così fottile , come il 
Saffiroprctiofoi ne manda fuori fplcndo- 

Se ne ritrouano a/fai di quefta fpeciei' 
in Cofìantinopoli idoue fon chiamati Ni-' 
lin. 

E fc ne fan gran i , per le corone , & per li 
pendenti d*orccchic. 

Altri fondi corpo più fottile ,e di color 
più tinto , ch'alle volte vi fcorgon dentro 
punti purpurei,e verdi; ma (bn teneriiqua- 
il come vetri, & in poca fiima. 

E fon chiamati Niphilin 

Altri fonp azzurri, più e men chiari; ma 
di corpo ventrofo, e graflo, che fono veri Iti 
Cclidonjj Orientali , e chiamati Bcigami,|' 
che vuol dit flaama , e Amile ai corpo del 

Cor- ' 
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Capo Flh De/ia Turch'trja ,etc. 4 j 

,orncofo5 ami 10 1.^ fon ficuro,che non (la 
Corniolo, ò'J StrdiOjdi qael colore^come 
vede di tutti gli altri coiori , eccetto dej 
rde. 

ir Altri fono azzurri, chiari più,© meno 
trafparcntii ma P0CO5& efpolh aiJ anatra- 
f^lparil'cono in giallo. 

£ lono i veri Ciani, cioè Giacinti Ciani, 
chiamati dal volgo Veneti , quafi fimili alla 
pietra torchina . 

Delia Tua vir 141 ècommune opinion nel- 
la Turchia , che vaglia per lo mal de gli oc- 
chi, non fòlo per guarirgli ; ma per prefer- 
uargli dal male . 

Onde quufi tutte Jc donne Turche , & 
- Hcbree, che fon più commode, & agiate, & 
f^jjijf ancor molte delle Greche, porran del Sa/fi- 
ito per penderne neilorecchie, mafllmc di 
r f <juefta p:;malpetic, che ho dettoiilqual da' 
ij^ftiji noftrj è tenuto per Giacinto Veneto, 

^ ' D E L L j1\ r V R C H ì N A, 
ò Turchefe , e fite {petit ^€ virtù, 

LA Turchina perc/Tere gemma tanto co- 
mune, non lafcierò di dir di lei qualche 
cofac*hò troHato ne'lcritti d'ottimi Aut- 
tori. BiaiTi me perche pare ad alcuni , che 
fìa pietra modernamente ritrouata , per 
*non hauerne fatta mentjonc gli y^niichi, 

(otto quello ftOiia€ di Turchina, oTurch^- 
fc. 

La- 



ri^ 
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4fy C^p^ Settime 

laont^f io fcmincfarò cJa i più Antichi 
fcrjtto 

Nt J f ap i8. dell'f rbdo, douc fi racconta 
delle Gioie per ordine d'Iddio poUe nel 
•penerai de) Sommo Sacerdote , pare , che 
iiclTottauo luogo, fra quelle lìfacciamen- 
tjon della Turchina, fecondo alcuni E fpofi- t 
tori, come racconta Arias Montano fopra 
rEfìodoalcap.i8. ^ ' 

Imperc'oche la parola ( Sabò ) di quel | \ 
Juogo,quantunquc i Greci, & i Latini Th ab 
bino trasferita i Achate. 

Nondimenola pura Frafe Caldea la chia i 
jraTurk.iia , che da noi fi dice Turchcle, è in., 
Turchina. ^ | 

F, nel mcdcfimo modo TintendanoiGiU- |t . 
dciAnrichidella Spagna. 

Minio nei libro 37. alcap. 9. la mette fra 
iDial'pri,chiamandola Ciano daitolor Ce- • 
lefie,di«crdo cflcre ottima quella,che nafcC ; 
nella Scitia,cjoè Tartari3,& anco nella Me- • 
<ija,e poi quella di Cipro, e quella d'Egitto. 

Si falfifica ordinanaxncniecon certa tin- 
tura. 

E CIO s'attribuifce ì Jodc à dWn Re d'E- 
gitto 5 iJqualfù ilprimochelatinfe . 

Della quale fi titrouail Tuo mafchiOjcU 
feinina . 

Non è maitrafparcnte, ncatia per Tilt» 

tas;lic. I 
Sarà quella della terza fpetie, chiamata 

da Pijnio Diafpro. 
Garzia d'Horunti Jibio I. aJ cap.4P .dv- 
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Della Turchina, e fue fpetit, ^ j 

, efìèr chiamata da %\\ Indi.ini Peruzcp/, 
nafcer abondantjfljtnamcnte in tuttala 
erfìa. 

CamiJ/o Leonardo nel Tuo libro più vol- 
c citato dice j Turchina , oiicr Turchefe c 
ietraTurch ina, che tira a I bianco. 
Et al/e volte c, come vi fufle ftato me 
fchiato in tal colore il Mele. 
E alla vifh vaghifTìina . 
Et è volgare opinione , ch'ella fla vtiJe A* 
•aualcanti ; affin che nè dal cauallone ricc- 
uino noia, rè dal cadere. 
Fortifica la vilìa, e la difende da ogni con 
• t-rario, e nocino Tuo auueniniento 
I Cardano al libro 7. djccjche la Turchina, 
^:h]amata Erano, portata nell'anello dalca- 

E dente da cauaLo , riceuc ella tutto il colpo. 
Il- Et alie voJte /ifiin pezzi, eia pcrfona 
^non ne nreuc danno alcuno. 
i Tien virtù contrai Liniphatici , cioè fu- 
i riof;,epa7.7-i. 

Si copofce efl*er buona , quandola notte 
par vei/deggia,& il giorno Tnrchjnecrgia. 

Nc>lia parte di fòrto dcueefièr nera coit 
alcune venere deu'c/Ier leggiera, c non mol- 
fredda . 

L'Agricola vuolcjche /la il Diafpro; della 
terra rpecie,che mette F limo, chiamata E- 
nznfa, vedi jiel cnp. dei Dialpro. 

Francefco Rueccodelk Gemme, allib.i- 
ap.18. aftcrn.a, d'haucr veduto per ifpe- 
|i nenza, che la detta pietra portara da vn- 
n, huomo Infermo, e molto più daH'huomo 

n>or- 
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4S c^po r i r. 

X)-.cr»o,rmarirceiiruo colore , refla liuida» 
t con legni di crepature. 

E poi Tilìef a portadatla vn'huomo fano 
ricupera il luobeìIo,& antico colore. 

Et ècommune opinione in Turchia, che 
pur vaglia à quefìo fine; falche procede, 
ch*i Turchi polTcnti, e ricchi ne adornatile 
briglie, ò cauallj, c la Front-, & il capo. 

lidie non e irolto differente da quello, 
*he lì dice dello Smeraldo 5 che nel coito fi 
(pcz7.a, con.c nel fevucnte capitolo éire- 

Si corofcc efìcre fìat a colorita , quando 
r.on vjfi vede il colore \j^uak ; nìach'èlo- 
j^rato, e conruinatonclla punta diefla pie- 
tra, c che neU af?'o, douc ella non fi tocca, 
fi jcoq,erefìar di color più accefc . 

Kon dc ue cfier marmorina , cioè con cer- 
te macchie bianche. 

Se nien con la punta troppo agU7 7.a;per- 
ch'oftende la viltà, e più ageuolmciue lì le- 
gherà , e sface per cfler tenera di natura. 

E perde il fuo color per l'acqua, per lo 
fudore , e per lo troppo toccarla . 

iiuanti che fi poljfca, non tienealcuna 
bellc7 7a,rcnibrandolb]t)vn pez- 
zo di duro fafìò di po- 
cb'fTjmo az- 
zurro. 

DEL- 
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Deii-J Smeraldo, e Jne fpc eie, ^ ^ 



E L LO S M E R L D O, 



fu: fp: 



ere , e vtrtutt 



rtrb 



Ice Pliiuoa]Iibro57.aIca.p. 8tf clif gli 
Smeraldi /bno in r a n d iflìm a riputa-. 
flrfe>perche Ibnoiii coiorver de; non vi ef- 
nùocolore alcuno, die diletti più diquel- 
I percioche guardando noi volentieri le 
rondi, 1 1 herbe verdi , tanto più volentieri 
uard.irciTìOgli Smeraldi verdeggianti pm 
.'d*o^n'altra cola. 

Oltra di ciò fono efi'c Gioie belle, e va- 
he, ch'empiono gli occhi, e non gli fatiano 
Riamai. 

Ma quando anco la vifla Mìt (lanca per 
baucr guardato altroue itflTi mirabilmente 
la recreano 5 e confortano; Apprcfìb fanno 
veder per p)ù]of;j;,o fpatio. Darcio per re- 
flc flionc il Tuo colore ali aere circondante . 

Donde (ì dice , che Nerone , il fiero vede- 
iia,cmjraua !e battaglie dt'comhartentifo- 
io vr.o Smeraldo f Non fi murai-o mai, nè 
per Solejnc per ombra, nè per lume di lucer 
ra 5 ma fcmpre dolcemente radiando, e ri- 
rpkndendo,e riceucndo il Tuo vedere alla 
fua dcn/ìtà « ontralucentc facilità fc ne ilan 
no, e ftmbranopli iUflì. 

Alcune volte Ibi o concauis pcrchcrac- 
colinone mei lio il vedere . 

Non (i fogliano intagliare, benché q 
diSithia , t d'Fgutofoiroiidurijchcroali 

C poi- 



4 
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pofToMO ferire; e quefti fonomCgWi. ^ 

Li Bartri.mi fi i icnlpono nelle Congiun- 
ture ile' Saffi J quando' fpirano, e Toffianoi 
venti,chcchianianfi,ouerofrà Etcfij,! Are- 
ne mode da* detti venti. 

E quelli di Cipro fi cauanoneiCoI]j,e 
fràlcpietrc. 

Altre foni fi ritrouano nelle caucdelRa 

GliEgittiani,c queidi Cipro fri quefti 
tengono i! primo luogo. 

Uccceilenra loro non è da! color liquido, 
re ftcmprato , ma dall'huniido graflo; per 
ilqualc in ogni cofa fi vede, che vanoimitan 
èo il mare trafparentc, e parimente trafpa- 
rifcanoj&nfplendono ; cioè cacciano il colo 
rc,& riceuano la vifta. 

Dopò quefti fon lodati gli Ethiopici dico 
lor verde gagliardojma difficilmente fi tro- 
ttano netti,© di colore vgualc . ^ 

AppreATofono gliArmenci, & iPerhani; 
ma quei grofl'amente rigonfiano j e quelli 
non tra (parano ima fon di dilctteuol manie- 
ra & empiono la vifta, fenza però che dcn* 
ero vi tra partì. 

perdono nel Sole , & all'ombra . ^ 

E rifplcndanpiù di Iontan,che graltri. 

Nel Sole lòti lucidi, e chiari, ma non 
verdi. 

Quefti difcttiancor hanno gli Athcniefi, 
i quali fi ritrouano nelle caue d'Argento . 

Quei di Media dopo quefti fon molto ver 
di,etai:hor,comc Safiri, fono ondei^gian* 
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Df l Enferai de e fue fpetit, f f 

ì; & hanno in fc diucrfe Imagini, cioè » 
I come di Papaueri,ò di AMgcJli,tli penne de' 
1 Cani,e di colè fimili. 

«I Calctdonij ione vjJi, piccioIi,frapiIi,c di 
color incerto, fimiIiaJie penne, c'hanno ne] 
la coda i Paiionijò nel collo i Colombi; e co- 
jfì rerdepgfano, i '.juali nel mouergJi /? fcor* 
poi>« più,òmci.c ìuciàiyC fono vcnofije pieni 
di fcai'Jie . 

Lotlouico Bartema Bolognefe , nel fuo li- 
bro di ce , che i migliori , e più fini Smeraldi 
de! mondo ritrouanfi nell'I iola Giaua . 

Et Cdoardo Barbofadice,ritrouar{i nel 
Paelcdi Babilonia jdoue gli Indiani chia- 
flfiano S«flMare,Dcionan. 

Garria d*Orta al jib.i.nel cap 44.dice, gì» 
Smeraldiefferchiamatinell'irtcflo mododt 
Perfiani,& Indiani, Pachcci e da Arabi Za- 
mayrut. 

Apena Ci si il luogo,doue eglino nafcano, 
per non lafciarui nella caua nèU'un frammeii 
to,portandofi fecoi Mercanti ancora j per- 
tetti,perefrcr tanto pretiofo. 

Si lòfilìicanoinBalagate, &in Bifnaear 
con ipezzi di VetrogrorTode'fiafchi rotti . 

^ £ quelli, c*hc> io veduto portare dal pe- 
rojnonfono lènza fofpetto d'cflèr fofiflici- 
HjCtalfificati. 

Cardano dice, che C\ come fri tutte le 
Gemme,il Diamante è più eccellente perla 
durci7.a, e faldezza; Perla gratiofità il 
Safiro, Per ralJcgrezza il Rubino; Per la 
varietà de' coloril'Opalo 5 Perla wtidei- 

Q % za 
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^^ Cap. XÌ11. 

ia,^)rpIendoic il ChrifoIitOiPerladiuet- 

fìtàrAgara. ^ 

Coikrpcr la belle/ 7.a c per la fanita, c di 
tutte le Gemme più eccellente vtjle Io 
Smeralilo. 

Ancora lappiamo penTperien2a,che quc 
fta Pietra nel coito camak fi rompe Ilche 
severo, può cfler per quella Ragione, per- 
che cflcuJopiù tragile di tutte le Gemme. 
preti<>le,& abondeuole djhumidità concet- 
ta.Ccntcndo ilcsiore , èforza, cbe fi fpez- 
zi, come fi fcntc incjueiratto vcnereocali- 
dilfimoje così i le vicino. 

Refille ancora ài veleni, prcTa perboc- 
ca,dcIlac|ualcora ancor ne rende il Garzia 
la viQjone. 

Nondimeno concludfi ,efìer tanto tene- 
ro, che patilcedal fuoco, dal ^ran calore, 
dallo Tpefio toccare, dall'Acciaio, dairOt- 
tone,dal Rame, e dalle percoflecon cofe 
dure. 

Di forte, ch'è flato efperimentato, che 
mcttendofi auanti à gli occhidel Rofpo , ri- 
Jguardandolo,re pii crcpano gli occhi 

Se fi tiene neila Menfa, debilita la forza 

ài Veleni. 

ih ic fi mette in bocca A Veleno perde la 
virtù d'ofttndere. 

O prefojche fia ftato il Veleno, dandofi 
per bocca due fcropoli di Smeraldo , libera 
dalia morte rauuclenatoj llchc dicehaucre 
egli prouato j & eficr iuucntioric di Auo- 
ioar, Medico Scrittore. 



1:011 



Dello Smeraldo. e Tue fpttie, 

\ Alberto Ma^no nel luogo cftato dicc/Io 
ÈlSmeraldo eflerver<fe. 
I ^ Et mandar fu^ri ilfuo fplendore alle Par 
ti wìc'mt. 

Et il migliore. Non varia r fi ne a! lume, nè 
all'ombra. 

Spcizarfi nel coito carnale . 
Giouarealmal Caduco. 

E confortar la debolezza della vifia hu- 
inana. 

Beda (comerifcrifl'e ilpelbarto ,) dicc ii 
medefimo 3:chc Alberto Magno fcrilìic j e vi 
aggiunge . 

Che Rende rhuomo facondo. 
- E conforta la Memoria . 
Camillo Leonardo conferma qnafi le me^ 
^efìmeeofej v*ap?iuhge, clìere contra k* 
Tempere, e Procelle. 

HortódiSanita.S cap. 11 5. dice, 
Che dandofl per bocca vale a* veleni mor 
liferi , allemorfìcarure d'animali veleno* 
fi, & alle punture de* Dardi, e di Aghi puii 
f enti y dandofcne al pefo di 8. grani', libera 
dalla morte. 

Chi lo porta nel dito, (ara preftruatoda! 
la Oppilcnza ; e perciò vfafi di metterlo aJ 
collo de* Fanciulli. 

Rafis dice, chela Tua polue beunta gioua 
iiLeprofi. 

E ri (guardata dal Rofpojgli fà am marcir 
gli occhi. Agricola nel lih.(?rcirato dice? . ; 
' Lo Smeraldo fpezxarfìjrS torbidarfi neir*- 
atto venereo, fe fi abbattei toccarla carne» 

C 3 Lo 
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j4 Céip$ mi 

Lo SmcraWo c nemico del MafcaJuco ; 
Talché fé quclio mal troua minor ò Sme- 
nModjlui, e^li reliarper.zaro, e perciò i 
Reoi, e gli huomini potenti lo mettano al 
colTo dcMor figliMoli,c bambini. 

Giacomo Vccclioro nel Tuo libro Antido- 
tario dice, che quefta pietra Tana quelli 
Ìiuomini,chepatil<onodi mal caduco, & 

Icvcrt gini. 

Valeà confortar la vifta, e gli affetti del 

cuore . v , /. # 

Gioua àgli FJefantiei, e lOcleprofi^portS 
dofijC molto più beuendofi . 

Et e contrariai tuttti veleni, e neflbna 
pietra più ficuramcnte fi porta,che lo Sme 
raUo , il Saffiro, fc il Giacinto. 

11 Beato Dionisio Cartugiano nelI'E^To- 
do alcap iS.arf 55. lodefcnue piùyerde di 
tutte Taltre Gioie ; & afferma , che pofto al 
Sole, egli perde alquanto del Tuo verde co- 
lore, cioè s adombra, & ©(cura. 

portato al coMo cura il mal caduco. 

Raftrena i inoti>&i titillamenti Lofltt- 
f lofi . 

Conforta la Memoria, facendo ricorda- 
re le cole. 

Lena le febbri, nate dalla putredin.c ,chc 

Ha nelle vene . 

Gioua nel tempo tempeftofb, acciò non 
t»ffenda, cosi dice lopra TEflodo al cap.18. 
art. ^5. 

Michel Mercato dice ,che quefta Gioia 
portata adofib 1 ópc la fona di tutti i veknu 
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!i Dillo SweraUo^e ffte fpec'* . , ^ 
£t ancora fatta in poJuerc fottili/fimà- 
esente, c datone aJ pelo di grani con Jat- 
fcd'ainandoJcjòcon acqua di vioJe, & co» 
vn poco d'aceto contra ij veleno fà nel prin- 
cipio accidenti timorofi, c poi fubito rifa- 
lla , & allega Gua. in tratt. de venen.cap.7. 

Lo Smeraldo ancora egli è mefl^oncj quar 
to luogo delle Gioie del pettorale dej Som- 
mo Sacerdote , come appar ndrEflbdoal 
cap.iS. douc èchjamato NopheJ. 

Chela phrafe Caldea i'hi interpretata 
I Smeraldo ;ma il Targun Hebreo Jo chiama 
I con vi>a parola, che vuol dire. Aiuta Me- 
moria. 

Quefti ancora fon fegati fottilifTimamen 
te da gl'Hebrei in Coftantinopoli , come io 
éifSi de* Rubini, perche s'vfano aflài, noti 
ciièndo in molto conto per tutto quel pac- 
fe fri tutte le Gioie, fe non il Diamante »ij 
Rubino, elo Smeraldo. 

Anzi ancora in vna parte <{e]nndia,co» 
«i*è il Perù, fono in grandj/Cma ftima . 

Hog?idl ne fon venuti tanti dairindia, 
in Europa , che fon ridotti a vii prerxoj 
Ondediflcmi vn gran mercante, che n'ha- 
weua venduto vno ad vn Prencipc d'Italia 
mille e trecento feudi, che poch'anni dopò 
rhaurebbe lUmato bcnifllmo pagato, per 
trecento. 

Sene portano della Rocca,e del Perù; ma 
queftifono più ofcurijcpjù vili. Quello, 
che fi dice, che lo Smeraldo C\ fpezza nel- 
Tatto Vcuereo èveriirima, come hòintt fo 

C 4 da 
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^6 Cap. 2T. 

ài molti degni di fede; macicS non occorre 
fhaprf , perche vi fon d me r fé Ipetic di Sme 
' ' !• più, c meno duri , come dice Piinfo^j C 
pi 1 che non fi abbatte feitipre à riceuer taa- 
tt) calore j oucro affetto cosi libidinofo . 

Deli*alrre virtù ^ che fi dicano di t]uc- 
/^a dell'altre Pietre; quando non fi pof- l- 
ràno ridurre à caiife Naturali, & in cofè, 
fh? dependanodal Moftro libero Arbitrio y 
non hanno d'cflcr credute ,ma tenute pet* 
fì»perftiri*jnc: Nondimeno lìò voluto nfc- J 
rire,ql,clic d i loro n'hanno detto plianttchi i 
Infedeli, «f anco i Fedeli Chri'^iani; cbnie \v 
lì à fa t to S an to I fi d o r o, S a nt'E p ifa !i io , & S^* i 
T ' 8c altri Huomini Dotti, e Santi;accjò ' 
jio: co l lume della fede riconofcendogli • 
trui errori, ringratiamo Iddio, che ci ha i 
dato tal dono; V ne cauian^o quello, cht 
farà vtilpernoi,riconol*cendolcda Iddio lo i ; 
ro «\uttor vero, vnico, & immutabile. Gli | 
JVloderni MHic'i la ridanolo Smeraldocon- m 
tra le le febbri mei) igne, Vnicnrio, Giorgio i 
Cai» paro', Enea P ice Eultachio,& il Capo i 
éi V^ccha tte iJùoghjcit.nelfine. 

^£L S .4 RDONtcp, E $FE\ 
fpccie , e vinti . 
Cip. JX. 

Dice Plinio allibro ;^7.c cap :r.cVjefosì 
li legge, che Clai.djoTn>rcradorc Ró l 
piano puttana Smeraldo, e bardonko . j 
li pnnioch'iriRon-a i>rtaflc Sardonico,! 

' fu ? 



vi 



Del Sar denteo, e fue fpfcie . ^tji 

^pSci|»ionc Africano il maggiore i e diwdì 
poi 1 Romani limarono molto quelt^a Gio 
Ili. 

Le Sardoniche , (come fi vede dal Nowc 
|iltHo){ì cohofcono^crla Biancfiezr.a in Sar 
cioè, còme vgrfa polla (u la Carne Rolla 
dcirHuomo. 

• Etambedue ronotrafpirentf. 

♦ Et in quello mode fonorindiane. 
Si chiamano cieche quellc^che non tralu- 

C^no. 

» Quelle d'Arabia non hanno ncfìlin vefìi- 
gìo di Sarda. 

Queftc Gioie filbno cominciate à cono* 
fterc per più colori oltre i idetti;ciòè,coii 
!t radice nera, ò che penda in color verde 
firiìro ; & il bfancr» deirVgna con qualche 
veftjgio di porpora 5 trapafìàndo la biaa- 
Cnezza in Minfo . 

Keirindianon fbiioin molto p /czzopcr 
ritrouarfenc in quantità. 

Maapprefibnoi fcncfàcontOjpcrchc qua 
fi elle folc/ri le Gioie intagliate, non r iteR- 
cono la cera nclfigijlar?,& in quello njodo 
Plndiane . 

Quelle d*Arabia fono ecccilcnri per h 
bianchezza dVn circolo lucidilTìwio, e nao 
fottiIe,nè rifplcndente ^ chc gh va intorno j 
e fotto la G ioia non rifpiendc^nia nel fuo ri- 
gonlìoj oueroaltczza j c tiene di fott« nero 
colpre. 

Maneirindianc oucilcfi vede di colorai 
CQruQjòdiceu. 

C 5 Vi 
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^8 Capo IX, 

Vi fi Ycdc alle volte vna certa cmulation 
^*arco CelelU, eia Iuperficie,oueropun« 
taèpiii roffa della crofta della locufta del 
mare. 

Sono biafìmatc quclleVhanno il color 
del mele , ò di feccia , e quando vna Bianca 
cintura vi fi (pargej&i non fi raccoglie. 

Quellcd* Armenia non peraltro fono fti- 
mate , fc non per la cintura pallida,c'hanno 
4'intorr.o • 

Santo Ifidoro nel lib. léJ.al c. 8.dice,quÌT 
ttt pietra cflercosìchiamata da due Nomi 
infìcniecompoAi, cioèSarda , & Onice ,€ 
perciò in lei C\ vede il rofl'o della Sarda , & il 
pallido deirOnice, & è di tre colori,cioè dì ^ 
fottonera, nelmczzotuanca, e di fopra del 
color del Minio , & qucfta fola nel figillaBr} 
non ritiene la cera . • 

Siritroua nell'India , & nclfArabia^ ne* 
lor torrenti . 

Alberto Magno nel luogo citatodice , il 
Sardonicoeflcr comporto dalla SardajC del- 
rOiiicejma ch'in lui foprauania il rofl'o 
delia Sarda , e tiene del nero, e del bianco, 
cornelV^na. 

1 1 e più piaggiata quella,che ritiene quc 
fìKolori meglio diltinti, e di foftanxa pm 
^enfa. 

Sene ritrouano cinque fpecie fecondo la 
mcfcolanjLa de* colori . ; 

Virtù iiia è di Dprjmer la Luflliria;,& raf- 
frenare ilnocumeato dcjrOnicc,ouero O- 
ncchiuo. 

Vale 
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Dei Sardonico^ e fue fpftie . 5^ 

Vale per JeuareiJ nocumento airOnice. 
L*Agric«Ia ncJIibro^- #Ie' fuoj Minerali 
la defcriuejcome Plinio, cdicc vna fpctie 
fquefìa cflcr chiamata Carneo. Ma per me 
j credo, ch'erri. E che voglia dir Nichetto, 
I che tiene de* fopradetti colori, cioè nel fon- 

Ìdoèncroi poi è bianco, òmeihno, e nella 
fupcrficicè azzurrino. 
Quefio Sardonico» dice egli,fb da gl'A n* 
* tichi in tanta fiima, che Polrcrate Tiranno, 
cioè RèdeirifoIadiSamofaftidito, c faria 
della prorperiti della Fortuna roiendo ha- 
uercagione di dolerli di qualche cofa , get- 
tò nel mare vn'anelloprctiolb , doue era le- 
gato,come dice Pliaiovn Sardonico . 

Benché Herodoto vuole > che foflè vno 
Smeraldo. 

Camillo Leonardo citato vuoIe,ch*ilSar 
donico fia compofto di tre pierrejcioè delJa 
Sarda, deirOnice,e dclCalcidonio. 

Vale per togliere > e fgombrare i cattiui 
«ouimenti delia carne. E per render alle- 
gro, & amabilerhuomo. 

IJ Sardonico non foJamentc ccompoflo 
Ai coloridiftjntÌ5{comes*kda tanti Autori 
foprauctt05)madi mefcoJanza dipiù colori 
in vn folcorpo,(conieh0io vedutopiù vol- 
te) di nero, edirofibjcioèchedjlòpra via 
rilguardandolo pare del tutto nero , oucro 
come vna Granata abbruciata j Nondime- 
no tra(parendolo nella luce dimolira benil- 
fimo vna macchia di ouo rofìb;dc]che e tut- 
to tinto, 

C 6 U 
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(Ta Capo X ì. 

I. Et quefta rende rimanine dcllc còfc 
benifltmo , coir.e fà lo fpecchioi talché que- 
llo in vn*ancllo pofto £èrue per fpecchio . 

t Altro hò veduto<sli piallo orcuro,fome 
f^ccic, talché il nero , ò folco preuale ; ma 
ancora vi appare giallcr.r.a torbida , e tra fpa 
rcndofi nella iuce'dimoftra vn giailoofcu- 
ro,quafì perfettamente non vi uricoitofccn 
éo il nero . 

, 5. Altro è niefcolato di nero, e di bianco, 
apparendo perdi fuori grifo fcuro > e trai- 
rparendolo Cv fcorge bcnifTimoil bianca, e 
molte volte termina la pietra con vn cer- 
chio pjìi bianco aliai del (bocorpo. 

4. Altro ir hicfcolacn d'azzurro, e di 7\à\ 
'k) olèur<^ ma per fepra fi djmoHra a/zu: - 
ro.c: .barire fi vede il giallo mcliino, 
ouerocofiitofìcdi bue trasparente . 

Qiicfte » ritroaano per lo più fri le pie- 
tre intagliare anticamcnrc. 

Si veggono ancora Sardonichi roffi di co 
JordilutOj con vnccrchictto,òcon vna mac 
chia bianca nella cuna, ouero nel mezOjO* 
iM:ro neli'cUrcmo deJJa pietra, & aJtre volte 
c ucconipagnattì da vu'altro cerchio nero 
moJro fottjle. 

Alcune voite fono di corpogri fio , e poco 
lucidojcomeia Carniela,& alle volte di cor 
po chiaro, e come vettro trafparcntc. 

Di queito fi dicono molte cole nei cap.dcl 
rO niccucli' opinione di i linio. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



I 



6t 



DEL M O R ì O N Ey 
Onero Prannio. Capo X, 

CAMILLO Leonardo dice , che il 
Morionc è di color diMerfiflìnio con 
molta trafparcnza . H che fi ritroua ancor» 
in Francia. 

Georgìo Agricola nel lib.^. dice, che il 
Morione folo,eflendo nero traluce , Quan- 
do a ritroua dicolorncriflimo ^ fi chianvi 
prannio. Se col nero ticn mefcoiato color 
di Garbo ncolo, fi chiama Morionc Aleflau- 
drino. S*c mefcolato di color di Sarda,» 
di Corniola , fi chiama Cipriano. Se toj 
colore di Giacinto, fi dice Mifcno . 

Cardano nelIibro7.dicc, che fi come il 
chriflailo c Gemma biancaicosi il Prannio è 
nero c rifplendente. 

Li radice diqucfto è di cencredi Chri- 
flailo, c fi ritroua in Saflbnia . 

Alcune volte occorre , ch'eiTendo la radi- 
ce quafi \jera, fi generano di quelle altre 
gemme , come è la Sarda diCipro di picrrA 
lucente s ma non del tutto nera, e nel Gia- 
cintftin Miftt r;a Volj^hcfnajcosìnafcc, ò an 
cora d'altri colori roflia vcidÌ3a2.iUrri;,e cc~ 
leAini; ò Amehflini. 
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61 Capo XL 



DEL NEC METTO, 
0 Niccolo , € del Carneo • 
Capo X I. 

SEn^a dubio, ch'il Carneo fi può ridurre 
al Sardonico, ( come dice l'Agricola )in- 
lagliandofi il bianco deirOnice in Forme 
hu mane, onero animalipcr modo che fiano 
fopra reieuate corali imagini 5e lafciandofi 
il letto rollo, ò giallo, òazy.urro , torbido 
della Sarda , ch'è fpecicdi Corniola ( come 
diremo) ma per lo più fi fanno djCalcido- 
fiio . 

Del quale fi vcggan tante varietà, e mi- 
sure di colori in Germania. 

Talché bifogna efiér molto prattico , J)cr 
difcernere il Olcidonio di certe fpc^ic dal 
Sardonico, maflìme quello , del quale Tene 
fanno le corone. 

Altre volte quefti Carnei fi fanno artifì- 
ciolamente di varij Cakidonj;, ò Sarde , 6c 
Onice inficme compone. 

E fe ne fanno occhi, & altre figure molto 
naturah . Ma peogio è , che fi fanno di pa- 
tta di vettro, e di Smalto , & il bianco fi 
compone dicerte Oftrichette riluceiiti,e 
piccoline, à guifa di piccioli prani di co- 
jjona . 

Il Niccolo è fperie di Sardonico (come 
di fopra s'è detto ) benché l'Agricola nel 
Trattato dc]rOn»ce,e Sardonico, lo riduce 
i <]ueiUlpetie^ & aiicoraaj Calcedonio. 

11 



ar- 

'lì 



'Ili' 

ri 



Della Sarda.c fue fiecte, 

IJ Cardano dice, il Niccolo cfl'cr di colo^ 
re a7.2urro, pallido, & ofcuro nella cima, & 
Jiei fondo nero . 1 1 quak à chi Jo porta, ^c* 
nera Melanconia , & Ib^ni fp auentcuoli, & 
Audacia. 

perche turba li fpiriti vitali . 
Gamillo Leonardo Io defcriuc nel mede* 
fimo mono, & alle volte tutto nerOjCc affer- 
ma , che rende Vittoriofo Thuomo , che lo 
porta , c grato al Popolo . 

Pare à me, che non fìa differente dal Ca~ 
meojir.quanto alla foftanza deila pictraima 
iblo nell'intaglio rilcuato. 

Quantunque! Nichetti fi ritrouinoil più 

delle volte dairarce intagliati . 

DELLA S ji R D jiy 
£, [ut fpaie , e vntu. 
Capo X ÌL 

ANcora è necelTario i trattar aella Sar- 
da, per efler Gemma nobile, & antica, 
e bene fpeflb nelle facre fcritture nomina- 
ta . 

E per poter afl'ai bene intender la natura 
delSardonico,djcuis'è parlato s in bora, 

Plinio allibro 37. e capo 7. dettaircnte 
fcriuCjchcla Sarda è quella^ c'hàparticip a- 
to il Tuo nome al Sardonico , & è cosìchia*^ 
mata, per efl'ere ftara primicrameate ritro- 
uata in Sardo, l^roumcia deila Grena . 

Ma fono lodatiflimc quelle, che fi troua- 
no in Babilonia, aprOdoiì cent pi^c dj railì^ 
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^4 Cfito Xìl. 

in mexo di quali gWk italcono . Se ne trou2- 
«o in Ephiro, fi^ncD'India ditte forti irv-' 
«a, ch'è la prima rolla di colore. La fc»- 
conda di Demio, cioè Minio affai grolfa . 
J-a terra fotte del roflò parc,chc tenga vna 
fo|;]iad*argcnto . 

JL*Xndiana è più rilucente. 

lì l'Araba di corpo piùgroffb. 

Si ritrouano intorno i Leucade deirEpi- 
ro, cioè ncJJ' Albania, & neirt gittojche pa- 
re, che tcnghiiio fotto vna foplia d'oro 
pargoletta. Tra quelle i roafchi più riua- 
mcnterirplcndono , e lefemine piùprolla- 
Hietìte. Etapprcfìo gli Antichi nefun*al- 
ira Gemma vfiuafi più di qucft'vna. Ne 
litroua/ìfrà leGewme alcuna, che riceue 
ininor dartno di queftancl maneggiarla j 
impercioche non /ì macchia, nè s*abbrutta 
fe non con 1 oplio vngendofi . 

Ifidoro allibro i6, e capo 8. ne dice il me 
ccfimo,che Plinio con manco paróle^ & af- 
ferma ritrouarfene dicinque forti. 

Dionilió Cartugiano nel luogo predetta 
dice c/lci di color rolTo. 

I che lega l'Onice pietra nociua; acciò 
»on faccia d anno all'ho 0n)O . 

Alberto Magno dice, ch'è di coler rof- 
»o,e dj nìaterja, c*i*olcuramente trafpa- 

fC. 

Rallegra l'animo . 
^'àTingcgiio acuto. 

E lena il nocum^ ito della Gemma detta 
OttKftino,ac Or , 

rAgri- 
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L'AgricoUdice egli ancora, che la Sar- 

1 dacché d.i quelpacreprefc il nome, è di co- 
-. Jorrofib ,& intcnfb, e quando H troua più 
[^p3!lida,che paredi color dicarne . 
\^ ■ I GjoiclJiCri la chiamano Corniciai cor* 
t-omp- r.'do il voc.ibolo di Corniola. 

• Si rit roua nell'I noia prcflo Sardo. 
NcirArmenia, nella Perfia, nelPArabia, 

^ìCirindia.e ne!: Fi;itto,& ancor nclia (ìer- 
•nat^'.aapprcOu il Reno, !f tr juano in loro» 
\l fiier fi colori . 

' Alcunedico'oMonoia.caf.iin ir . 
ÌJe Locufte marniecotrc. 

Altre più ofcure. 
< Altre più chiare . 

* Altre di coler di me ir, e fi rnofitai'iO fj-^ »' 
aLedifcccie. 

Quelle , cht acutamente ri'plcndono, il 
chiamano malchi. 

E le più graflTe jfemJne , che a fatica fi 
penetrano da vna parte all'altra c6 la villa. 

Alle volte niente traluceno , come l'Ara^ 
bica, & ri ndiana della feconda fpetic,che i 
Greci per la fua grafie/za chiamano De- 
mion. 

Virtù Tua è , che trita in polue, e beuura 
fol vinoauitero, raffrena, e ritiene ilmf- 
liruoalledonne,& il l'angue 5 ch'erte perle 
buche delle vene. 

S.Bedu dice efl'er dicolor di terra rofiii,ò 
come la carne tagliatt . E che i iìgii d i - 
rad fcolpirno molte <?i ou^lie pietre nel 
Deferì».' 

Por- 




C^poXìì. j 
Portata al collo, ò nel dito mitiga Pira 
f rirtagna il fluflo dcj fangue, da qual C\ vo-Mv J 
glia parte ch*elchi. r 

Camilio Leonardo dice, ritrouar/ìdi più ' 
forti . J 

£ valer c contro X 0«ice,c contra i fogni ir 
maninconjci. 

Fi rh uomo allegrone d*acirto ingegno. 

Cardano ncIJibro deJlc (ottJgJiczzc di- 
ce, che la Sarda e di roflb colore, deJJa qua- 
le t|ue]la , che è di color più pallido, e man- 
co intenfOjC chiamata CarnioIa,oiiero Cor 
*ioJa, e quando ticn virtù fopraTOnice, fi 
chiama S ardonica . 

Della Sarda non è da farne poca ftjma, 
«ffendoc^sì celebre apprcfìò gli Auitori an 
tichi,e molto più nella Sacra fcrittura, do- 
se fempre è nominata fri Taltrc Gecine 
pretiofe, 

QueOa è compofla di roflb l'euro nella 
fupcrhcie, ma trarparendofi nella luce , fi 
dimonrap4àchiara,rccondo ch'cpiù,ò me 
no di quantità, òdi corpo groflo, fefitra» 
iparifce jn giallo, parerebbe vn giacinto . 

La Corniola e di color più chiaro, cioè 
Coccineo, fja alcune volte non trafpare . 

Sene trouano di colore finceri( comeh^ 
detto altrouc)cioè tutte roflè, più,ò meno, 
tutte bianche, tutte gialle , ouero di quettc 
fortidi color mefcola te. 

Ani] chi dicelle, ch'il Ciano, chcrirpien» 
deingialid, e ch'è vero Giacinto,fofìe Cori 
moia^ò Sardaj uoncredo^ch'eriarebbciper- 
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he fi vede rn corpo poIitOjOrofTojC vcntro- 
ò, come anco nclJa Corniola , pur io non 
rtlifco di affermarlo, non haucndo Àutto- 
e, che ciò dica . 

^ Quanto alla vtiliri/c tiene per commu- 
:tìt opinione . 

Cbc riftagniiJ fangue . 
t ch'aliegrj il cuore. 

Ikliedice laco. Vnacc. fard meflfo da 
litrta, che dalla Gra.]ata,per non eiferco- 
j aduUa . 

Dali'India ancora ne vengono jncamatc^ 
e tutte gialiCjdouc tifine e^li la m^detiaia 
opinione. 

Laonde Ja portano alxollo, come i Dia- 
1 fpri,quclli,che Cogliono Ipelfo /^jliuic,e mi 
dare fangue fuori per lo nafo, cc*ha ino 
rotta la vena nel petto. 

DELLA CORNIOLA, E Sf^E 
fpicie, € virtù, Cap. X i J /, 

FA mentionc rlioìo di cjueOa Gioia nel- 
le fpctic della Sard j,e fra quelle,c'han 
fio de] bianco, come argento , e del giallo > 
come oro nel di fotto , c fra quelle che aop 
trafparifcono. 

Agricola ancora egli, come Plinio, la rf» 
pone fra le fpccie della Sarda . 

Cardano nel luogo citato la mette pure 
cgh anco per ifpetie di Sarda, che (la di co- 
lor roifo meno intenlo . 

Alberto dice, «H'er dicolorroflb , (imile 

aUa 



Capo X ni 

alla carne, molto polita, creJucentc. 

E dice efì'er prouara la Tua virtù , per fla-i 
gnarc il raKgiie,niaifimc de'menftrwi,e del- 
le moroide . 

E che mitiija Tira, ciò fdcgno. 

Camino Leonardo dice , cfì'ere di colore fi 
vermiglio, e tralparcnte, quando c Orien- i; 
tale . " 

' Nel Reno fé ne trouano di quclle,chc fo- 
no roflìflìmc, quafi del color del minio. 
Alcune piegano al Citrino trafparCDtejal- 
tre fono fimi i al laiiatr^^nfo delia carne . 
QuefU rif^a^nai MerrHrt»!. 
Leua il dolor delle Morroide. 
Seruc :i qiicii che patifconòcTOpilf ntia.^ 
'E fpegne^rirc de «li amici adirati tri loro; 
■ pelbcrtocita laChiofa fòpra ilcapit.rS. .. 
•JcH'Eflodo j la quale dice efl'ere vna mede-» 
iìma cofa con la Sarda. 

DBLVONìCE, OVERO 
Onichino,efut jpecie , e virtìt. 



i 



Dice Plinio nell'Onice ritrouarfi la hit 
chc77.a deUVgna humana, & il cuore 
<JeI Chrifolito, della Sarda, cdel Diafpro. 

X*lndiana tiene molte varierà,cioc di fuo 
coj 8i è n egra, cinta di vene bianche,che al- 
le v©;te formano, come vn'occhìo. 

L'Arabica è differente dairind*ana;per- 
chc quella tiene cerne fuoco,cinta di cerchi 
bianchi (come è detto dei Sardonico )\nA 
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Dei! Omce.$uerOmcino^ %^ ^ 

ueft'è nera con cinte bianche . 

Satiro dicd'J'Iniiana ef]cr camola, e te- 
ere del Rubino, e del Cliri/òlito, e che tut 
quefte auuanza,^ delude, raffermando^ 
vera Onice eder di varif colon adorna, 
hauer varie cintole lattee , tutte fra loro 
ropprtionate:.; 

l:S^L/ìdoroalliii)» i6. nelcapo 8. diceiIme- 
' lìmo,che PliiiioalFe.rma , e ne allegiu 

qùcfpetie. 
^ Alberto Magno dice, ritrouarfcne cinque 
orridi quella ^ioia , fecondo la varietà di 
:olori . ^ 
F che gpnera trirtezza, apporta tiincre, 
induce horribili ibgnij ma che alla prese 
delia Sarda non nuoc« punto rOnicc. 
PcJbarto dice, quella gemma nalccre nel 
fiume Filóne, che dcriua dal I aradilb Tcr- 
fire, di color finule all'vgna humana. 
MaBcdadice , ch'èdjcolorncro con al- 
cune vene bianche, ouero rollè, e che por- 
tandoli auanti il petto genera pallore^imo 
re, e triùczza, fecondo Ariilotile , che egli 
cita . 

Ma fecondo Beda, induce lite, e difcor- 
4ie, contra di cui la t^emma Sarda gioua af» 
fai . 

► Il B.Dionigio nel luogo citato dice^eflere 
HmileallVgna huniana ,e cheportata al 
collojOuero nel dico, fi dicc^ che genera ti- 
Biore,e trirtezza . 
. Ch'eccita lite, e contentionc . 
A puttita leccare ilfuperMuò fputo , 

Carda- 
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Capo XIK 1 
Cardano nel luogo citato dicc,cfl*cre pie- { 
tra tenera , e (ìmile ali'humana vgna . ? 
E vuole chene fìanotre fpctie. i 
I.a prima , che fu di Calccdonia , de^ta 
ilt Oniccdalla Città, «osi nominata nella Bi* * 

tina > douc era portata . Et racconta la i\ 
proua fattane da Alberto Magno, che por- 
tata al collo corrobora tutte le forze del P 
corpo : ilche, dice egli, non edere meraui- 
gliaj perche con la Tua freddezza cowftrin- 
ge e}\ fpiriti vitali , e gh vnifcc , e coi calore 
tempcratoglifortifica. Tra queftnlCeru- 
ko,cioè,rar zurro è pm perfetto . 
• Larccondarpeticdi4ucltoèil Necchct- 

.to; di cui $*è parlato. 

La terza è di colore di ferra ncllicima, 
?nel fondo nero,& nelmezobianco,& cchia «e 
*fratod*alcuni Occhio. ^ 

Se fregarai inficine due perzid'Onice,ft Ir 
fcaldaranno fi fattamente, che non potrai 
con le dita toccar fi fatti pezzi . 

L'Agricola dice così, rOnicc,chc hoggi i 
nella Germania e chiamato Nicolò, fi dice p 
ancora Onjchino,& Onichitto.eli troua i 
«ella Germania appreflo Ifcquani, & nella i 
CappadociaapprefibgliHahti, & in altri! 
luoghi,come dice Plinio. Ij 

Ma quella di Germania è chiamata Cai- | 
cedonio , jn cui fi ritroua quella varietà di | 
colori, e di Cintole , che aflegna Plinio al- | 
rOnice,cmairimc nel formare gli occhi , e | 
TArcoCelefle, la quale dal aedcfimo pli- H 
aio è chiamata Mi^runa, Il 

Canni* V 
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'il Onice, ouer Onici»/). Cap, JT/^. 7 1 

Camillo Leonardo la defcriuc, come gli 
Itri, c ne mertf cinque fpetie . 
La prima è /ìhiìIc all'vgna humana. 
La fccoada d i coloi C nenlTimo. 
Laterza nera con venerò cerchi bianchi, 
|t è Arabica. 

La quarta di color giallicin, con vene bii 
Ihe . 

E rindiana per la quinta mcfcolata di cor 
ir nero, e gialliccio. 

Quefta nel fogno rapprcfenta cofe hor- 
libi li. 

Accrefcc la faliua. 
Accelera il parto. 
Vieta li cadere del mal caduco. 
E porta nell'occhio v'entra facilmente, c 
circonda, e lo netta . 
Nella facra Scrittura quefta e la prima 
K \\oiz nominata nella Geneli, al fecondo Ca 
m »o, dicendoli , che nalce nel lìume Filone » 
I Uquale elee dal Paradifo Tercllrc. 
^S»Ì Di quelèa forte portaua il fommo Sz^ 
^tcrdote due gemme legate in orojdouecra 
no fcolpitii nomi de' figU d'Ifraelle, in 
ambedue i lati, ò Angoli del fuperhume» 
, -rale j così e (piegato nell'EHòdo al capo ig. 

fi negli altri luoghi,doue mette Icdode- 
V.h* gemme pretiofe, feuiprc anco di i|uefti 
le fa mentione . 

Ne IfE-flodo la chiama col Tuo proprio no 
jjme Orichino. 

Nel libro del Profeta Ezech. la chia- 
ma Onice . E ncifApocaliire (. alcidonio . 

1>E' 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



72 



Capo xr. 



V 



£• B E R ì L L L S ^ B 



D 



ilBeril- 



Icc Plinio allibro 57. e cap 

lohauerefijualche fimilitudinecon lo .fi 
Smeraldo, & hauerc hauuto nell'India To- i ' 
ridine lua, e perciò ev^,li rare volte fi ritroua, 
aìtroue; E perche cgliè d» fplcndorgrol.o, I 
gli Artefici lo polifcono in fcfangoU fii;ura • 
acciò rparga yì\\ fplédore, ripigliando da di^ 
ucrfc parti la luce. . , -r ' 

rrimo,& 1 più eccellenti de gli dltn fono 
quclli^die imitano il verde, e ccruieocoio- 

Secon^oT^foVo i ChnfobcriilialquantoSj 
pivi pallidi , manelloi'plendore , cheindipi 
n'ercc, fi fcorgc «gualche color dW. 

Terzo , Tono 1 C hriropam ancor eglino 
piì. paiiidij cosi detti dall'oro, e dal colore 

di Porri . • j 1 1 1 

Qj.arto/onoi Giacinti zontijdei colerei . 

fimiieaIGiacinto3credodeIla{pecietrediy 
A 7:7 uro chiaro chiamato Cianco. W 

Quinto , fono quc i, che fi chiumnnò Ac-I 
roidijcioèdelcolordciraria. ^ 1 

bcfìo/ono i Crinidicoiore hmiic alla ccl 

raoialla. f 

Settin OjfonogliOliaginijfimihaJ ogiio.l 

Ottauojlòno iChulUUinijfimiliai Chri 

fVallo. - . .Jpi 

Qjafi tutti ifopradetiiafierma, chcri-fA^ 
trouanu iT.olio viiiofi p e particolarmente, 
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n rapeJii , c fa laicati facilmente col Ch ri- 
alio . 

'Garrh ti'Horta dice , ritrowar/? nd)7n;. 
mi Lcriili lirniliaj ChriPaiio: dc^qnalj Ìi- 
lioiio fare vafì pretiofi j c ron Ci trouano 
ijdoue nafcono i Diamanti. 
Ne fono aflài in Cambaia, in Martaiian 
nel Pcrù,e nell'I fola di Zcilan. 
I-'Agncola fcriue il mcdelìmo , che dj« 
'Plinio iccccico, che tiene, & afferma > 
he j Berilli della prima fpecic iìano quelli 
l>panto,chea*noftritcmpi chianianfi Ac- 
ua marina ; Ma io tengo , che fiano qnclii, 
bc ne' noftri giorni chiamati fono Chnfo- 
J da gli Artefici, c T Acqua Marina fia dei- 
quarta, & quinta fpetie.comciodirò alla 
c. 

AJbmo Magno dice cfì'er di color del- 
^cqut , Jaqua-l pare , che d moua dentro i 
juefta Gemma. 

1^ Rafferma ritrouarfcnc anco dciraltre 
orti oltre alle predette. 
Vale il Berillo contra gl'inimici. 
Contra.i pericoli. 
Contra le liti. 
Contra li dolor del fegato, 
Contra iruttij&jfofpjri. 

E valcancoper£uarirgliocchihumidi> 
agnmanti. ' 

Pelbarto, che fuolerauar.daleran Feda , 
ice e/Ter li Berillo di color dell'acqua, c 
he quello , ch'èpiù pallido egli è meglio- 

D Al- 



74 Cjpo XP^. ( 

Altri affermano tenere del colore deiro- • 
glio, ma eflcre più lucido. 

Vale, cgiouaallccofe, chcrifcrifceil fa* i 
pientiUlmo Alberto Magno,e vioggiunge, ; 
che ripollo nell'acqua , & efì'cndo quella 
beuuta^gioua alle malarie de gli occhj^^ al i 
laScarantia. 

Oppoftaancoqucfta gioia a'raggi del So < 
le accende il fuoco colà, douc ripercuote, ò • 
riuerbera con lo rpleBdore,e coce, & abbru i 
già la mano. 

Epifanio dice,chemirandofi ne'raggidel 1 
Sole con queda gioia, pare vn vetro, che té 
ghi dentro i fe Attorni,© Granelljlucenti,e • 
le ne trouano fimilialla cera , & alle pupille : 
4e gli occhi. 

Il B. DionigioCartugiano fopra rEflodo j 
dic*»cfl>re dfcolore limpido,ma pallido, e | 
ftmjlc all'acqua, pcrcofla dai Sole, afferma, - 
che 

Gioua àgli occhi. 

Scaldala manodicolui , che flrctto Io 
tiene. 

Vale contrai difetti del fegato. 
Conira j ruttijcfopiri. 

E rende buono,e capcuoIeTingegnoà fltt 

denti. . I 

Camillo Leonardo dice,cflere di colore 

oliuartro, e dell'acqua di mare, & cHcrne di 

pone rorti,chequafi tutti s'auuicinano , Sc 

inchinano al verde. 

Rende l'huomo, che lo porta forte, e ga» 

gliardo. . 
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-D#' Berilli, e fise fpfcie . y ^ 

Gioua a* mali (fella goIa,f delle fauci.clit 
procedono dall'humiditiddcapo, da co- 
rali morbi prcferua Ja pcrfonajcfièndo mc- 
icoiato con altro tanto argento, c beuuto. 

Gioua alla lepra. 

Libera le prauide donne dalle fconciatu» 
l-c.chcnondjfperdino, nè Tentino tanto do- 
iorc nel partorire. 

Hoggi non fono dette Bcrilli/e non quei 
Chrjiìallinijche paiono Diamanti, eccetto 
che non hanno di quello fcuro , ma dell'ac- 
queo,nondimcno fé ne veggano anco di tue 
tcquellcTDttorortijdefcritteda Plinio , & 
qui io difcouriròappreflo l'errore commil 
ncdi ruttigli artefici dj gioie, iqualichia- 
inanoChrifopazzo vna certa i^emma ver* 
fle,quafì vitrea, che tralpare (ott'acqua, 9l 
altrichìamano quefia ftefla Topazzoje ccr 
to meno afìaicrranojcfallano, che quelli. 
Benché il Topa/zo dcuc haucre qualche 
miTchiamento di colore giallo nel verde, ò 
nel verde groiro,c non di verde così Tortile, 
& acqaeo,f ome è quefto colore del Berilloi 
dellacuiTortcTeneritroyano più, e meno 
vcrdi,e fi falfifica anco \ taimodo col vetro, 
o col Chrillallo m iTchia to col m inio , e col 
verderame,che non fi puòconcTcere,fe non 
con Ja Lima, ò c6 rocchio dcireTperto Gio- 
jelliere,ilquale Bcrjl]o,cchiamato da i Tur 
chi Hiebergct, e da gli Arabi , e detto 2a- 
baigct. 

1 quai Popoli noti lo tenp.ono,nè per To- 
paiio^ajè per acqua marina, perche que- 



si. 
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-f^ Capo Xtn. 

fio è di colore arzurro chiaro,c non vercff, 
come dice Plinio . 

r.crche Tacqua del Marc Iiabhia in al- 
cuni tMiipi più dcirazzurro chiaro^chc del 
verde . 

V E L CHRIS O L ì r O, 
e vntìt . Capo X Ì4 

PT.inioncIIib.^7 co dice cflcrj^ran dif- 
ferenza fra il Giacinto^c'irhrilbhro. 
Come che améducriluchino di color d*oro. 
Quei Chrifolito è ottimo , che parago- 
nato, ò preggiato airoro, cglilofà fembra- 
re , & parere meno di lui giallo , & quafi à 
petto di lui, biancheggiare come Targcnto. 

Chrilòletri fono fpccic di queft© Chrifo 
litOjwa declinano, e Icofianfi dal colore del 

i'iìlcttro. , ^ 

Elettro ( fecondo ropinionc diPhnjo) c 
coportodi quattro parti d'oro, & vna d*ar- 
gento . De' quali ne foiioalcuni,che inchi- 
nano al rof?b , e lono molli , e fordidi. 

Lcucochrifi fono quelli jc'hanno in quel 
€iallo vna vena candida; ne fono fimili al- 
la Capria, & al vetro, rifplendono di colo- 
re di zaflfraro. 
Mclichr ifi fono come d'oro rifplendcnte 

in puro mellc*. 

il Chrifbpazzorifplédc di colore di fue 
CO di porvo, vn poco differente dal Topaì- 
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toj perche pende più in colord'oro. Alle 
voice fembra yn Toparzo afFumicdto .B 
:»iega,c inaccorta al color del miele . 

ìfìdoro nellib. i6 dice, cli*iJ Chrilopa?.* 
I è (i^l tutto come Toro . 
i Ma il Chrjfolito è fimileairorx>,con qtiaU 
che colore del Mare. Et nafce neirEtiopia, 
liChrifòletro è limile aJl'oro, che inchi- 
na all'Elettro . 

liChrifoIanfojò Chrifolampo è limile al 
roro,& ai fuoco, cioè nel i^iorno appare co^ 
lìiè oro, e nella notte , come fuoco. 

L'Ammochrifo è rilucente come arene 
^*oro. Et alle volte paiono Fogliette . Al- 
tre volte poluerc d*oro . 

Icochrilb t di colore d*oro > con vna ve* 
na candida . 

Melochrjfo è come d*Qro , c di miele lu- 
cente . 

L Agricola nel libro citato dice , che il 
ChriroJit©(h«ggidj chiamato da'Gioiellie- 
ri Giaciane) è difTerente dal Sandaftro, nel 
numerodellcgoccied*oro, che nel Tuo cor- 
po aliai mcn contiene, c del color d*oro, 
donde hiprefo il nome , & hora Io ncnc 
chino,e pendente al roflb chiaro,© rcuro,co 
melaCìranata. Ma femprc nella fuperficie 
dimoftra colore d*oro . 

II migliore è quello, ch*è tanto dorato, ò 
inaurato, ch'i Tuo paraijone egli fa biau- 
chcggiare l'oro } 

Il peggiore è raffumato , e macchiato in 
Viri modi, ò di colore dìniide . 

D 3 Alberta 



Tf% Capo xri 

Alberto Magno, nel luogo citato dice, il 
Chrifolito eflere di colore rcrdc chiaro, 
ma che dentro vi fi fcorge rplendore di 
oro. 

Etacccnna^che ci valecontra glihliraori 
Uianinconjci . 

£ rende J'huomo rapiente,e/agace. 

Pelberto, che cita Autori E cclc/ìa/ìicj, 
& altri,dice,i] ChrifolitociTere fìmile alfa- 
ro, & approbajchc fplende, e fcjntjjja. 

Conforta l'intelletto. 

£ difcaccia i tintori notturni. * 

EtcheilChrifopaz/o è di colore fimi'c 
alfùccodi Porri,con goccic d'oro, e che nel 
la notte pare di colore di fuoco, cioè,che ri 
fplende nelle tenebre della rotte ^ con^e la 
Lucciola , & nel giorno diraoilra vn colore 
d oro . 

E rende la vjfta chiara • 

E valccontra la Lepra . 
ll B.Dionigionelluogo citato dice JlChri 
fojito eflère di colore d*oro,e fcintillare,co- 
mc fuoco , Taltro cflere fimiJc al mare . 

E vale contra i timori notturni . 

Efccma,e diminuircela man inconia. 

Cardano nellib.7. delie fottigliezzc di- 
«e,che iJ Chriroliro(fccondo Plinio) è dico 
lore d'oro rifpjendentejquantuncjue con cr 
fore i moderni gioiellieri ittribuifcono quc 
ilo colore al Topazio. E Chrifolito chia- 
mano la pietra verde, vero Topazzodel- 
J'Antichi, oucrolpecic di tixìWo^ conje hò 
(«pradcuo. 

Qiielio 
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Del Chrifolatùy ChrìfopaX^d 7 #> 

QucfloChrifoIito, dice egli , quando « 
!OricntaIc,egIi èduro^quafi cornei! Zafiroj 
»Mararc voiteritrcuafi fenza certe machiet 
ite nere . Stimali, che fra tutte le géme , fia 
:Ja più eccellente per aftVenare Ja libidine, 
tportandofi ado/fo finche tocchi la carne. 
£ dice che mitiga Ja fcte i febrjcitanti, 
icntreè tenuto fotto la lingua , per eflcre 
lifreddiffima natura . 

Camillo Leonardo dice, iiChrifolitocA- 
(ère di colore d'oro, e di fuoco fcintiJlantc • 
^heTlndiano èmegjjore. E TArabicohil 
ka certa iiebbia,e pende, e piega al Citri- 
no. L'Etiopicoia mattjna pare aftb^ato, C 
nel mezo giorno di color d'oro . 

H dà repulfa alla paura ^eila notte ^ & i 
jfegnimaninconici. 

E toglie,e fpegne la ftte . 
Kc mette vn'altrafpetie di colore cero- 
Ice di maremma più verdegiante jla quale a* 
raggi del Sole dimoftra hauere perdcntr* 
Tn'aurca luce. Per lo che d vede,che parla 
ìLLconardo del Chrifolito, iècond© ilcom- 
mune errore de* moderni , ch*è il Topazzo 
antico. 

IlChrifànterino, fecondo il medeiìmo 
Au tore tende al color d*oro . 
Et e frangibile. 

Sofpcfo al collo guarifce i Tifici. 

H non la (eia à fanciulli lèntire il dolore 
nelmettere i denti loro tenerelli, quando 
gliincommciano inafcere . 

Del Lingurio^Plinio nella Tua I/loria na« 

' D 4 cura^ 
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8o Capò XVÌ. 

turala, nel lib.^7.alcapit. 4' racconta, <lóp8 
J'hauerC trattatodel Succino, l'opinione di 
certi intornoalla pietra pretjofa, chiamata 
lJnf;urio3dcIco]orgiaI]o delPElettro, ò del 
rAinbra, c'ha qualche mifchianza di rollo . 
C^uai diccano, che (ì genera dall'urina del 
JLupo Ceruiero , chiamato Linceo. Echi 
virtù di romper lapietra della vcfiica. Et 
haforza di Tanire iJnial caduco prcfa nel 
▼ino. Ma tuttociòorede elfcre falfo. Ne 
K)ai fino à fwoi tempi aft'erma di vedere,che 
lìaalcunofìa i)ata cotalpietra veduta . 

Alberto Magno mette quella iMctra, 
taccoiuando egli ancora la Hiiloria, che 
J Jinjo narra , come le egli rapproua/ìc. 

Bcnchc Plinio ciò difle per fola opinione 
(J'ahrui. ^ . 

Ancora egli ciò proua con l'autorità 
Seda. 

Ma non Tapproua in quanto alla genera- 
tìo ic dicfla pietra prctiofa . 

Il B.Dionigio Cartugianola mette con la 
Tua origine , di onde ha tirato quella Gioia 
il nome , 

Et aft'er»T,a che tira le Paglie. 

Cioua aldolordello Romaco. 

Alfìuflò del venite . 

Et alla infcrir.iti di puntura . 

Pelbarto allega altri Autori nel Tuo Ro- 
fario di Teologia, la dt fcrjue con la medefi- 
ina Hiftoria Plinia. 

Et eira Rabanojche diceaao e/ìlre del C9 
](>r stallo dell'Ambra. 

Bc 



DelChrifhlif$,ChrifopkzS{o, 

r Et Becia , che «lice, efìercdclcolore del 
n »aftrano,chepic;7aalroflìgnOjOuero<ii fo- 
Xlcojouero al verde. 

P' Djce,cfìère vtjicpercauarci ferridallc 
ferite. 

Secondo,!] FifioIogo,Iauata con acquaie . 
bcuuta rifolue il ventre de i ilitici. 
Leualo ff ardimento del l-'icle . 
E rende buon coJorc . 
Et dà bando airhumor di malenconia . 
loperme tengo, che quello, che dice(i 
del modo di generarfi di quefta pietra , fi* 
fauoloro,comc tiene Plinio,il Mattheolo,e 
aFiolt*altri. 

Nodimeno è ve ri (lìmo, che firitrouav«a 
pietra c^%\ chiamata,cioè Lingurio . 

Poiché dalia Sacra fcritturi cmefl'anel 
fettimoluogodcllc pietre del Pettorale del 
fommo Sacerdote. 

Ma Santo Epifanio in qucftoluogo dc^ 
TEflodo dicedouerfi intendere quiui il Già 
cinto, cioè il Chrirolainpo,qualc c di giallo 
roflcgiantc. 

Perche quefta Gioia ali'hora era tenuta 
Communementein quel tempo il Lingurio. 

E pariTìi verifiìmociòipcrche ne' fecondi 
altri luoghi della fcrirtura Santa. 

Oue nominano qucfle dodcci pregia- 
te pietre ,frà loro Tempre fi mette ilOu- 
cinto 

Etin queftoluogo dcirEfi'odo non vi C\ 
mette, le 16 con queftonome di Lingurio . 
^(C9(noviai)do& la Icrittura Sacra a) uo^ 
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8t c^po xrii 

Aro modo d^inicndcrc per tale nomC>*vna 
forte di vero Giacinto . 

Si che dobbiàmoci ritenere la cofa^ma/n 
me , che la Scrittura Santa non dice , come 
fi generi ; ma com'era in quel tempo chil* 
mata qucfta Gioia. 

DEL M E T ì S T 
£ pie fpecic, e virtù. Capo //. 

COsì Plinio al libro 57. & alcap.p. ne 
fcriuc egli, che gli Ametifti Indiani 
tri tutti tengono il Principato,e'i pregio. 

Benché le ne ritrouino anco in quelle 
parte dell'Arabia, che confina conia Soria, 
chechiamafi Petrea . 

NcirArmenia Minore, nell'EgittOjC nel- 
la Francia . Ma bruttiffimi, e viìi&mi fono 
quelli, che nafcono in Tarib^in Cipri, & 
nella Spagna . 

Dicono, che così Ci chiama quefta Gioia; 
perche andando in/ìno al color del vino, in* 
naziche logufti, finifccil color di viola, 8c 
hi vn certo fplendor di Porpora , non del 
tutto infiamato j ma linilce in color di vino. 
B.ilucouo però tutti gli Ameti(}i dicolor di 
viola, efonoat,'tuoliad intagliar^. 

Gli Indiani han perfetto color di Porpo- 
ra , e fi rendono molto piaceuoli alla vifta j 
ne percuotano l'occhio , come fi il Carbon- 
chio, e perciò tutti s'ingegnano quanto piii 
pollbno d'arriuare à quefio colore. 
:>ecuudo vtì*ait|:Afpetie d'Ametiilov'è , 
' che 
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Dell' Amttifto.e ffU fpeUe. g 3 

c pende al Giacinto, e quefta è da eli In* 
^ianichiamata Sacon,eJaGioiaSacodio. 
S?flÌ li Terzo vn altra forte ve n'ha, ch'è più di- 



»1< 




iamata i>aipinas,e troua- 
fiae* confini dell'Arabia, donde hi prcfo 
l^uefla gemma cotal nome. 

<Juarto altra forte v'è c'hà color di ri- 
no. 

Quinto forte ve n*è che pédc,& inchina 
_,al chriftallo; perche la Porpora hiancheg- 
'i ; già in eflb , & è poco ftimatojGonciofiacofa 
"che rAmctifìoncJ guardarlo deehauerevn 
certo fplendor dolce di Rofa , quafi di tu 
I Carbonchio rifplendentc in Porpora . 
j Quelli dunque fon da alcuni chiamati 

I-r i Pederotijda altri Antiroti, e daaltri Gioia 
|rv t di Venere. Ilche vien detto dalla Rofa, c 
i » e dalla bianchez2a,e dal colore eftremo del 
\i i la Gioia. 
I • Dicono alcuni 5 che vaglian quefte Gioie 

p io molti modi. 

2,,i. j primieramente a prefcruar dal fuoco. 

kj ( Per diffender dalle grandini, c dalle akre 
k tcmpcfte. 
y ' £ per ferbarfì dalle Locuftc ancora . 
" Sant'Ilìdoro , c TAcricolo dicono ambi- 
due le medefimc coft di Plinio : ma con mi* 
nor giro di parole. 

Cardano tiene egli,che TAmetifto fìa dei 
color di vinojdc afferma, ch'è grariofa Gio- 
ia; ma divilprezzo.Stima egli, che vaglia 
contra rvbbriacchezia^quando è mefia fo- 

Ipra il Bellico. 
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tJt Capo rXìK i 

F. che ecciti i fooninoiofi, ' ' 

Alberto Magno racconta , che rAmeti/l© 
è dicolor purpureo fcuro. E fecondo, che 
fono più, ò men chiari, fe ne titròuanocin» ' ' 
^uc forti. 

Dice , che vale contra rvbbriacche2.7.a. 
.Fi vigilante, et è contra Tvbbriacchei- 

Reprime idishoncfti appetiti. 
E fi ellcr di buono intelletto eli flu- 
diofì . 

Pcibarto così dice , rAmetiftoc di color 
j-oflb chiaro.conie Ja Rofa. 

L'InJiafio ài violato color, col Rofato 
tei: fchiato. 

Uice/i,chec|ueA3 pietra fu neifA nello, 
roncui S.Giufeppc fpcsò la Beata Verrine 
MARIA Nollra Sianol a. 

B. Di«nigio ilCartugiano crede cflcr di 
colorpurpurco, mefcolato col violato , ri- 
fplendentc come Rofa,fh€ foaucmcntc i»as 
<Ia fuor certe fiamr ielle. 

i con tra i rei penfieri. 

Fi vigilante . 

t d I buon intelletto rhuomo , che la por- 
U feco. 

Camillo Leonardo dice, L'AirìCtifto gio- 
ita conerà IS-bbriacc hezza pofto fopra il 
feellico j perche :aftìcna ih apor del vino. 

Afferma, che fa fhuomo deliro, e foile- 
cjtonelle lìit attxoni. 

Che feconda le Donne fterili. 

Che bcucudolì rac(^u^ ìoue £a flato it> 

fttiQ 
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Veli' AmetiflOye fue fpetie. ^ ^ 

fo/pegnc, e fcaccia iJ veleno. E gliafìe- 
gna Taltre virtù dette di fopra. 
'\ Dell'Ametifto fé ne ritroua molta c«pia 
in Germania , 8f in JJoemia , lauorandofì i 
3 camp], & e vfo frcquentifllmo . Ma que- 
•iloè tenue, edi poco coJore. Sene vede 
in Coftantinopoli molta quantità de* bian- 
chi, (ènza vn minimo fegno di colore al- 
cuno. 

Communemente i Gianizzcri del gran 
Turco,portano quello bianco Ametifto nel 
le Mitre loro . 

Non è chiaro , come Chriftallo ; ma è di 
coipovn poco più grofTo ima però ta-^afpa- 
rente,e<hi non hi gran prattica, lo tetri 
per Chrirtallo , ò per Topazzo bianctiito » 

Contradeltuoco, (e ne vede efpericnra 
continoua, inuolgcndolo incarta, ò in te- 
la , e mettendolo nella fiamma della Lucer- 
oa, fopra à carbone acccfo non s'abbruccJa, 
fe non il pelo , ò quella parte , che non tocca 
la pietra, tuttoché periicalor gagliardofi 
rilcaJdi molto la pietra. 

L'Orientale è tutto di co\ov pauonaz20 
piujò meno (curo, & è cosi bello , c«mcil 
Saffiro ofcuros ma tiene vn poco piìi 
del violato, e della viola Mamola, 
che porporergia;ma ii co' k 
dei Giglio" azzurro t 
quello, che è Tuo 
p oprio e 
r.atio. 

Ih 

DEL 




Capo XV ìli 



J>EL DJASPRO^& HELÌTROPIO 
$ fue fpecìe, c virtù Cap. Xf^JlL 

ATtcfta Plinio, che quantuncfuc di ver- 
de? 7 3 n^olte Gemme aunanzino il 
Diafpro: Is^ondimeno non manca i lui an- 
cor la iùagJoria,^errantichita > e perl^fo 
delle pcrfoiiC. 
Primo, rindianoèfimile allo Smeraldo. 
Secondo i Ciprictti fon di color giallo 
gro/]b . 

Terzo i PcrHani fono fimili all*aria,d'on- 
éc fon chiamati Arizufi. 

Quarto in Themodoontc fono azzurri. 

Quinto Porpore! (bno nella Frifìa. 

Sefto in Capadocia fono melchiati di 
Torpore j e d'Azzurro 5 ma lènza trafpa- 
rcnza. 

Settimo in Tratiafono fimiliàqucidcl- 
f India . 

Ottauoin Calcedia j ò Calcedonia fbne> 
torbidii Di bontà nel primo luogo fonoi 
Purpurei. Appreflb i rofll. 

Poi gli Smera Idinij à' quali tutti iGreci 
han dato illor nome. 

Nel quarto luogo fono i Boreali fìmilial 
Ciel Maturino dell'Autunno^ quali dicem* 
ino chiamarli Aritulì, ò Arizufi , che imi- 
tano la Sarda, e la viola, chiamati di Ca{^- 
docia. V*èji Bcrenzafa compoftodi mol- 
te forti di Gemme. Si Talfifican col vetro. 

£t all'bora j(ì coAofcouo^^uaudo manda* 
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Del DiafprOyet HtUtrofio, 87 

ono fuori io fplendor loro,f non lo ritengono 
fin fc llcflì . Tutti (òno eccellenti per fogil- 
ilare, e bollare. 

NcJ capo nìedcfimo fudetto fcgue Io ftef- 
So krittore, dicendo de' mcde/ìmiDiafpri, 
he mettendone vn finviJe al]o*SmeraJdo, 
intopertraucrlbda vna linea bianca^chia 
aio Gramatia jdouc mi f?a lecito ripren- 
der la Magica Vanitàjlaquale aft'erm a, «que- 
lla ellere vtile à gli Oratori. 

Dice che l'Vnichi punta, chiamata an- 
"Cora lafponidi, ritiene in fé le nuuoJe. Et 
i. lincitalcneuij quaJeè Stella de' Punti ruti- 
filanti rimili al Tale Megarico , come di fumo 
tmacchiatt , che fi chiama Caprica. 
j Comincia poi à parlar del Ciano. 

la Ciana con colore azzurro fuok cfier 
s grata . 

la Scitica eottìmn • 
P oi la Cipria na. 
EtvJtimamcntcI Egittiaca. 
llRcdeirfigittofùil primo àfa]fì£carla> 
Si diuide in mafchio, & in femina. 
Alcune volte contiene in fepolued'oro . 
Manon fi ritroua mai trafparente. 

)Sant*Ifidoro dice^che la parola lafphisiè 
Greca, &in Latino vuol dire verde Géma. 
* Efimilc alio Smcraldoima digro/Toco- 
Jore. 

Di cui ritrouan/ì 1 7. fpecie . 
E vogliono alcuni, che portandoli qutita 
Gioia, non Ibioferui per gratjainaa anco 
|>erdj|reld. 

La- 



i 
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Capo XFÌÌ. ' 

Laqualcofa credere non fblo non t fece* | 
»>a è vanità maMifcrta. 

Drofcorideal libro e cap. 17. dice, che 
Icpietre,chefì chiaman Diafpri, fono vera- 
mente diucrfc . rercioche alq^unc li raflcm* 
bra allo Smeraldo . 

. Altre al Chriftallojdi color fìmilc alla Pi- 
tuita, cioè alla flemma . 

Altre fimili all'aria , chiamate aeree. 

Altre, come affumicate, chiamate fu* 
flaofe. 

Alcune fono diuife da liaec bianche, e 
trafjjarenti, dette AfTiric. 

Altre limili fono alla Tii ibintina, noma- 
le Tiribintizone . 

Altre fomighano alla pjctra Calcedia, 
«h'è di cqIojt verd« chiaro . Et appicca- 
te alle parti di fuori delle cr.fcie accelerano 
il pana prcfo alla digeftione . 

Galenoal nono delle Facoltà de* Sim- 
yhtì dichiara > che fono alcuivi , che danna 
certe proprietà aUe pietre per Tuo teftimo- I w- 
ni*», come veramente hi il Diafpro ver- 
éc. 

Qual gioua afla bocca Jen<^flEomafcr,ac- I« 
toftundouela. E perciò- vjftìno alcuni^che 
lo legano nelle a nella loro j intagliandoui " 
<Ientro^vn Drago con certi ragg.! intorno. 

Così appuiHo fcrifìe Niccherò neliibrò 
J<^.ouedice haiicri* ar.co fenza Tlmagine 
«lei Drago e fpcrxmentato vnk ai Ibpiradet- 
to/ìomaco. 

Alberto il Magno dke , ritroparrcne ài 
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molte forti. Maleveiiij cou macchie rolTc, 
j ci?er mi?liori . 

|v Vale per riftagiuic coiTìmini emente il 
Sàngue . Ma briglie particela! incate quello 
:j<Je' mcnfìrui feminilì. 
1 Vieta il concipere. 
f Agiata il partorire. 

Alfrena la Ibuercliia tufiiiria. 
Gioua aJIa Fehrc. 

E djsfacc la infermiti Jella :yuiiti4 f ii-. 
4lrope{ìa. 

II Beato Dionigìo Cartugiano die ri- 
troiiarfene di varicolori. 
Che gioua alla fcbre . 
E rimedia airHidropefia. 
Facilita il palio, & ti cibo prefo. 
Scaciaie fantafme. 

Rende THuGmu Hcuro lc' arati peri- 
cofì . 

Raffrena il fuJore, & il fangue. 
Aguzia, òaflbttiglia la villa deH'Huo- 
mo. 

Pelbarto diccquaiì le medcffmccofe. 
S. Epifanio al cap. 6, nel libro delle Gem- 
me di Aaron Sommo Sacerdote dicejch< 
v*è \,^rta fpecicdiDiafpro, chiamato Palior 
antiquuii fimile alla neuc , ò alia fchi ima di 
. mare, qual dicono iFauoIoii , che vale con- 

IA tra gli animali velen»/ì . fct centra le 
J illufioni della mente , che chiamali Fc- 
. 'fa* 
i Agricola nel Jjb.^.numera le fpeci-: di Pli 
1 #10, & J gradi delia ^ima di quei tempo . 

Ma 
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so Capo Xriìl 

Mafn qaefìi tempi , dice cgJi, che fcnt< 
dubio fi dà il Primo luogo alla Turchina. 

IJ Secondo aJ Poiijiramo verde. 

Il Terzo à queiJo^ ch*hà qualche cofa dcjj 
porpureo . 

Il Quarto al rofìb. U 

1 Iqujuto i quello c'hà dello Smeraldo, 
tutto verde ,ù da vna bianca cinta traucr- 
(ato, e cinto. 

Cannilo Leonardo mette Je medefimcif 
refe de* fopradcttij circa le virtù fuc. 

Cardano nel libro delle Tue fottiplie^xc 
dice jI Diafpro ef?'ere limile airHelitropio . 
E quando e verde, fecplifi mette auati al- 
Jo /lomaco , che lo tocchi non leggiermente 
io corrobora , come ancone fcrifl'e Galeno. 

Noi (dice egli) Thabbiamo veduto r>. 
Aagnare il fangue da tutte le parti del cór- I 
po humanoj ma particolarmeote del na* i^' fl 
fo. . vi 1 

Nè è marauiglia 5 perche poflSedc vn» ^ 
virtù riHrettiua. 

Si fuole eleggere il verde Orientale, 
fplcndente, eìparfo di goccie,comc di puro 
Angue. 

Nel libro delle varietà dice, il Diafpre 
ritrouarfì di tutti i colori, ma il migliore 
clTcrrindiano verde , e trafparente. E pià 
di quefto Nobile il Poligrammo verde^ eoa 
«inture bianche. 

Nel libro delle fottiliti dice,rHelitropio 
cfler Gemma verde , /ìmile al Diafpro , ec- 
cetto che uciDialpro fi ritrouano &ì\\tài 

fan- 
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Del Diafpro,ffr Heìitroprfl. 91 

mguc, c ncirHelitropio vi fono veneri 
ìJiJJe. E mc/lo fottoTacqua ncJSole, per 
vjuacità dc'colori ftioiroffo, & verde, 
Irge fuori vn color giallo , che paiono im- 
oli nell'aria, fi diniortra rEccJjfl'ede] So- 
llqual nondimeno confeHà di non ha- 
Icr veduto mai. 
Ma poiché fiamo i quello propofirogiun 
io che u'hò vedato più volte , dico elier- 
i lèaiomolìrato THclitropio di color ver- 
' vn poco più chiaro dei Diafprojcon goc- 
di fargue^ma non credo, che fìa lì vero 
^elitropio Te non vn*altro, chò veduto 
& è ftatomi affermato in CnlUnriso- 
oIj da'Gioiellicri pratichi, efier di color 
erdc, 8i anco con macchie^ialle, feparate 
aJ verde. 

E rvno, e Taltrocongoccif^òcon veret- 
ik^ « rofife. 

Similmente fummi diachiarato, e mo- 
MI* Irato ilDiafproGipriotto vcrde,con mac- 
hie di color roflo , più e meno fcuroi ma 
lon a guifà di gocciole, così viuaci nel rof- 
piccole in qualche parte rare, & in 
ualche parte folte, come fon nel Diafpro 
>rientale, ilqualc ancora hò veduto di co- 
lor verde, più Cinericetto, e palUdo/enz* 
cruna macchia rofl'a . 

Di cui i Turchi ne fanno corone, per 
»rareal modo loro. 

S. I fidoro al libro 16, c cap.7. dice THeli- 
Topio efl'er Gemma di color verde nubilo- 
* ,,rparfg di ftiiJc f auonazze,e con vene fan 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



91 Cip? rr;//. ! 

^ giiigne fparfe . Et afferma, che mettendoi 
al Sole molerà iHuo Ecciinc tenebrofo . 1 

Plinjodice,clie l'HcIitropio egli è di col 
lor di Porro, dilhnto d i vene rofìb. J 

E fi il Sole riuerberare , quandi è mcfll 
ucir Acqua. I 

F. dimortra l'Eccliffc. 1 

Et ì Medici ne dicono merauiglic djquel 
jRa sWatta Gioia. ' 1 

Garzia dtill'Horto nel Tuo libro alcap. 
dice tronar/i vna fpccie di Diafpri dicolo] 
verde nell'India, di cui fi fanno iVafi Mun 
rini. I 

(Porcellana vofi^armente chiamata.) J 

Tanto verdi, che paiono Smeraldi ; dei 
<)ual Diafpro fu offerto i lui vn vafb, per diR 
cento Pardani,che fono feudi di Spagna. |. ' 

11 Monardes nellih.i.ecap. ii.dice co%u | 

Portano i Mercatanti dalla NuouaSpa' 
gnadue Pietre d^ pran virtù. 

Vna chiamata pietra del fangue. 

L*altra pietra del fianco. 

Quella pietra del fangue è (]?ecie di Dìa-I • 
rpr^ di vari colori, neidì akjuanto ofcu-i 
rj , c tutta macchiata di goccic di fan 

LVfo Tuo è di ftagnare ilfanguedi qualfit: 
voglia parte del corpo noflro . 

Sideuc bagnare nell'acqua (rcd<ia , epoift 
l^rìjigerla nel pugno della delira mano, e( 
quind i ad yn pezzoritornxr fi dee a fare il* 
ijiedt fimo.e p ù v«3tc replicare . 

Appreliorooljuiio accolla ria i quella par 

ih 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



DfUét plety^ dei fiancò. r, ^ 
onde flil'a il fanpie, per ri/lar.nnr- 

Se ne fono vcJnre erperieiize per Jo fìuPb 
|oiroidaJe,e Mcniiruale , che faceniioiic 
bcJla, e portandole ncj dito , f*hanaorimc 
|tto à pieno. 

K^I citato ftudio vie vn coltello macchia- 
idi lingue nel filoj cofa vnica. 

ELLA PIETRA DEL 
Ft(,nc9 dn a Ncf tte.e [ne fierìe , e 
vinti . Capo A iX, 

A Pietra de] Fianco, chiamata Kefri- 
_ te, dice il Monardo alljb. I. c e 13. la 
,ff Jiù fina fenabra alla rocca di Smeraldo^e ti- 
X pai verdc,con vn color Latteo . 
\ A e la pi" verde è migliore . 

S« ne portano in diuerfe forme jfecondo 
eie acconciano gli Indiani, per portarla 
diucrfe parti,pcrlo naal del fianco, e del» 
ftomaco. 

Che perciò fono tutte forate. 
Trouafi per efperienza , che fa vrinax' 
.lantc Arenelle , che alcuni fc la Icuan di 
ioflb, parendogli, che fiano troppo cjuclk 
'renelle. 

Ancora e/ìendo aflalito rhuomo dal det- 
p fo dolor di Fianco, portandola , che tocchi 
•la carne ,ò lo rccnia,ò dcJ tutto lo %om- 
óra. 

Raffrena il caldo delle reni." 
<jiOua a dolori dello iigma co. 

pot- 
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1 



«4 C'po XìX. 

portali foprahcofcia. 

Y^\\ nc racconta due efpcrjjrienti. 

Dice anco , che vi fono altre Pietre, eh 
rifananola flemma l'alfa . Ma egli non Th 
vedute fin'hora? 

Di fH^efta Pietra del Fianco, chiamat 
liogj^dìdaSpagnuoliIada,cda Greci Ne 
phitejne hòvcdute iomoltc forti. 

Alcune fono , come Rocca di Smeraldo 
in certe macchie, che tiene, cfl'cndo però 11 
maggior parte verde biancoi doue il bianca 
preuale,c non è trafparente. ( 

Altre,':he tengono più dell atrurro fmofr: 
to,e delCineritro. 

Altre, che tengono più deirazzurro vetx 
da Uro i Tvno, e l'altro pallido, e rimeflo i. 
cqueHa fpecieè miglior deiralirc due fo^i 
pranominatc. r 

Altre fono j come Diafpro verde fcurop^ 
più, e meno, in maniera, che alcuna gran, 
fatica difcerne,che (ìa verde; mollrandol 
nei prinioafpcttorofcurofuo ,e qtfcftas'cl^j 
primenta^c tiene perla miglior di tutte, , 
Tuttoché nelle più chiare vi fi fcorgc qual4> 
che goccia di roflb. 

Altr e fono verdi (cure con più abbonda n 
%z di goccie rofle jlequali non fono altro 
cheDiafpri. 

Similmente rChh veduto delle trafpa^ 
rcnti grolle vn poco più de' Calcedoni) , con 
certe macchie ,corae nuuole verdi, diftiuM 
teilctiuali,tégano i periti Artefici, che /ìan» 
Diafpri,oucro Calcedoni; diquelpaefedel 

riti- 
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Dff U pietra del fiarcé , 9 ^ 

in(fia,a*<^uaIis*attribuiTce virtù di'giotia- 
alle Emmorroide. 

Tutte qieftc Pierre in effetto fono Roc- 
Idi Smeraldi , che diinoiirano Jc macchia 
ji color verde accero,e bello. 
Altre pietre Ib io Diafpri verf. 
Ambedue quelle Pietre fono afì'ai refri*. 
ratiue,e ciò narce,pcrche mitigano lì al* 
> de i Rognoni, o deile Reni , onde procc- 
quiui la flemma s'indura, s'inarcna e 
mperrai Onde io intenda huominipratti 
, ch'il Diafpro Orientale egJic eccellente 
^ntra il fopradetto male dell'Arene Ile, ò 
lfianco,eIa natura fenrendofi roborata, 
fhuigorita da quel riirigcrio, manda fuo- 
le pietre generate, tosi fomigliantcnien- 
$*c efperimentato iJ Chri/tallo, & il Car- 
donio refrigerare, e leuare TiLcendio , & il 
dorè delle Morroide,c> Marroelle. 
Hot alDiafpro ritornando,dico, che non 
»1) Io r Orientale , ma ancora quel di Germa 
Jia rofio , ò di Calcidonio , e di verde com- 
lollo,ri{èagna il fan^ue -, ma bifogna , che vi 
■a norabilc quantità dell'Orientale vero, e 
iCipriotrojIlmodo di conofcerlo, s'è dct 
difopra trattando dell'Helitropio . 
Della forte de' Diafpri,e Pietra della flé- 
a falfa,ne parlò l'Autor precitato, tratta» 
lo della Pietra Aracone. 
"Ho veduto più volte vna fpecic di Dfa- 
ro, parte verde, e parte azzurro j ma non 
ifparente, pieno d'Arene d'oro, cheiw 
alcbcparte tiene macchie giaUe,p loqua- 

le 
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fx6 C/jpo XX, 

le s'intenderà vna fpccie <IiDiafpro] da Pli 
nio ciefcritrajò il Ciano . 

Il Diarprocommiine è chiamato da Tur 
chijelii-.j. 

Et il verde, e bianco fi chiama Sefi». 

Il Djalpro verde chiaro trarparente,(i 
chiaiTia Sucrabir,cioò,Dja(pro d'Acqua. 

Tcnci iflin-.o quefto egli è, & c vna fpecic 
di Bezuar Minerale. 

D E L L ^ P L A S Ai 
ò Fr.'jfto , e fnf ff erie , e virtù • 

PI jnionelca.^.al Iit>ro ^7-<JeI fuolib. «• 
tato difopra, mette il Praflìo fri i To- s, 
pa7.zt,c tra le Gemme verdi, di cui ve n'è i 
vua rorte,chccon punti roflì apparirce5eral 1 
tra è bianca con tré verghctte diltinte . ^ 

Alberto Magno dice , efier di color verde 
jrtcnlbj come iJ Marc©bbjo,c ritrouarfi alle 
vohecon macchie refic, & altre volte con |f 
bianche . 

Conforta il vedere. 

1 partecipa delie virtù delDiafpro^e dcl-^ 
lo i>meraldo,ma più debilmente . 

Pietrod'Abanocapo 4. dice queft© Praf- 
fioritrouarfì alcune volte conpoccie rofie, 
ti aiicocon bianche . 

Prima alla prdcnza del veleno egli H 
jracchia ,e s'adombra ,di cui dicefi nella 
tpiiUladi Efculapjoad Ottauio cflerpof- 
fente con trai) vekwoi Onde AleilànJro ì\ 

Manlio 
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' Tiri Mtìochite.e dd Pauon-o. 5^7 
ilapro porraualo ^(cTr\^xt fcco pflJc Tue 
3iicrre,e perche arco pjj sV.ttr binTce , e he 
:tcci3 vjtroriofo ilgucrnere , e'J Capitano, 
eJoporta feco. 

Michel Mercato Wir« <|uefìa pietra per- 
erla Tua Iucidc77.a apparifcenrealfa pre- 
nra Hel veleno ; percioche lo djfccprc al- 
pra conicotal fiio miira mento. 
Camillo Leonardo t^ic-e efllnli tre fortn 
hauf t< tiitttf^le virtifcleilo Smeraldo j ma 
oncosi efficaci^ nè poiiènti. 
Cardano dice cgft anco jl PrafììoefTer di 
olor verde,più f;roflb dello SmeralJ«,e più 
Icgro delDiarpro verde tra (parente j ma 
on eiifr n^olto puro : impercjoche rpeHe 
ohe vi fi rùrouan puntr, ò neri , ò roifi , à 
anchi per rrtro. 

IlPramoè delcolor del Porro i donde 
di prclo» jliùoromc. e rare volte fi troiia 
f luojmaorcuro d#c»k)ré torbido, egroflo. 
Se ne ritrouano molti ai Iitodel mare A- 
riatico, nella Scliiauonia Peri'iochedo- 
òch'c€ccrerciuto il mare ,& è fatta re m- 
.eftcfàirondariotìe.abbafTandofi il ?nare, 
tranquillando fi lafcia «juerte pietre verdi 
«Icurejma all'aria trafparenti. 

W T. L M E L O C H ) T n . 

E vir:u, C^po XXI. 

II Mefochitf,peref!*ere fpecie di DiaTpro) 
& afiaivfato in Germania , porrandofi 

E al 
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Capo XXh 

ti collo d a' fanciulli Ai quella natlone ; cjiVe^ 
Iftoanco di lui qualche cofa dcf,na,c curiofai 
Plinio allibro57. e cap.8. dice Jl Mclo-( 
chite haucr prcfo il iho nome dalla Malua J 
ai cui colore eglifi raflbmiglia,eaon tral)>a4' 
rifccmai. 

S.lfidoro dice il mede fimo nella Tua de- 
fcrittionc,& ch*c ottima Gemma per fugil. 
lare,cnarce nell'Arabia. 

Camillo Lconardodicc efler di coJot fii 
in ile alla Malua. 

L^Arabica è* più verde. 

Lt Cipriotta tende aigiallctto. 

£ la Pcrfiana al verde, e rjtien il coloilf 
«creo. 

DclPauonio poflìamodirc,cnc ncpark 
Plinio allib.37. nel cap.delli Smeraldi,quaii 
do dice , che i Carchedonij fono fimilialle 
penne, c'hanno nella coda i Pauoni, 6 nel: 
collo icoloBibi,c che nel wouerlc diuentan^i 
più, ò men lucidi. . L 

Inquefto modo io ho veduto vna pietra: 
yerdallra O paca, cioè non trafparente coni . 
certe macchie di verde più chiaro,c trafpa* 
Tente>comc fefoflcro occhi di pauoni, qua-. 
Il riflettono, e vibran fuori vna Iucche mzl-l > 
finir quando fi bagnano. E penlbiojche fia; 
Tpecie di Melochitc, ò di Araca vcrde,comei 
ho detto altrouc . Laonde c cofa certajchei 
Diettédofi nell'aceto debbanfi mouere quei'- 
le fue parti porrofe à riccuer gli fpiriti dcl-f J 
Ì'accto,come fanno Je pietra preciofcjdetccl 

btelUrio, & Ancone . _ , 

Del 
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DeJMelòchite fi vede «jualchefpecje non 
>] di color verde i ma che tira al coJorrur* 
lchino,qiiaficiijaro,cojnc]alkflà Turchinai 
Uaqua] fem pre contiene groppi , c vercdel- 
raltro verde più chiaro, con (egni^ouer on- 
W« nericcie,© turchine,! guiik delie vene 
IdkJlctauoie di legno. 

W E L Uj4Ci jir A, OFFRO 

evirtH, Cap. X X lì, 

Plinio aJ]jh.:57.e no. dice ,qucfta pie-, 
tra anticamente eflerc ftata in molta fti 
ina:inahora cfìèr venuta, i poca riputa- 
|ftiane. Laqualfù primieramente pitrouata 
neirifola di Sicilia,d«ntro alfiume :Da che 
hà pcelòjj noiuelìio. Majiora ritrouafi j« 
diucrfi luoghi, e paelì. E fecondo i £iioi co»- 
ilori ha anco prcfo i diucrii fuoi nomi . 
Perche chiamafi Fafpachate , Vrachate^ 

I- Sardachate, Henicchate,Leucachate,Den- 
^rar hate . 

Come vn fegnalato arbofcello, ch*è TAn- 
tachatc, quando $*abbruccia,rcndc odor di 
Mirra. 

- :.Corallacatc è Gioia diftinta con goccie 
d*oro, al modo di Saffiro . 
♦ Deilcquali molte Te ne ritrouanoin Can 
dia, chiimatc Sacre. 

Perche fi penfanoquei Cretenfi,chegio* 
mp alle morficaturc de'ragni,cdeTcor. 
pioni veicnofi. 

E i II- 
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1 khc cne<{o io più tofìò , che /ia vero Je^ 
l'Agata Siciliat ai perche per fuo mczo f\ i 
fppwncla pelìedelli fcorpioni^ 

L'Indiane Agate fonobiionc pcrJame- 
tlefìma cofa ,c per altro miracolofe . Nelle . 
i|uali fi ritrouaao naturalmente figure dii 
fumé, di feluc^, di giumenti, d'hedera 5 di iVij 
(latue, e d'ornamenti di caualli. Quelle; 
tenute jn borea fpengono la fete. 

L*Egittiachc non Kanno le vene bianche, 
nè rode. Ma queAc anco'vaglionocontra 
i ferpentijcome anco le Cipriotte. 

Alcuni lodaro in quef^e pietre vna tra-- 
fparenza vitrea. Se ne ritrouano nella. 
Tracia, e nel Poma fio , & in Lesbo, finìiii| 
di* tìori rparft. Quelle, c'hanno il color,! 
come è la pelle di Ljojic (fecondo, che 
Jjcono i Magi) vagliono contra gli fcor- 

Ancora ne gratta nel mcdefimolibro, a, 

xtpo primo. 

L'agricola nel lib.d. dice quafi le mcdeii- 
me coìe dichiarando, che doue ti veggano 
varie fiàure , dicanfì efler al modo Indiano. . 

Qnc lla , ch'k ftmile di colore alla pelle di t 
Leonejchamafi Leonachate. j 

Quelle^ che foni igliano^lla pelle di Pan^ 
tera , lì dicono pantachate . . ' ' 

Qtia ndo pc r <]« t i predet ti colori,C m a fi 
{ime per li neri, e cinerjcci ne palfàno ]e ve 
ne bianche, d icefi Leuca<chate. 
. Se le ycne ibuo Canguignc 3 chiamafi He 
jaachatc. ^ 



1 
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Se fono rofie i euiTa di Sarda, ò di Cor* 
ilfniola è detta Sardjchate . Et $'è fimilcal 
fé?oIordel corallo è nomata Corallachate . 
?S*è i puifa di Saffi ro azzurro con punti d'o- 
5 chiamai Safirachatc . 

Camillo Leonardo vi dicccdo quafi ]» 
^cfìb delle medefìinc rpecie . 
Primo,che v*c la Siciliana, e ncrajC bian- 

^ Srcondo la Candiotta fiirilc al corali* 
ria to di vene. 

Tcr7o,chcrindianaè variata di varico- 
»ri, cdivene, che talhor formano jma^iiii 
\éi diuerfe cofe . 

, Come leggefi, ch*cra ]*Achate del Rè 
J Pirro formata con le fcmbianzc, e ligure di 
4 Orfeo, c delie vndeci Mufc. 
I Quarto TEgittiana norihaucndone rof* 
fezza^nèbiauchczza^diuiU da diuerfe ve# 
ne. 

Quinto la Per/lana abbrucciata,che r co- 
deodoridi Mirra. 

SeilorArabKa,e )a Cipriotra (brio va- 
riate di dmerfi colori trafparcndoj comé 
yetfro. Laviftaloro fi varia fecondo le va* 
1 rielpccie. Ma tutte conucngono aifaccn^ 
do gli huomini fblleciti. 

L*Achate Siciliana ha propiia virtù di 
re fi il ere al veleno delle vipere , e delli fcor- 
pionieflendo legata fopra la puntura, òcf- 
ièndo beuuta nel vino. 

L'Indica fcaccia le cofe vclenofe , 
Fortiera In d«2c€ villa . 
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lòi c^ifd y X fi. 

Quando è tenuta in boccz,fpcfnth Ceti, 
Atcrcfce le forre. -i 
LaCandiotraaflottigliala vifta. 
t facondo lo rende , 
li B. DionigioCartugianOjfoprarEiTb-* ^ 

«io alcap. i8. afTernna molte virtù deli*iV 

chate. 

Primo, eccita Tamor^c lagratia . 
Fi piacere à glialtri. 
Rende forze corporali, 
fircndcfacundia ncldire altrui. 
Prolonga la vita. 
Valcconrra il morbo caduco. 
B contra il veleno. 
EtèdiroiTocolore. 

Michel Marcato dicejTAghatajche tra- 
fpare ai modo di vetro, valere contra Taria 
corrotta > acciò la perfona non nt ric^ua 
itanno. 

Alberto Magno ne dcfcriueeflcr molte. 
Prima, vna dicolor nera> con mie bian« 
the . 

L'alfra fimilealcorallo. 
|. Ualtra gialla. 

4. L'altra con macchie, come gocciedi 
fanj^ue . A ciafcuna delle quali egli attri- 
buire la Tua particolar virtude. 

Il Cardano al lib. 7. dice TAghata riti o- 
uarfi di tante lbrti,chc non par conueneuo- 
ìe adir, che (ìa ella vna fòla Gemma. • 
Impercioche ritrr»uanfi bianca ,ro/l'a, giaU 
la , cenericcia, verde, nera , varia, & az- 
zurra. Et oirrc ciò' noiybaftantioie j colori 

di 
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ttc Taltre gioie, c*hi prcfo anco le fi- 
^ re, e le ima^ini de' prati, bofchi, fiu mi,c 
i/wnimali irragjoncuoli , e d'huomini. 
■ihe così pur era l'Achate di Pirro Re , ia 
li era Orfeo con le noue Mufeimprefiij, 
line flato. 

Happrcfenta il fummo coi Tuo colore ,c 
ina di quello xi^'x^n^. 
Appre/lo alcuna volta rapprefenta de' 
icrfi gli occhi, comcocchid'huomo, & fi 
ama Leucoptalmi. TaJhor occhi dilu- 
e dicc/i LifoptaJmi. Et alcuna vol- 
gli occhi di capra, & è dcttaEgopta]- 
1. 

Nondimeno tutto, che quefta pietra Zìa 
osi nobile, & eccellente per la varietà i 
Jitta . poiché non rifplende, ònon trafpa- 
e, è Aimata, e tenuta in prezzo poco, É 

l'ile. 

. ] Il Mattiolo al libro f . e cap 105. fbpra 
'^iofcoridenc tratta difFufamente, checoa 
)acilità di ciafcuno fì potrà vedere . 
I Gran djfficolti fi troua in conofcer dirti» 
ifànientc J'Agate da'Diarpri,c daXalci- 

Iéonij ancora. 
Se non Togliamo dir però, ch'il Galcedo- 
lio fia , come madre , e radice de* veri Dia- 
>ri, & Aeatc, fi come è dell'Onice, edi 
iiìortc Cardoniche . 
Poiché nei Calcedonio di Germania, /5 
* Jreggan manifcftamente le macchie verde 
tralparenti del Diafpro, e le rofl'e,c Je gialle, 
fi yeggan TAface di coipr^cenei iccio, cuik^ 

£ 4 varie 
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104 ^^P^ ^ t 

varie forti 4 i vene di diucrfi colori , e con Idi 
macchie , c goccic rofle , benché non raoJto t 
acccfe. 

Le Sardoniche tutte fono diqucfta for— 
te, fuor che quella , quale djendo rolVa,co- 
mc Corniola ticn d'intorno iiJcrchi d*Oni- • 
c£ bianchi , & anco tutto il fondo delia pie- ► 
tra , che dentro VI fi vegga n forine d^occhti 
di pcfce, c dicapra , e fi fa^te altre j lequali i 
all'Agiata attribuirà fopliono, comeapparìif 
c il 1 a r ] i fin i o n e 1 le cor o ne di Ca lei ck)n I o> c h e I 
(t portano di (ìermania ; ouc vcdenfi tutte 1 
qucfte forti di Gioie , Agata, Diafpro,e| 
Sardonico . E pur hon la vendono > fc no 
|»er Calcedonio. 

Nondmienopare jme, cheeon le feguen 
ticongietturc iì potrebbono diftinguCre aA| 
fai bene. 

?rimo,rA^ata è più lucida, rifplendcntf< 
«dura pili del Diafpre, in cui tutti i colori 
fonogroiri,& ofcuri in modo^chenel lucen- 
te defiderafirOpaco,c nellofcurola tra 
iparenza. 

IjAfprvd'ajfie) Diafpro i colori piùordi» 
fiari fono ilrofìò, c'I verde. E nell'Agatà 
il bianco, & il ntì o. 

Terzo neirAgara fptfle volte i colori# 
f le linee lìanuo ordinatamente. Ma nel 
Diafpro vi Hanno cor.fulà niente , e 
(chiari tutti quei colori nella fof^anza del 
fuoc«rpo. 

4.11 Diafpro molto fpefìb tiene gocciole 
^mc di Yiuolan^ue^c rilUgna jJ fangUe^ 



DelV ìridi y i Arco CtUffe, i o$ 

i?ch« non Ci vede neirAgari . 

L*Agata mefi'a nciracqua bollente 



fianoofia d 



IcfJ 



; intenerire 
che non C\ dice dei Diafpro. 

LVna , e i'akra dt qnefte pietre pre^ 
tiofe fono differenti daJrOniceje dal Sar- 
donico. Perche il Sardonico è rifplcnden- 
tc , e trakice ^ & è di due colori ordinati tri 
di loro, &-è più duro, E neJJ Onice il co- 
Jor rollo, & iJ carneo rifplcndono. 

7. L'Onice è più tralucente, c tenera 
Gioia del Diafpr» , e deJrAgata. 

8. Il color pallido deUVgna Tempre C 
troua neirOnice, e nel Diafpro niai,c di r^w 
doneirAi?ata . 

5?. Dai Nichetto in oltre fon difFerentr 
le iudettc Gemme. Perche quefla fempre 
iì vede di tre colori diftinti 5 ma nel me^ci 
lèiDprc vi /ì fcorgeilcolor bianco, & il ne- 
ro, & il color di ruggine, e ferrigno, hor nel 
di fopra , & hor nel di folto diftintanicjatc 
appare. 

DELDìRìDE i ARCO CE LESTE, 
£ ftu /prete, e viftu. 

Capo jrxjii 

Dice Plinio al libro 3 7. e cap.5». parlan- 
do di quefta gioia, eil'cr*eJJa a guifa di 
chrilla]lo,con fei angoli , molte volte djfu- 
guali. E nel di fuori cfl'ere fcabrofa;, & a- 
ìpra , come (e fofle fiata fegata . 
ftucfta Ifeciedichriftalio pofla all'ora- 
fi bra^ 
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106 Capo XXÌÌL 

bra', doiie ncjrofcuro fia perco/Ta da' raggi | 
del Sole ripercuote quei nel muroindiucr- ' 
f» colori, come dell'are© cclefte. Hcionon \ 
auuiene per ch'eliahabbia quelli colori;mx i 
perche fi ripercuote da Vaggi reficfli del So- 
le riceuendogjj. 

La prattica, eia efperienra diqueflo fafl 
fiinqoefta maniera: Facciali vn pertugio 
in vna fiiieftra di cauola ; e poi fi ferri [a fi- 
ijeftras reftando Ja ftanzalcurt: onderei f 
pendo il Sole alla fine Ara,enircra iJ Aio rag- 
ie per quella bacca , &/ìinchinarà infina» 
terra. Ali'bor fi metti quelU pietra Ibpra 
terra, ouc arriua qucJraggiojfubito ri- 
percuoterà Ja Gemma, e fari quei colori 
dcirarco ceieile ne/ muro, che i lei ftà di- 
rimpetto. E così fi miglia ntcmen te ne gli 
fpecc|iÌB'auuiene, iquaii^^iceucndo ilme- 
defim© raggio Solare fanno, che fi vcgpaa 
kcofCjche pafiàn per Ja ftrada,,in queiiuo- 
go, doue fplende il Sole, eie cafe vicine ii^ 
cfìo fpccchio j ma tutte al rouelcio. 
E dinanzi i quello fpecchioniet- 
tendouene vn'altro , fi ve- 
dranno, tutte Je cofc. 
realmente in quel- 
la guifa, che 
fono* 



DEL 
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DElrOfALO. PEDEROTOi 
£ Sj^NGENO, chiamati 
GIRASOLE, Gap. XX IF. 

Dice Plinio aJ libro 57. c cap. 7. che gli 
Opali fono Gemme, JcquaJi cedano i 
g^i Smeraldine nàrconfoJamcntc nell'India. 
Si vegranoin eiTi il fuoco molto più fot ti* 
Je del Carbonchio . 

La Porpora rilucente dcirAmctifto, il 
mare verde dello Smeraldo, e cosituitclc 
cofe lucenti con incomparaailc, crara me- 
icolanza . 

♦ Alcuni per rjfpctto del lor grande fplen- 
dorè gli hanno pareggiati a* colori de' Pit- 
tori. 

Alcuni alla fiamma acccfa del folfo^ò puf 
anco del fuoco acccfo con Toglio . 

I deferti fuoi (ì fatti fono. 
Se il color pende nel fior dcirherbicda no- 
mata Helitropia , cioè nel colore aziurr© 
chiaro,oucroinchriftaHo, òin gragriuola. 

Non vi è pietra nell India» che fifalfifì- 
chi pjù co'J vetro, per la fomighanza, che 
ha lècG. 

Lo efperimento per conoTccrlo egli e nel 
Solejinipercioche bilanciando ifaj/ì fuM di- 
to groflò, contrai raggi del Sole tralucc vn 
mede/imo colore conlumato in Te fkifo. 
Ma Io fplendor del vero Opalo, dcicÓtinuo 
▼aria , epiù «e fparge qua , e là . Et il lam- 
po delia luce £ fparge fri le dita. 

" E Quc- 
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40S €4(9 XìK 

QueAai^ioia^perla grandifllma grafia è 
fiata chiamata da alcuni Ptd<rrotaj perche 
tjcnc vn colore viuacc,biancOje rofìò,& hi 
lagratia,.comc di fanciullo. Oy ero perche 
icneramétc come fanciullo fi fuoleamare . 
Jklìe lignifica quella parol* Greca , Pede^ 
ri : 

. aiij;;cnpc vn*altra forte d'Opalo,cpsi da 
giilndiani thÌ4|«ato,, ^ fi troua in Gala-.' 
tin, in Tharfo, & in Cipri . Hi U fratia del 
l'Opalo, ma piti delicato; cdrv-adoauuje- 
«c,ch*eoIinon fia ruccido)& a^pro. La Tom 
ni.i del/uQ colore c di Rame, c di porpora; 
li manca il verde dello Smeraldo . 

1^ non.ì dubbio^cht tra quelli due colori 
quello è jj migliore, jl cuj fplendorcè ofcu-. 
i ato dal colore del vino i ch'è qudcolore» 
Altjualeperracqua bianchegi/ia. 

L'Agricola nel lib. 6. de'liioi Minerali lo^ 
defcriuecome il drappo di ictz di colore 
cangiajit^i ilcju a le fecondo, che fi riuolgt 
vello laluce,Kora dVn colore, & hora^lVn 
alno piìi yiuamcnte dimollra . E dichiara 
iiUuo nouje ci!èrc deriuato ào^Wz grafia de* 
j[*4nciulli . 

Tra qucflc G . w t. imprimo luogo tiene 
«tifilo,, ihe Plinio dcfcrjuc, che moftra 
>ri viuacidel rc/:bj dcJporporeo, e del 
verde. 

Il fecondo Jii^gopreciofotieue il Sange- 
*3£>5 cosi chiamato dagrindiani,e dalli Egit 
nj^Seropte, ilqualcpicgandofi riuerberaca 
ior d'aria^di porporate di vine aureo . 

E per 
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. £pcrqiie(lo l'aureo colore è fttnprc Tri 
timaalia yifta , ttia circódato dalla Porpo* 
ta , egli pare , che ne venga come bagnato, 
cjafcun di qucftì colori, e da turtiinfiemc • 
Nàfcc in diuerfiiuoghi, ma l'Indiana è mi- 
gliore . Poi quella deirEg^tto \ i cui fcgue 
quella dell'Arabia . E ([uella di Ponto pia-; 
ce meno i perche: con più morbidezza r4»Ì 
iflende. 

lì terzo luogo ottiene rEn'ilalo, iJquale 
riuolgendolì pare, cheroflèggi. 

Quella ( fé io non m'inganno ) da Orfeo 
antic9 Poeta è chiamato Opaiio 5 e dice, 
c*hà Tii colore tenerino da vn fanciullo, nel 
^alc è vM càdido fparfo in vn vago rollore. 
Vi fono ancora molt'altrc dificrcnze de' p€j 
derorii perche ncj Tuo candido fplen dorè. 
bclriuol^Ci-Jo fi Iparge folamentevn colore 
del vino aurto,ò vn colore ceriilcojdcl £[01 e. 
appunto dcirHelitropiojò il colore oiuaro 
dei ChridaliO 3 che lo rende molto lucejue, 
con vna certa nerezza, che l'oflrufca. P;r 
ciuefto Plmio ne inette alcuni Opalivitio* 
fi . Donde nafcf 5 che alcunichiamino que* 
fèc 6cì»ir^.c Opali, altri Pedcroti . Ma fo* 
no più tolto P edòri, come diraffi poi, 
Arnoldo diC€,rOpalo etìère vriJeinpm 



in Iddi 



Primo, contra tutte le infenv.ità degli 
occhi. 

Secondo ^ à chi io portaccafortala v *- 
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lio Capo XX If^, VeirOpdoé'c. 

Et vltimamente abbaglia gl'occhi de' tir» 
confanti, che io mirano . 

Qucrto Opalohoggidìda'moderniGio- 
ielJicri, e daglialtri, chelorocredcno , è 
chiamato Giralble ignorantemente' Il coi 
titolò, e nome più torto ali*Aftrio fi conuie- 
ne,come diraflì poi. Della quale ne ho ve- 
duto io pi^i forti in Italia , & in Oriente . • 

Prima, vna forte chiarOjCtrafparente,co 
ine vetro» che ft tinge, e contiene qucf colo- 
rijche fi Tono detti. 

ApprelTo vn'alrra forte ho veduto alquS- 
toofcuretta, e torbida, comeclìcrc fuoleif 
vino giallo ofcuro . 

Vn*altra ancora di foftanza , come di 
Perla , bianca di pelle , e poco trafparcnte ; 
douc fi veggono quei predetti colorisi quali 
in alcune perle fi veggono tanto poco 5 che 
paiono coiiceputi dalla ima gin a rione y Ma 
ciò fi fcorge così in quefte perle ordinàrie, 
«me zane, e di poco pregio. 

1>B L FEDERE. ^STERlji, 
Occhio dt Gatta , & altri Occhi . 
C*»p. XXf^. 

Dice Plinio , che ilpcdcrecgliècapo 
delle Gioie bianche, perche fi accori 
aano, & fi aggiungano infieme in lucido 
Chriftalloiraria del liio colore naturale è U 
porpora , & vn certo fplendore di quel co- 
lore d'oro 5 il quale hi del vino fempre , & è 
ottimo alia viilaj ma è coronato di Porpo- 
ra; pa- 



I 
I 
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Del Federe y j^/feyìa . r i r 
parendo, che fi bagni di cìafiruno d'elfi* 
1» per fe,e parimcteinfieme di tutti. 
|r'c altra gioia,nc più Ji<}uida,nè più giocon- 
Wa al capo , ne più grata à gJi occhi di que- 
lla . EcceJIcnnfllma è nell'India , douc è 
chiamata Argeno 
Nel fecond-o luogo roftoquel]e,chenarco- 
Bo neirEgitto, doue fono chiamate Senitc. 

Nel ter xo luogo fono quelle dell'Arabia, 
che fono Zuccide. 

Nel quarto luogo vi fono le Pontiche,ch« 
Egualmente rjlucano,crAfiattiche. Ma fo- 
no pju tenere quelle di Galatia, di Tracja^e 
di Cipri. 

L*Afteria è dopo qucfia fra le gioie bian- 
che,* laquale per propricri di natura (ua ne 
I ce il Principatoj perche ella ha rinchjufa in 
I fe vna luce>inniodo dipupillaslaquale ma- 
i I da fuori^hora da vn lato, & hora da vn*al- 
I iroicomcs'andafle dentro la gioia. 
J Qucfta gioia eUèndo oppofta al chiaro 
' Sole regetta fuori i raggi d*eflb Sole, d'onde 
|/ ha prefb ella il nome. Et èduraafiaijedjf- 
lbJ £cjle per intagliare . Quella, che nafce in 
^ Carnaania è pjù limata , che rindiaoa . 
- AiìrioscGioia bianca, fimile ai Chriftal 
Jo, nafce nell'I ndia,e ne* Liti di Pallene. fi 
jjj. di dentro dal Tuo centro ne viene vna Aellaj 
Jaquale riluce nel modo di Luna piena . Al- 
\ cuni dicono quefta gioia chiamarli cosi,per 
che opponendola alle Stelle, rapifce la luce 
d'eflc 5 poi la rende indietro. Ottima è 
fucila di Caramaaia;che non parilct difet- 
to 
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^ìt Cape XX^\ 

tònefluno. E la megliórc t tmVmataCa'* 
ramina. Buona è quellajchcèfimile al lu- 
me della lucerna . 

LaCaramina dunque è Chriftallina di 
colore ceruleo, e trahe à fé Io fplendore defi- 
lé Srellcje nafce nella Caramina . 

Ve ne fono alcune, che non hanno in fé 
c|uello fplendore -, Ma llando alcuni giorni 
à molle nel vino,e nell'aceto, concepifcono 
in fc la Stella, la <juale poà col tempo lì fpc-* 
gne. Di quefta Caramina ne fono due fpe- 
cie, alcune, che fono nere, e ro/ì'eggianti ,c 
fitnili alle (cure. E le tonde, e nere fono in 
grandifTima ftmia, e chiamanfi Betuli . 

L'altra Cpccic è quella, che fi chiama Iri- 
dt>dicui Ilparatamente s'è già parlato. : 
pare à me poca di6Ferenza fra gli OpaJi , & 
jlPcdore,e Pederota. Come ancoTAgri- 
cola l'è abbagliato non poco,pigIiandorv«* 
i»ain vece dell'altra. Nondimeno quanto 
alla loro nobiltà, bellezza, lucidezza, è di- 
iìintionc di colori, fono d Stinte tra fe. 

Ancora i*Afterja,crAiterio$, ambe que- 
ile gemme, parricjpano di quei colori mirti 
dell'Opale», intorno à.quc l]a luce rachiufaj 
& alle volte nella foftanza loro in certi pu» 
tiroflj, verdi , c gialli , collie io hò veduto 
•nolte volte. 

Dunquequefta fari la pietra,che volgar 
mente i hiama/ì Occhio di Gatta, non lolo 
per hauere vna certa luce trafparente in 
quella guifa, che fuori de gli occhi i Gatti 
«aoiirauoiui Ja notte ; ma anco hauendo 

quella 
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De l Federe t j^/teria . -^i f 4 

()uel!i rottieliczti di diuerfi colori . La ca- 
jion di quefia luce ricchiufa, e quali imbe- 
uuta in alcune Gioie piò vjli , ( chepoiFia- 
►«10 chiamarle Caramijic) ti Icorge nianife^ 
flamente,pcrchf quella parte è pjù Porofa. 
ic/ (IlchcriiCardano chiama cfcl'pa) cl>l- 
il tre parti fono più mafficciCje falde. Si mo- 
l|iiiranoaìie vo'te nei di ibpra affai bianciie^e 
■ chriitalline, ò argentee: c nel di fotto ofca*^ 
ij-ejC tofchcicome fc tulle quiui rimalala tee 
■"«ia, ò la parte meno pura di qucll'humorci 
I e fucco ueJla terra, d: CUI s'è v'cnerata . Ne 
l'Iiò veduto anco di color nrifo^c latti o, e ne 
I ro del tutto , & haucre ncimc/o poca iui^ 
1 •gialletta, alle volte è bf^ia, alle volte, mnvh 
darla fuori aliai in alto , iii hauCre beni 
«fìinti i colon dell'Inde :eifendo rutto lire- 
Modella pietra, ncro,Opaco, e rondo. Alle 
volte i'hò veduto mandaread alto vn arco^ 
.è vna cinta larghetta . Anco alle Granare 
ho veduto mandare fuori vna Croce bianca 
lbttile,e perrfettiflìma . Altre volte ho fcot 
to in eflV Granate rno fplédorc di Stella di 
fciyh otto raggi fottjlj^e bianchi come fila, 
llche anco hò villofareà i Saliiri perfetta* 
mente Azzurri,& àipallidi. 

Hò intefo da vn Padre venuto dalla Chi* 
na, che «|ucfto occhio diCarta è la più fti- 
matagioia,chcna in quella Rcpionet è ella 
portata dalle Donne nobili della C hina, in 
vna certa loro Mitra , per ornamento del 
capoi e nafce in quei Tacfè. 

G arzia ai iib. i. c cap.^ f . de' Seai^ilici >di« 
ri, cecche 
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Capo xxr. 

<c, che ^cgU occhi di Gatta fcnetrooai» 
ti i buone in Zejlan . £t alcuni fé ne portano 
dal Perù, douc fono portatidi Bramma. È 
fono tenuti in maggiore ftima nell'India, 
ch*in Porto«;aI!o: come ne moftròrcflem- 
piod'vno, che ne mandò dalFIndia a Porto 
gillo,po!gli fù rimandate-perche non fé ne 
tronaua viia minima parte di quel prezzo^ 
à che n vedcua nell'India. 

Credano gl'Indiani, che colui,che porta 
quefta^ioia,noti po(fi i mpouerirc: ma deb- 
ba fcmpre crelcere in ricchezza. 

S'è eiperimentato più voltc^che il Panno 
lino premuto in modo > che tocchi l'occhio 
4IÌ questa pioia, e pofto fopra il fuoco, non 
può da <)iielIo edere abbrucciato. 

II medefimo hò intefo haucrc prouato 
▼n Turco con vna /5 fatta gioia, ch'egli por- 
taua nel dito Tuo medeHmo. 

Occhio è chiamata ma fpecie d'Onice, 
che nel di (òpra è di colore ferÌ£no;nelcft 
lotto è nero, e nel tiKzo-è bianco, come di 
ce il Cardano . 

Occhio dipefce ,che rifplcnde di colore 
bianco, e da Plinio chiamato Ai^robolo. 

B l'Agricola dice, quelia gioia luuere fi^ 
jura d'vn mczo cerchio piccolo . 

Occhio di Beliobianchergiandofala ptt 
pilla nera, laquale riluce nel mcto, come 
oro. 

La ftimano tantogli AiTiri^chela chiatta 
Do col nome del maggior dio loro # 
Pliuio cosi dice » 

6e 
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Dil Pedfre.y^fferi^. i ; ^ 

Étf Agrìcola dice,chc qaefla è la Gemma 
Itfa' Moderni GioieiJicri Bell'occhio appei- 

p Occhio dì Lupo,detto<c6 la parola 6re- 
lea^-Licotalmo, è rjrplendcnte,e /anguigno. 
|Eg]iraf prcfentareffij^jcd'vn occhjo j do- 
Tle vn cerchio di color candido gira, e cir- 
conda vna pupilla nera^ma no hi qucll'Au- 
Ireo fplendore . 

Occhio di Capra è chiamato Fcrotalmo. 
Occhio di Porco è chiamato Hii otalmo. 
Occhi tre huinani infìeme fi dice Jrt- 
ftaimo. 

Sono tutte quefte gioie fjpecie d'Agata, e 
"di Sardonico s come s'è detio giar.eir*- 
l.dictro. 

^alcune pietre Medicinali , noua- 
mente portate in Italia . 

DEL NEPHITE, GIOIA 
costdftta. Cap.XXn* 

FV portata in ItaHa gii poco tepovn» 
Pietra, fra Taltrc Gioie, aflai occulta, 

& iiicógniiajmaflìoieciuàtoalnomejlaqua- 
Ic tiondimeno rollo che moihata fù à Mon-. 
fì^norMichelIc Mercato, huomonella Me- 
dicina, e nella cognitiorie <fi tutti i M mera- 
Ii,e deirherbe prarichifllmo, egli {a conob- 
beje la chiamò Nephite dalla fua virtù:qua 
leafferiiuuaejli yakrc centra il male del 
Parto. 

Z Si 
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Tir, Capo xxrr, 

Sicome ancoravi! Drogherò a flai pr!n 
cipale diHemi hauerla veduta vfarc cottfc-i 
lice fuccellb, per questo male, non fapendd 
però aflegnare il «ome . ' 

L'Addobrando , Lettore famofiflìmo j 
Medico, e Filosofo in Bologna la deferiua 
cosi,ilNeofitcefl'ere di colore Pauonazz 
rcuro,qua(icomc il Porfido , con varie h 
gur? d'hcrSe , di fori , di nodi, e di letter 
Arabiche, e di colore giallo. 

Fra quali nondimen» ve ne (ono alcun 
piùolcuri di corpce con groppi, ò inuilup 
pi pialli, c Macchie d i flemma nera , coro; 
fofl'e vn pezzo di Milza per trauerfo tagli 
tà; Così vi fcor^ono quei arcati , c recct 
tacoli . 

E quef^al ftaraefpcrimcntata per 1 IM 
liirpofìtionc della Milza . 

Vn*aUra nel iuo colore pauonazzo , 
irede fparfa vra macchia pialla jcAn imeai 
ti,e rccettacoli^comclc foÙ'c vn pezzo d 
fegato rparfo di fele. 

E quella è Hata efpcrimentata più volt 

f^ioua^e aU*jnd ifpo fi tioni del fegato, & allol 
parpimento del fcle, dandofene circa qua4 
tio grani hen macinati col vino . 

Vn^altra ve n*è più roCc|;giantc , com 
vn fanguegelato , tutta piena di meati > 6A 
di Vati inuiluppi dipinti . , 
L a quale è; Itata clVtnmentata per le Re| 
Ili, ò Rognoni, per leuarneil luuerchio ca-i 
Iore, c farVriiiar 1 Areneile . \X\ 



Si che pare, che ia natura habbia deferir \ U 



i 



i 
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T>el Te dire , offerta * 117 

a nella ftefla pittra Ja virt ù fon, fi come ha 
atro in moli 'herbe; acciò fi fo/I'epoturo jn- 
©niierc da latri i Ijn^iiaagi > c tntte le 
laiioiii dt In.orcio. lìche t 6 farebbe auuc 
uca , (è cglil'haucfie ccui qualche Torri di 
^arattcre (crittc. 
Di qiicfta pietra i Turchi fanno molto 
nto per cau/a di medicina , con e hà 
tto; e ne fanno di e/la Ant lia , Tazze , e 
ppe da bére , e corone per hauerne 
emprein mano , e parricolariiicnte conerà 

indifpo/ìrjonedel fegato. 
^ Vn Leuantuvo liroprì, e manifenò la vir- 
«(ttt di quefta Gemma in Roma ad vnef- 
gjperto , c perito Gioielheto ; jl qnalc ne 
''^fece grandi crpcrirnrc p^r lo' fparoimento 
hrfeJ FeJc. 

f . Ancora quefla pietra lì mouc neirAcefo 
afiai più , che Jo Stellano , nix bifogna, 
I dche fìa rottile, & jnpoca quantità 5 acciò 
,lgli fpiriti dell'Aceto entrati nelle porofìti 

jdiqueigroppifianobalkuoli, & attià mo- 
L >l Mere cotal peTò. 

l , per la cuicagionc vn Prcncipe in Italia 
L .in^hàfattofare viia Teftudine pej rccrcar* 

\f3in vedendola i camiiiare in vn piatto di 
% aceto. 

pE LLO ST E LL A R I Oy 
O rftt0ria , Capo XXP'J. 

DA che /lame caduti co/raggionar no» 
ilro ncLo Sicllam j dirò anco di lui 

^ual- 
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, 1,8 Cap^ XXni 

c^ualchccoHijpercfìcrc pietra incora ci! 
pouellamcnre venuti in cornitjone da noi À 

Kabbi Abben Eira dice liauer conofciu 
to (]ucfta pietra, & anco le fiie virtù. 

Comcdiccil Cardano nel libro delle fuéj 
fotngliezze, ilsuallodefcriue di color paW: 
Iido,ecinericcio, e rutto puntato di SteJIe ,"5 
dalieqnali hà prefoilfuo rome. Kondw; 
mcnoatìTerma hauer efpcrimen-tato folanncr 
teiJmouerfi nel vino, e nc]raceto,cno 
altra cofa . I Iqual moto, dice cfl'er vcrfo 
lati, & alle volte i dietro. 

Giorgio Agricola nel lib ^.de' Tuoi Mine-! 
rali parla di^quelU pietra, aflegnandoìt ^ 
quei due fopradctti nomi, e Torigine 
quelli. 

Mar/Ilio Ficinonellibro del confcruarl 
♦fòniri racconta di que(ta pietra, & afferm 
hauerla veduta monerc in Fiorenza. 

Si veggono in qucfta pietra varie forti d 
Stelle, così benfatte, chci pittori inai' 
faprebboBO erprimcr tan to belle, e varie 
non fol quefto i ma anco gliorbi Cclcftmii 
rtbilmcntcdiftinti 

Io ho pitt volte vedutele forme di fogli 
d'arbori, e di vermi, e {imili cofe . i 

Hora efTcodo il corpo delia pietra biaa-lt 
chiccio, bora cinericcio,& horaquafi azi 
• iuitino.fi troua in Francia, &in Germanij.i 
& nell'Abruzio vicino all'Aquila ne'Tor^ 
renti Tuoi. 



ni 
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1 

ELL^ PIETRA DELLA 

f^trti^irte ò Uri Rufyo. C af, XXVllL 

' I fono rparfccfa poch'anniìn qui,qua(Ì 
per tutta rriuropa;iiia ^ixx^tv ritaiia,e 
r la Francia , certe pietre volgirmente 
ianiat delRofpo. Quantunque non fi» 
Fero,lequaIi portanfì contri la vcrtigi-- 
r,& ii maJc di fìancOj& contra graccidcnti 
ci cuore . 

Qn^fta è di vari colorì; ma per Io più» 
(Ui cojor della nefpola . 
Aitrenefono berrettine. 
Altre poco; ma del tutto nere. 
AJtrebianchegj;ittno, e formano, come 
J jtrn*occhioneJ inezo. 
Pm AiJe volte è cinta dVn cerchio ne»ro ,ò 
Imianco fottiliniìmo. 

I Et altre volte rofleggiante . 
-«4iiil La forma fua è co me vna mcza noccj'uo- 
|r fa perfettamente tonda > come mcza palla 
/^archibugio. 

Altre volte è come vn Lupino . 
Altre volte è alta, & acuta nel mezou 
Altre volte tien del domo . 
Altre fé ne ritrouanoouate , come vnfa- 
..jtiiiiuolo, digraudezza ( come hò detto ) d'vn 
upino. 

£ le minori fono come vna Lente . 
,%\- La fuafoUanzaè, comedi vetro, duriflff- 
a, rilucente, & imbrunita dalla natura» 
comefotìè di terra cotta inuetriata fenz* 
trafparenza. E perdidcotro tiene la pjc- 



tra, 
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tra, òli raf^biieUuogo Jbòe e ntta , quanti 
con \z ìv\òni\xÌ2 non vi c fiata cauata > ilche 
pero non è molto difficile. Qiic{ìa per la;, 
c/pericnza , che io ne tengo di propria vc-ìl" . 
diita, nafce ne gli fcogli d^alcuni mari di! 
Francia, di Sardegna, e di Maiorica, e forfcx 
airrouc , th'io non H<> faputo. In qucllaj 
]^ ticilo (coglnr, è ripa, dotie percuote il 
inftfc con Tonde fi ritrcuarn /alio bianco, . 
come calcinaccjo , & a(?ii duro, roa fragile^ 
ò tfanpbile'incuipcrruorcndogli huominii 
pratichi con piazze ferrate, e martejhgroC»ì 
}i, ne fehincciano, ccauan gran pczri, q jcl-i ^ 
li ininu? /.andò, e rompendo in peizetti,ri—! 
tr<«>ua no dentro quelle pietre. Appunto, 
come fi ritrouan l'ortrichc, chiamate Oat-v 
tili jderitro rfafii dclli (copli , nel fondo de* ' 
irarf. 

T. fono, come nodi nelle tavole, più duri;, 
E pm luRrijò come ^IcJJe nel Cielo, 
quei luoghi portano , e «ella Spagna 
& in Iti lia^ & in folonia. 

E fonodicertiflima virtù conerà le ver-, 
tigini mettendole dentro alia cuffia , che il 
porta in tcfta , che tocchila partff^delcapO|i 
<he pjù patifce, ò nel braccio . 

Ho mt^lb ancora di molti efpcrimcntì. 
percota certa centra il mal del fianco. 

£tcontra pli Siìnimentidi cuore, comH 
-lontra il mai caduco. Ma non hò tanta cet 
tei7.a,come ne ho della virtù primn . 

DEt- 
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*)t t n A TìEf t A òlr 

R'fp". C,-p„ XXIX. 

fioh foto per la èpinioi.e Jegh huonf! 
i,m3 a |.prtflo pi, Autori jncora^he il Ro 

tp nRofp,grofl,;enon è ftat6c,ò vero. 

X ó r""^-^"'"'" ^ "'ó vedere 

^llo ftc(,o Rofpo V.UO in cnnaalcipoful 
«rtfta Pietra d> pelle V<.rde rieopena l! 
ual ficaua e fipoKfcc.e fi <I,rcer„cma,-ifc 
».«cnted,flett„tc dalla foptadet à iélk 

^ *tM., »fler oflo c«,) J* fue vene,»: è pie,,i. 

* «.nTr'.'1,"''*^ ^.'«^ macchie 
■ ' f? / ? Stellano ; che fono iìmiliall.' 
■rchiedella pdledeirAnimnJe 
I>a.„oH fanali altróiie k, h„c,uri si 
it.ch., <*>rte>rii^e^ni fcrittórh l'è a?, ,^ 
una virtù centra ogni veleno, portando], 

e,& abbrucia.cpmc dice Miche) Vcr<r*,o 
rcht-hif endoprer* il veleno fubiro'wLt 
« cou intera cjucfta Piefra ; perche qie l 
fcperara biforca ikl vtlenoj e poi fi ^ren e 
.rd,.eA,c„e,.fincupcra^e';"cÌJSl 



DHL- 
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D E LL V f ET DÈI} 

Bcl7uar òB^XaMT Mintraìt* 
Céipo XXX. 

BEraar è alquanto corrotto VocaboToi' 
dal MorcfcOjChe vuol dirCjMercatos 81 
per tnoftrar^rcccclknxt» clVrilità di qiie 
Pictra,(dclla quale io h^ i trattare . ) V. 
La chiainanoalcuni Pietra di mereatan- 
tare, cioè di non lafciarla i?are , ma veder 
d'hauerla, àper compra,© per baratto, e 
per ogn*altro fcmbicuole modo di picrcaH 
iantarc,ò per fc^ò per farne mcrcantia , cod- 
ine qut!la,che farà bencomperata . 

Hoggìdi da' Turchi e chiamata Paata 
MadanijC ne fannograndc ftima . 

Dicuivcgfanfi ratte le forti, delle qua 
rihanno fcritto gliantichi Arabi, cowcri-i 
ferifcc il Mattiolo «ella d^chiaratione di 
Diofcoridcnellib.f.alcap.7i.haiiendo]oca 

oato da Rafi$,e d'altri Autori, iquah /i po- 
tranno vedere nelle Paadctteifotto la paro- 
h,cbc dice Lapis Becier. c. 401. 
Fauno adunque qucka^Pietra eflcr ai tre 

forti . 
Gialla. 

Verde pohicrofa. 

E verde bianca jcoiuc dice il Mattiolo 
che /o«/fco w/*cii. 

Pietro d'Abano nel cap. 80. del fuo libre 
contrai veleni, ilquaJe dedicò à Siiio Pa- 
pa 1 I I I. Francifcano diceefpreflaiuente 
QuciU ^ietia cflcr Minerale, e ne pone 
^ TI) ai* 



■è' 
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'Dtìla f ir fra d^ì '^ft4^. 1 1 j 

Waltra fpecie dicolor Jto/ìb, c polucrofo, 
Jeggi>rn,c fi angibiJe c«n)f gi fìò. 
i Ali vltimo capoiIeJ mciic^Tmo libro mf t- 
te Taltrc tre forti predette dal Radisi & afte t 

ma e/TcrtuttefcceJieniiffiBìc centra jj ve- 
leno. 

. Serapionc dice, quefta Pietra valer cen- 
tra ogwi veleno, contra i i»or<j degli Ani- 
mali ^lenofì ,ò dandoJa in poluc, ò fuc* 
chiandola m bocca, h portandola, che to^* 
chila carne, daJJa parte naanca del corpe> 
ferfarla pià vicina al cuore, ancorché vi 
fufle (lato mtflb jJ veJcno,c nella /}afa,e nei 
i le vefti,e nelle lettere,© in altro luogo in^n 
i nuocerà ic fé alcun l'haiierà prc io, pigli dei 
ia pietra Bezaar, al pefo dj due grana d'or* 
lo, & eiTeodo morficateda Animale vele- 
nefo^mettafì Japolue di ^ueiia Pietra, (•« 
prala mor/ìcatura. 

A nco metìa fi fa era polue fopra i predetti 
ammali velenati, loro ftiipefa, e toglie le 
forx-e , di irodo , che fé ben inordeflero 
maudrebbono fuori il veleno, anzi data , 
ch'cquefta Polue,alpcfo di tre Grani, igli 
Imma li renenofì,f à alia fine lor morire ,« di 
cela Minerà di quc/la Pietra ritrouafi aci- 
J-Orjente,e nell'India. 

Rafif dice , che la Pietra del Betaar è te- 
.ncradi color giallo , e fenza fapcrc alcuno , 
Ja CUI proprietà è difupcrare i veleni , io, 
ii%<:t%\ì) n'ho vedutola efpcrienza due voi 
te contra il Nappello . 

. Ira <iuciladjcolojfci<Irino, cioè, giallo , 
< F ì, biau- 
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114 C^^'^ X X X , 
b*ì.tnchegcj*ji»nte.coFnf di vìnojjfcia, c fpfert À 
dente, co m\n lume ;& lìò fatto crpericn7.a . j 
due vcltc^ che vale centra ogni veleno, pjù LÌ 
ili tutti {ili altri Antidoti, cThiriache. 'fl 

Arnoch Bonterkli Moro, Aftrologo peri- I 
tifTimo, nel libro, che fcriflc delle Virtù del- À 
le piante , e delle pictrc,dicc,Ia Pietra Bc- ! ti 
^aarcfltrcontroogni veleno, non folo pre* I 
iÌÈ in polnc, ma ancora indofìb portata 3 no- \ 
lucrandola fra le pietre Minerali. 

Abdala Narach, haomo dotto in Medi-» 
Cina diceria Pietra Be^aar valer centra ogni 
veleno, e fcriuc hauerla veduta , come per 
eofa pretioCa, nel poter dèi Rè di Gorddua 
Miramamoliili, icuiefì'cndo fìatodatoVe^ 
Iciio moi tiferociflìmo,fìiintiérame»nte giKt 
rito, e fa Iliaco c<*n cjuefta pietra ; perlo'chc il 
Ite donò vn fuo palagio belliffimo à quek 
riìQomo vaI®roro,che glidieifc tal pietra. 

Pietro Mattiolofopra Diofcoride nellib. 
4 c f . alca. 80. e 71. ne racconta cofe mara- 
lifghofediquePia pietra, contra il veleno . 

iìt VITO e-fperimeivto fatto anco da lui con 
era li Napello, dandone dodeci gfanijfeio 
fioìì iti*i»»^an no , benché ne racconti vn*al* 
tio^ei'pcrimento fattopur da lui, ma col Be 
^aar (credo. ) dell'animale , dandone fette 

Grani.' ■ ' : 

< ^ Chckl Be2aat(diciiip3rlanof,lf Antichi) 
ila Minerale, c non dalJ'animal cauato (co- 
ire vuole , c Icriuc il Monardes ) fi proua is 
moki modi. 

t < rtimf>;pcrr2Utoriticrprefli^d^ i C'>p.ra- 



VelLi Vletrudtllf tXjiar, . 1 1 ; 

*ÌettìDottoii , i quali chiainanlo Minera- 
le. 

1. Perche dcirAnimalc non potenarto 
baucre cognitione,efì'endo flato riirouaro, 
e portato in Europa ( poch'anni fono) aliai 
itempo dopò Teirer llate fatte Je naui- 
gationi, c portate J'aJtre mercantic deil'Iii^ 
dia. 

j. E per cagione della loro diftintionrj 
poiché i Bezaari de gli animali mai fì veg- 
gono di aJf iinxo!ortviè«iallo, nè verde >nè 
«guanto allQfplejidore, & alla trafparenia , 
non ]'hanno*.mai. Ma(|ue]li Orientali fo- 
Jaiiiente tono lucidile luftri . 
• 4- Ma per rifpctto dcJia durezza > pcr^ 
che i Minerali fi tengono in bocca; e fi por- 
tanca! braccio . 

5. perche non mai £li<juefanno , nè di- 
i^olanfì in miUe pezt ti convergano q(KJh((^ 
£li animali,! quah*<licc il Monardet, haiierli 
efperimentati fpcfle volte, dandone fola- 
mente due grani. 

B^til MattioloThacrperimcntato coi) f^t 
tr,ma il medefìmaparlando nel 5;.Jib. di que 
fi'aJtra,che chiamiamo noi Minerale,ne di© 
de dodcci Grani , ^conferme ì quel, che di 
ce gli Arabi della Minerale. 

6. per la fomwHine opinione di tutti 
Arabi, Turchi , e^ Mori, che tengono qut 
Pietra la moUrano, laefperiinentanos eia 
vendon per Minerale di tutte k forti. 

Etancora in Italia fenc vendono, & fel 
oeef^erimenuao alcune diqueiie sifatte 

F 3 pie- 
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fiìctre^ofi^ariuigliolb fiurcfflo . 

7. Fcr la crpericma mia d'hauerlc ra» 
^utC) e tenute di tutte le forti ideile quali 
parlano gli Antichi, fono vere Minerali, 
lo non raccontole perfone particol n , che 
le tengono^e Thanno cfperiinentate per buo 
nirirpetti. 

1 Turchi ne fanno va/a per bere; e ronU 
kcomenoci di Balei4roni>eiiuaiirettj ne! 
■icioforatf,& aperti da vn lato , fino alla 
•leti^doucii mette il coltello per raderla 
pietra, fenza cuaftar la d'intorno. 

T«tti qucni Betaar , quando (5 rompan 
*cn2ataglio,moftranonelcapo|c cannelle , 
i vene, come ne 1 legno. Ma radendo^ fanno 
▼na rottflilfìma,e morbida (zruuL, (coaa fen 
tirujfi puntodcH'Arenofo. 

P£X BELZ^AR O BEZAjitt 

€Mf$ XX Xh 

SI rìtrona nell'Tin^eneiraltra f ndit - 
animale^ ch« tiene della Capra faluaf>- 
ca,òCam<»^ia,e del Cerno, inc^anroaJla 
lattezza, & al pett« lunghetto, di bionda 
icuro colore ;eioè,I.eof}tto ) il quale kabit» 
ne i luoghi djfertj,doue ritreuafi molti ani- 
mali veIeiiofi,chemerdarcs& iniettano l'ac 
q«e , 1 pa fcoli , e fi m il i altre cole, p enlc lie la 
natura benigoa Madre , ^ come hi dato ai- 
rVnicorno & al Rinocerote il Corno vai- 
ceperdi^ndere loro,e iàiuaregU altriani-- 
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'Dilla pie tré del BeìXu4r. \ \ y 

jiali,chc habitatio itisi fatti luoghicontra 
■ Veleiio. 

Cosi hi Jatf> i qne/^o Capro Cero© i?gc» 
rare ma pietra nelle foe bucfella conrra il 
eleno , accrefcendufì i poco i poco , Co^ri 
rafura <Ji qoalche herba^ò pietra , ch*ef li 
rende per naturale inftinto , fentcndo/ì 
■ elenatojritenendoja Ja Natura , quanto 
M*>(per talaiuto de gli alimenti, «f humo^ 
ipiu purificati deir Animale, fi vi digerea- 
Bo tal Pietra/f c6do la forma de] !Bogo,do. 
c fi genera,ilc|BaIc per eflère fpefl'e vofte i 
VentricoIi,e pli jnteftini, Tviio i TaJtro vici- 
no, econ qualche Cartilagine tramczato, fi 
reggano ntlJa pietra varimoftri,c diuerfc 
Torme,» fi fcorgee/Tere diutfa Tma da/J'aJ- 
tra, e (blamente da vna Paglia neldi den- 
tri cfler congiMnta infiemc , e di molte pie» 
f iole incominciate i formarfi , poi col lem» 
po crcfcendo Fhumoreje quel nutrimento, 
Denffono ad vnirfiinfieme, oltre a quelle j 
he ftddiofamentefanno gli Indiani, face»- 
doiiedjmojte picciolevna grande, ammaP- 
dandola con la medefima materia , ò con a!« 
tra per renderle meglio, eflcndo di pià Ai- 

ra le maggiori. 
Si come adunque, fecondo che conuenp*» 
BO infieme diuerfe ruminature deU'Ani- 

Cjalein vari ventricoli, ò Interini, ò Bu* 
ella,e poi fi mandan fuori,prendono diuer 
feformc,perlo i^ììxàoMuc ,àì Ghiande, di 
caftagne,€ di orfi.di colombi , e di fimili al- 
c cofe. 

F 4 Così 
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, Ili C^p9 X.XXl i 

Così auuieneà quefle pietre, ché parlai 
iun|;a copcottione di tanti anni,in partitali 
4]flii«e,e peria muteria mpIfofottile,e frc-' 
cf,diueiitano lullre , Incide , £ dure. H ncli 
iiiq^Ojchc C\ generano dunfllme pietre nel-; 
Ja vcdlca dcli'huomo. Se beiienópofsiaaio 
iioidirc^quefla pietra genera rfi nella vefll- 
ca,c> licitele, come fi genera neJi'iftrice la i» 
jiietra di Malicca; per vederfi con la rafu- • 
ra#e paglie, e /lecchi dentro, ma nonscf re. i* 
jrouatìofi alle v olte vna picciola pietra dt i 
fàflb clterjio nella materia, cne JJa durez/a* i* 
i}\oltodiderei}te^intornoalla quale s ì gei;e 
^ata, &; cresciuta i 

DiJn<i4ie in due nvodj fi genera, e forau 
«lucfin pietra ( per qnantfvli ve>de. ) 
. PrjmifiamentccoucOi-rendpdaJpnii ei- 
pio (^uan^iti di huiuore,baiìante àfareque 
flapjetra,ecoltempo indurandofi,c feccan 
riofi,e facédofi però Stellerò Fiammelle. Le 
^ualj(come fi vede nel Sanitro^nella folcali 
23 di quella materia) dal Centro alla circo 
ferenza riluconr,come vn Sole. Altra voi* 
ta fi genera , congregandoC vn poco bumo- 
re,ilquale condenrato,c iccco, iòprauenen- 
do matèria nuoua^jfi crea vn*altra foglia, b^x 
rcorra,come nella cipolla /ì ve de,e con lun 
£o tempo facen<do di queftoaccrefcimento 
lì «uoue rcor2e>fralc quali fi vede vna pel- 
]KÌna ncra,ò di fanguc aduflo,ò gialia,come 
prò fbttiiitfÌHio . 

. C«mefr;j le fcorzc creila Cipolla , vna 
terra cartilajjiiiefi vede, ch'c coperta ,.c 
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i T)fl 'Beìz,uir^<ieìl> j^nìmale, ti^ 

Ii»v«ficde!l2 rpoglìa paflata,e rtacife , elett% 
i(iiiiqucI!o,che foprauienc. 
re E «quando qijcrta fpoglia è groflà, ancora 
tjiin efla tì Icoi-^one quelle caneJlc, c fteJle lu- 
^icide, le quali hòdcttopcr la mcdcf?ma ra- 
{ioue efieregciieriite; 

Et in quello (cgnale non fi può errare 
iconolcerc la pcictrj-cfierc naturale , & 
lon arti£cior»ncnte dall'Arte ficc compo- 

Mi piace anco ropinione di Pietrod'Of- 
ina,che. afferma , ( comercriuc il Monar- 
des gcncrarfi nelle parti del collo , donc fi 
I conlerua il pafto per tornare a j^uminare^ € 
ichc dclfuccodiquejrhcrbette paiciutc nei 
I ]e Montagtic,e poi ruminatc^fian gencratci 
Q.uefte Pietre ritrouanfidj due forti « 
Prima, vi fonole Orientali, che fi crea- 
^^noncgranimaU , detti deirincia Onen* 
tale. 

- Altre fono chiamate Occidentali , per 
nafcere ne gli animali dell* India Occiden* 
tale,c m aHìmenel Perù . 
, L'Orientali fono di colore cinericioyC vcr 
de fcuroje rare volte caltagnuolo j (omo la» 
ftre, e brunite neireilremo di tutta la Pie* 
. tra, & in ciafcuna foglia infino all'vltir' 
; interiore j douc rafura, eilecco, grop^^o 
d'herba>e polue , come vna tarlatura ^ 6 
vede di iorua manco mooilruofaj ma m^f* 
glio forinata,d'olma,dj ghian^da^di dattilo^ 
edivuouo di Colombo. 
Q^eli) Qrientaic^uoh Calo di l^cliczza ^ 
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ì^9 Capè XX Xh 

«nadivirtà^cd't^lficacia, èmaegiore ètl" 
rOccidcntale. E perciò i't ne di in minore 
«|uantJti»cioc di cinque in fette grani. 

L*Oceidenrale èio tuttidue imodigene 
rtta come Taltrt» tutta in va corpo , econ 
djucrfe foglie ; di forma pin menAruora , àc 
impcrfetra . 

Vi (òno delle pietre incifc , per cncz* di- 
rimitele foAentate folo dalia padit di den- 
tro, dalie rcdondanti, attaccate i due i due 
infìeme^deilccoinpoDe di varie picciolc, ^ 
come due^À tre con iniftura ammaOàte » di 
figura C))iuarc,Caftagiiale,'f rianf olarei & 
animate daH*aitra,chc le fi genera vicina. 

Rare volte C\ rrouano polite nella Tuper^ 
ficicjma torte, e rozze , con le prime pelli, 
fottili^e fragili, biaacbe, pallide, cf>me vna 
creta, & alle volte piiiolcure , macchiate 
rpelloycorae d Vna goccia d i (angue fcurcdc 
con qualche Cartilagine come oro ; la <)ual 
coCi è non iolo nella prima foglia, ma anco* 
la nclJ altre interiori. Alle volte fi vede dé«> 
tro d'efla pietra mcdefimamente fa/ro,rafiii 
ra d'herba,ftcceo riiiolto,e pagha, e polue, 
(comedi^! delle Orientali.) Hauendonel^ 
ia Toilaza fua le ièelle,ò i raggi, più, ò mtnA 
f ilucenti. Etcdi virtù ajquanto inferiore» 
k è perciò di minor pregio^e fé ne di in qui 
titi maggiore, da ietteuinoue grani, la* 
<)uale ii^dio eno riipode meglio nella efpc 
fienza, che i'OricD tale; per cflere commu* 
ACDìCte piùfrefca,t per darfene in maggior 
i|ttautiu^ÌÌ*eAdo ciic TOricfitaie^ per>en* 
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Del Beixjiar deW animale, i ^ ì 

crfitrc Yoltepiii di quefta Occidentale, 
re volte fi yédc, e s*a€Ìopra,fe noti da* gri 
ignorijC da gran Prelati. Et in quefto té- 
fQ s'inuecchiano nelle mani de' Mercatatx. 
Oitt* ii i^po, che a ricerca per venire dal- 
flndia Orientale. Onde le pietre Beiaa* 
ri Occidentali del Perù vengano ogB'aDDO 
in Italiane fì vendono,es'adoprano hormai 
per tuttaTEuropa. Le virtù, ci^fo di que* 
Ho Bt zaar d'animale t'apprendano da mol 
ti Autori moderni . 

Chriftofaro Acofla nel cu . de) Tuo libro 
e* icmplici dcirindia^ dice così, parlando 
del Bczaar. 

Viafì quella Pietra ordinariamente in 
iHttarindia^Periia, Arabia , e China , di* 
uerfamentc. 

Prima^contra ogni forte di veleno. 
Poicontra tutte riufirmifà velenofe ,t 
tf6trale malinconiche, & inwfcchiate MÌr 
leqtiartane . 

Nelle febri difficili. 
Nella Lepra . 
Nella Scabia . 
Nel Prurito. 
Neirvlcere vecchie.. 
Nellcimpettiginiyè Petccfhié. 
Nelle varole^e Storoli. 
E nella colica palfionc . 
E neirinérmicà peiiileAti , e fmt^ 
|iofe . 

Vfanola ilaffi, e debboli, per rinforza** 
fi^eper rifare carne. 
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, t5i Capè XX 

F per ifraJicare o^ni malinconia c 
KtiIHiiguflodi maigiarc . 
Per facilitare il pafto. 
E per cacciare fuorile fecondine. 
Ter purgare,e nettare Je reni,c la vefllca 
dairorinr^e dalie materie grofì'e » 
Per li vermi 

Ver le morficature delle Vipere, e di tuf 
^ ! > cm i, ^ a i\ i mi H ve lenofi . 
' fc ncll» ferite d^lle frezteauuelenate, nel 
le portenie iiialigHCjdapoi che fono aperte é 
ti nelle Scrofole quaiìdo fonoapcrtCjfi met 
tec|ucfì:| pietra con marauigjiofò fuccefìb* 
Sene piglia iti quantità di due orani , i:ifino 
àdkce, h«'Uèndo ! iroi! ardo alla qualità de] 
•pf rieiue,^ alla Cuk wfn-tukà . Alcuni Mori 
di OlmuzjC del Caraza'ìo ne prendono li- 
no irrciitagranf. «Alcuni framii , eridchi 
iogliono purgar/ì dùe voke Panno 5 e d.ipoi 
Jàcrcin«juc mattine prenderne fino àdiecc 
grani ni acqua rofataj dicedo, ch^à^Jjuefmo 
do fi prefcruanodairiiifirmjti,ecóIeruan^ì 
uella raiiità,e nella giouantzza. Altnlapi- 
gJianoincapo à 15. giorni vna volta, ^er 
fortificare le membra f rincjpalije perinpa 
gliardire i genitali Qucfte Ibiio le virtù di 
queih ecacUtntirsim-a pietrajnclja quale di 
tutte,© delia n aggwr parte ion'hòfitto 
crpericnzarinterrir,^ iii Mare,&: indiuerft 
k^f^ . f^d riin^néte delie virtù oiolte,civ' 
jojafciodidjrcjmirimcttoàglialtri , che 
fi^ttii)oparJ^to,fna]zandola fopra tutti gii 
»Juj rioi^dijchc rgnodatj cc»aira i veleni^ 
* . " Come 
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I>f / Bctaar dell'Animate . i ^ 5 

Come è il Mattiolo fopra DiofcoriJe . 
Il Dottore Garziad'Orta, nelcapopr© 
priojche fànelfii© librade*fcmplicide]riii 
dia Orientalcie nei capo della colerica paf< 
fi*ne. 

Amato Luiitano nel lib.s.di Dio(cwidd 
alla narratione 59 efoglio 170. • 
Il Dottor Monardes «ci 2. lib.de* (cmpli- 
i dell India Occid»ne fa vn lógodilcorfo. 
Pietro d'Ofma in vna letterale he da^lRc 
gno del Però fcriue il Dottor Monat-des>di - 
ce trouarfi l'animale , 5t la pietra. Tutto 
quello racconta Acolla (TaJh'gliano . 

Il Monardcs nellibro citato, dopò d'ha- 
uer raccontato 5 j( come fa ancora TAcofU 
J la qualità dell'animale , c deliapiett a nd 
iiìiodo , ch*io hè detto difo'pra ; tic racconti 
§ l^ràdjfììuìC yirtà«cattace da f,li Arabi, le qua 
Jiconuengono al Minerale (com'hò detto) 
•Cebene-egli-mo^ftuadinoncoiiorcerle, fc no 
] perhaucrlc tutelai dire» Ne crcde,che (ìa^ 
no aliene da cjucftadeiranimale. fi nr rac- 
conta belli e fperiroenti da Jui fatti 

Come dire neirangofcic, ò ne' sfinimen- 
ti i perfone, che fpeft'o ne p.iriuano, dand» 
gliene tri: gfuni eoa accjtia ói to/lo(à>ta* 
cendolecon quefto fubitonucnirc, e poi lìi 
nandolè deltutto. 

Ancora nelle vcrtigis^i, eopilationi. 
Et neìfarc ritornate aiie DouìigJc loro 
p«r;^arioni , ' . 

Appre/lo nelle Pcteccnic, neJ'ecpiaJj va- 
ie aflai liliolo Ofiti:raJe lieta, no» yr-z^i}^ 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



'ih Capo XXXI 

Jofl hauer qucfta pietra, & iBfcgnailmodJV 
tti darla in aJtre cure. iM 

Andrea Lucarat«dice<^ucfla pietra valer™ 
grandciTìcnte non folo centra i veleni, & i 
morfi velenofi . Ma anco centra le febripc^ 
liileiitialj,òc*habbiiio mala quaJitade. 

Contra iJ mal caduco. 

1 fcaccia le pietre fuori delie reni . 

E data col rino disface la pietra nellt 
▼cflica. 

Amato Lufitano oltr'allc yirru fopradet^ 
le afferma hauer puarritocon qucfta pietra t< 
le perfone dal dolor del fianco,ribelle,e ere- 
Jule , e che cflendo^li a£igiunta mala quali- 
tà , tanto più gioua a $i fatta iadifpofitionc. 

DEL COCCO DELDiSOLE 
MaUiut. Cétpé XXX IL 

NEirifolc Maldiue furono innondate 
dal mare certe terre, doue erano ar- 
bori di Cocco chiamati volgarmente noci 
Jeirindia . Benché alcuno voglia, che que- 
^ifiano djffercntii perche fc ne ritrouano 
forma più ouata, con la forma delle fette 
d'intorno, come hanno i meloni d'acqua . 
It e/Tendo ftatj quefti fruiti , per memora* 
èlle tempo fottoTacqua fono quafi lapidei 
«iuenuti, e marmorej.e quando apparjfco- 
PO in terra gettati dall'onde dclmare, fono 
«ciRè di qutlpacfe. i 
Che ueJlb no può prendergli per/ciìe^o 
f^ttope^aatlk Vita. 

5i 
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DilCoccùdtU ìfdi Maldim, i ^ f 

Sfrimoue la corteccia dura, come da]> 
irjihre Cocki , òNoci; e reAa dentro vn« 
[andoria dura» cemVa oll'o forti/iìmo g 
icitCM nella fu perficie. 
Doue era appiccato nella ^oce vni cat* 
tcccia ncra,ò rofleggiante. 
Enel di dentro, doae era ranima , h il 
landorlo più tenero, refla cauernofo^ co* 
Ipac (e fufle tarlato. 

E di color citrino chiarore di (apordoIS^ 
|iÌÌr(imoi Ilche nonfì puh fcorgerc, €c noh 
quando è ben pifto,ò nella Pietra macinato* 
£diralor> ìrjrt«i> e prezzo £niilalBc- 
«aar. 

Vale contra ì Veleni. 

E fi mette ne i medicameati cordiali per 

dolor célocijpif rie paraiifie^opiieniie,e ma** 
lanconic . 

Giouaaqualii voj^Jia accidente, cke vt<> 
ni£ie ailap^rfona» efl'endo rafpato, cKmaci^ 
nato, e grattato in due tnciedi vinobian^ 
co>e fi dà & auanti ,e d»po d^eflei purgato 
in ocui tempOjche yerri raccidente. 

Ilfuo pefo è di quattro ^rani. 

Quefìo è lcelto,e cauatodal Monarde5,t 
dalGarzia ,e dairAcolUsi) quale ancora 
contra la relatiooe degli altri due add«tri 
attribuifce molta virtù albere nel yaiofam 
diqucfto Coccojdi modo che s'è erouatoak^ 
cun d'efTì vafi eflcre ftato venduto nell'in- 
dia feudi IooOt^4icbfl Mcrcatodice, valere 
contra il veleno,pre(ò aipciodimcaa dram 
ma ìd vin ga^lia^do* 
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• idkiT'tttdcninc cofe fon© cauaee dalli (^tìt^ \ 
•ìnk'Padri rfnutj ciciJ'Indja,e confirmate: A 
fi^Je tiJationiloro datci bocca. 

B£LLyi PJBTRj4 DELUf/JSTRl.] 

1 ^^^^^^'^^^^^ ^^yi Lacca, ^ 

NOI 
Oulcinetìorirtferiore, nè diprerrfo , 
"^«i'^H'tiDal tìeTaaTj Cjucfta picti-à,dft 

pDjPtemf o ìirc|lja hrmuata in Malacca nel 
*tr dcirrtiftcce, ^ioc del porco Spinofo . 
Di groflezza ordinariamente dVn acin^o 
d vua, ò comVno 4>flo di grof?"a oliua di 
$pagnai*> Beiw^h'u^Jfhabbfa veduta anco 
■Mg^iorcr»>*rid<i»f(Mf«|canTato chiaro, « 
tenera , come ri> Sapone. E perciò fi pori 
ttviiMloJtaiolcerta |)tJJicina, ò-Carnla^i- 
JKi^qii ai credo i che fiideJJa vcffica di qìicj 
MÉ4bÌ8f>iMre oin a ri^ie^. 

»eIIcfr.odde. 

Bcucndai5i'a^:qtta,doue £aftata molle 
^|>eftt.f-j«tra per Jo Tpatio di tempo, che 
.#<r fx pqdoftrrocincjuc i?atcr,& Aue Mari^ 
iMtiò lì fà*pbri€inr<]ue,» Tei giorufjbéuendoiì 
vna vt>jta bJ^^ioroo a djomno. E reca nia^ 
fior vrtJit^^ctfcndo iia^to prijina rinfcrmo 
pirrgaro-. 

' JBcn«:l>e m o-nirempo5 poflì piaìiare. . 

Vale, per.tutti j dolori di fianco, m ogni 
ttnipo, che fi Ica tira il dolore,- 
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Della pietra de'PthUyoni. 1 5 7 

E fi può pigliare nel modo detto. 
Di quella parla il Garzia i Ma non met- 
rvfo, lodandola molto centra i veleni, 
quefìo s*è tratto dalle rciationi de' padri 
cnutj dall'India. ^ 
Michel Mercato nel trattatodella j^efle 
rafferma, valcrcojitrajl veleno, pigliajido- 
ce quattro, «ucrciwque grani in acqiia ro- 
/ìita , ò pigliancofi in acqua cordiale, dou? 
fiafUtaiapietrapcr qualche tempo jntulà. 

'^WELLA TiEJRA dt' T iWRONU 

C^p. XXXiK 

IL Monardonel libro 2. ali:;ip.4 racron*» 
ta, come nel Mare dell'India vi forygicer- 
• 3 lì peÌcichianì3tiTiburuni,moitogapliardi', 
J cb€llicofi,cÒbarttendo con i vecchi Marifiì. 
1 l^rendonfi .qiiefti eoo hami grandi. E nel 
i capo fi trouano certe pietre grandi , bian- 
che , e conf aue d'vna parte , che fi poHàno 
rader facilmente . Dellequali n'hainno nel- 
llndia grande efperienia. 

Dandole m poJue à qneili, che patilcofio 
doglia di fianco . Et .i quelli, che non pof- 
(ano vrinare , ò mandarfuori la pietra del< 
je reni, & ancor della velfica. 

EHendó però tanto grande , che pofla 
Yfcirc . 

Et è ricetta in quei paefi molto verifica- 
ta^ & a Pprouata • 

Nel 




1^ 
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13« Caf$ XXXV. 

Nel pefcc chiamato Coruo, «{entro il tt \ 
fo Vi fi trouano ìc mcdtfmc pkcre. deferir 
ttózìh&eiì'o AutBTC. ^ i 

JBianche da vna parte • 

Curuc daJi'aJtra . 

Concauf éaìmezo ìniùCohmtntt ,e#«i' 
me hàpjù volte cauat». ^ 

CamiJfo Leonardodfce ,eiIereTrije per* 
gli dolori inteilini, qncfìa pietra portata^C^ 
per bocca prcfa . 

L'Agricola la chiawa Parca, edice,ehcK 
giouaà dolori ddlf Podagre. 

Il CarJanodice.che credane aleuni,che 
giouia <)ueJli , che la pietra generata uelJtf' 
vellica, non poflano ormare. 

Pare i rae , che fìa jran fomiglianza tra l 
fìutkt due Pietre cella de ferittione, c aelh 



DELLA fìETRA OfHìTttt 

C4^ XXXV. 

Dì qoefta pietra trattano Plinio al lib. 
57.e cap.7. 
G aleno ne] lib. e ea p.7. 
Diofcoride alcap.f.ee.ii^ 
Camillo Le«!inardo de fóte Lapidfi a] Ii.i. 
B Giorgio Agricola neTuoi Miner.allib.x. 

Ophite, è parola Greca , che vuol dire 
Serpente, Laqualdefcriuefi da Diofcoridf 



f fiere di 



r^rie 
nera 



fpccie 



Frima^nera di colore, egraue éipeCo. 

L'altra 
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Della Pietra Oph^ff, 1 5 9 

t.*tkn € eincncia,c ponteggiata éi neroi 
L'altra è come la precedente^ ma (parfa 
' macchie bianthc. 

la virtìi((iiceef |j)dituttequefteè> thè 
rtate adolìbgiouano a* morfi àt*Str^€ti. 
Et al efolor (Teicapo. 
E quella ch'èdi bianco macchiata , vak 
a Letargia, ò tlJa infermità dei (bnna- 
ihiofò Letargo. 

Paolo Argencta dice, che rophitegéma 
rrata vale contra Jc in4)rrìcatur€ jMfe Vi 
ere. 

Cam iHo Leonardo dice, i'Ophite eilcre 
i più forti. 

L'vno è biancone tenero. 
L'alrro e nero,e duro . 
*attro è verde,e rparfo dicerte micchk 
l)e. Et ha virtù. 

rima di fanarc morii catare di Serpi, 
Secondo^ il dolor dei capo . 
^ Terzoni! bianchiccio fi ftima ^ che (àtia i 
•emetici . 
Quarto, i Letargiofi . 

Giorgio Agricola nel Ittogofopradettoio 
nette di tre lotti. 
Bianco, nero, e crnericio* 
Vn'AuttoreTodefcOjCredojchepercrpe 
ictiza,ò lentcnza d'altri Autoriicriut t^-^^ 
tre . 

Quinto,! gli Ethici. 
Sello,i malinentj, quant&qite haucfléfo 
uaAoilPolmoRe , pigiùnd» per bocca di 
ueild pietra • 

5cN 
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f^o Capo XXXK 

Settimo a fl'crma valere perdiTcaccia 
* YcJeno. 

Otrauo, che alla rtiaprcfenia fuda qil 
nila Gr»H>a . Di quelta pietra fe ne veii^- 
.ve npan/a c^rti va,Iert;i,come biechi 
ri tatti al torno col .copct^l^jo di ftagno, 
jp.altr iaiìi-e tcndcjbifquadre, 

.ci/ate ,p<^r icaltlar r^>pr.a l^o.iubelicQ nc^^i' 
iorj Colici, c nel mal <Ìi fiajico, e direnijp^; 
^tenerne il dt>Ìore,e ne! ventricolo, ncJJe fi^ 
paiUoni^ 'perche, fjr ben di natura Tua qu^- 
ila pietra e all'ai fredda j nondimeno eiìeriii 

rifcaldata ritiene niolto^eina ceni ente ni 
calore. Et altre di ciò dicono hauerefpei* 
eia! virtù per tiM€i n alit^»ellc , che Ci fcor 
jgano di tutte le fopradetie fpecie bianchici 
9^ >fP/^ nisc^hic^ltr^^ bianche; ma pii< 
cfcurc , verdac«ic, e ciwericcic puntate 
SCro^ò,di verde più ofcuro. 

AJtrc hannO'Vno ip*rgimento dif,iaIÌ0j ( 
lliro^Qfhiaro. 

2>£L DENTE Di LAAiìA} 
Cui GI^QSSO PETRA. 

Ca^a XX XVI 

/v\ lo^Q Petra yvpJ d ir Jinju;! di pietra. ^ 

VJ Laqualc alcuni chiamano lingua dil 
iJ^rpe,c lingua dVccclJo. 

f t i Tedelchi lingua ti'anetra. 
. € a r d a 0 o la ,c h i^lcniQ tid % % , 

l'Agricola GlwliaT^ira. 

L'Ita- 
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iL'Italf^iìicommtinementc dente di La-* 
13. Ritroiiafì ncllj rt rra iIluminon7,di co- 
fuTco^e bianchiccioj crocco, ciGèincat- 

Mcun^ vòlte fi ritroua dentro a* CiCGj^ i* 

\à nf\f^éri3c, cioè c lu/fra. 
iSicrcdono alcuni, (come dice iIGifnero 
innato Aut<ire) che fiidl in p.r^ffnza dei 
meno . E fiano fra loro qucftc (hi fpecie di 
Kgue dffierenti, ncJcolòre^ ftelli grandcz^ 

, e nella l-f^^ura . 
fAìcdiii fono nel d'iiuoino ucatati. 
Et filtri politi . • * ^ 

|<iuertodice Corrado GifiitriV. 
Plinio nel libro dc!la (ìia th^ati/rijc* Ai- 
pria al Jibro 37". & eapo*ió'.<.')\4épìrla4e.'- 
pietre, fecóciò rordine deirAlùbetò ne* 
\ro nomi, diceia GJoflo Petra eirerfìmile 
pa lingua hu ma na . E non nalcer hi terrai 
ìa cader dal Cielo , quando la Luna èT^fci 
ìa . 

Alcuni credono , chi? s'adoprjnc* JLe^Oi* 
lini 

Camillo Lcop.ardo tradotto dal Dolce, 
Ree la GloRoÌ>etrtJ,ò'<5t)lofro, eflcr fiiriile 
lUalincuahumana, da che hi pcefo irng^ 
le/'' . . '^.i: 

Dicono alcuni, checade dalCicIo quan* 
lo la Luna e fccma. 

I Maghi le danno gran forza ncirartc 
H'o; pei che con dia fanno eccitare i moti 
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141 Cép9 XXXFl 

Qncfta pietra communcmcntc io Ita! 
è chumatadfnrcdi Lamia. 

Hò vedurc io molte forti differenti di C 
fa Gemma in graniiezza. Perche alcur 
(òno; quanto è vna lingua humana^ & af. 
punto di quella forma T 

Airre prccolioe fiiMjli alla lunghcr^La d'i'. 
nVnghiahuaìaiia . \ 

Et altre melane. 

Tr.ìquelìcdoeeftrcmc, Y\ìtìmz picciol 
torta^Sc acuta,e flrctta c chiamata in Ita 
lia,& in Portogallo, CeraAc , cioè corno c 
ferpe . Sono differenti nel colore . Pcuhi 
alcune io ne hò vedute affai bianche. 

Altre incarnate » fcure ,€ chjare • 

£ Tal tre grigie, & ofcure. 

^^elIa forma differifcono. 

perche alcune (bno,com e trlagoli giuftl 

Altre, come triangoli acuti. 

Altre con la puntaacuta , & alquanto rii 
torta , come becco di vccello . 

Altre con la punta tonda, ò ouata,comi 
la lingua huniana,6t il becco d<ll'anatra. 

Alcune fono dentate d'injtora» . 

£t altre polite . 

E tutte f<ino luilre ycome virriate bm 
Ulte. 

Le pallide triangolari hanno tnenorlo^ 

Aro. 

E le leggiere, i azrurrinc piudcll'altn 
rifplendono. 

Qtiantunque /ìano chiamate dente 4) 
Lamiainomiimeao altro non fono^ che dei 
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Dfl denti di Lsm té. 1 4 j 

|alc*pcrci irmati\e tf ftacei,che Tono reA^t- 
ìin terra fotia, nella GeHCrale, ò nella par- 
,dCo)arc jnendatione . Come fon» Toflri- 
e, le cappe, & altre conchigli>iclc]Ic<|uaIi 
une fene ritrovano iie*monti,e ne'coUf, 
I altre per tutta Italia, e maflTiine in VoJ- 
lira,& in Perugia, 5c in molti Juogki di Sic 
II. Così queftì denti fi ritrouano fpffioin 
Mgaria , & in Malta , douc fono le Crore » 
Ile eh ia^mano bolij perche cjuc He , che re» 
Kno nelle terre molli , fi fono coafùmmate 
pi coltiuare, o l'acque Than portate via 5 
Iche nelle Crote fode, faflolè,& incolte,n< 
Ijlotuto auucnire . 

La virtù diquefti denti (comehò intefb 
o in vane parti dehnondo , per cofa efpe- 
imcntata ) è fimile à quella del Bolo, e del- 
Auorio calcinato, 

llche auuiene per hauer prcfa la virto de* 
redetti Boli eccelientiflimi deirifola dì 
alta , e deH'Vngaria , de' quali diri al* 
uc, perefler fecchiflìnu, & arfiflimi di 
ropria natura , così ratificata in quei Boli 
er tanto tempo. E farfe per altra condì* 
ione naturale,e vjrtude accolta dt:\\t natu- 
agli è dato, come al dente dairfile£|nte,c 
ci Rinocerote,e del Lupo,c del Leone.per 
fFctti maraMÌt;I;oii. 

; che vaglion» per Je febbri maligne. 
PerJcvarolc. 

E per liverjnjde* fanciulli meglio, «he 
pietra del Ba z a ar,co me in te fa da vno,chc 
fpcrjmetitù iViio, cTaitro. Benché ogni 



144 (f^v9 xxxrii 

morir t]uefìi vermi , e'ranto più'fc fonocoftt 
rcct:Iie,c contrarie -'l'è piitrcfer^'^''!, ecoM 
forioni. 

Set^ni di conofccre i megliori , c pni vini 
tuo/ì iìentidipefci fono quelli . 

rrimo, che non fiano denti frcfchi dcV 
moflri n>arinivfatti à triangolo , e biaficltìì 
^ (odi_,comc fon gli altri denrij& J'ofla; peri 
ehcqutlti non vagliono nulla . Per il con- 
tt^vAo nè anco debbano cfì'er per la lunghezi< 
».adcItcmpoy e per la frigidità del luog: ^ 
diucnttti Lapidei del tijtto 5 perche poco, ^^i 



mente vai;]jano . Ma debbanii ele^cr dun4^iH 
(|ue quelli ,che fono mezanamente duri,eijH 
teneri, c calcinati dalla natura ,chc con hi^™ 
corteccia, ò con la pelle lufìra, e coldertq;^ 
facilmente fi fpc7.zano, e manicano. Ilch'àH 
(Iproua ancodcirAuono ben calcinato, fci^ 
bene noti il fciTtequcl fapore, ò frac^ranti^ 
cordiale, comc'auienc nel manicar i'Auà^ 
rio y il'Bolo , la Terra Lcnnia , & ij; Bazaa*teen 
Occidentale. 



DELLA C E R j4 N N ì A, 
Che, S A ET A, 0 CORNO LO, ' 
Capo XXX FU, 

DEila Ccrannia limile al chriftallo^ra-: 
fparente,enon trafparente di varico-j 
Jori^e fpecie fc ne parla nclcapo ij. Del Pe-i 
dercj e delfA ineriti . Che riceue j raggi de 
Sdle j e gli rimanda fuori à ^uifa dell'J r jd# 

hi 
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Capo xxxvn. 

;1 gU/ìfa di rpeci'e d'occhi di Gatta,* Scr73 
^Here mefìaa'rargi del Soie , Tempi e man- 
giagli fuori, 
riride 

, cofìic s*c detto nel capo 2^. dc]- 
[ride. Ma feneritroua vn'altra forte di 
ueRo nome, à gu ifa di factta, od i ftrro di 
|l Lancia formata . 

Della quale ne parla il Leonardo tradot- 
• dal Dolce , così . 

CcranHÌa, ÒCorno:o e diforma Pirami. 
jale , & di più forti . 

VnoèChrj^ailino. 
l'altro c macchiato di color giallo . 
Altro è di color dj piunta, lacuale fi dice 
uaue delle nuuole, vicino al luogo, douc 
Ijcrcuotejl folgore, &lafaetta. 

Quella di Germania è la più eccellente, 
polla Spagnuola,ch'è del colore del fuo* 

ro. 

II Lucaratodice trouarfcne yn'altra for- 
t nera. 

L*Acofta ne mette vn'altra fpccie di du 
iicrfi colori dunflima . Che è di gran virtù; 
►ercioche nó ialcia lòmmerger chi la porta! 
permette,che eglj fia percoflo dalla faet 

a . 

Rende ;rhuomo viitoriofo, & allegro. 
E i^en era dolci fogni. 

Alberto Magnodice , il Cerannio eiTere 
inule al Chriltallo, e macchiato di colore 
btzurroi jlquale ftima egli, che cadadal- 
f . enubj inficmeco* tuoni. 
Vaiecoiitra i teoni. 

\ 
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14(; Capo XXXVÌ). 

E fà dormir dolcemente. ; 
Vii' Aurore nel capo della Bellinite di-j 
ce che pPItaliani chiamano quefta faetra^ 
fchiopetto; laqualc è fimile al ferro dVna 
faetta , h trozza . Io hà vifto molte forti di 
queaefaette trouate da* contadini ne capi. 
1 equali in Italia fono pallidaftrc , più ,.c 
Wno,come pietra focaia, cioè Pente. 

Tirano alcune al gialletto. 

Altre ai cinericcio, o grigio colore . 

Altre al rofìb,non mai trafparenti,ne pò- 
lite; ma vi fi conofcano itagli , come le tol- ^ 
fero di legno forte fatti gronamente con i 
oHalchecoitcllo ; eHemlo pero d unflime di t 

natura , come gli altri Periti , chep^rcolH . 
dal ferro rendano fuoco . Le cui factte Iona i 
formate diucrfamentev 
' Alcuna volta forvo biforate , 

Altre acute. Et altre ftrette,c lunghe, 
come ferro di Partigiana. 

Altre più corte , e pm quadre. 

LcSpagnuole fono dicolorroflo,lungnec . 

*<fè diforma. , ^ _ ^ 

LeGermanefonoquadre/enza forma ai; 

^iVLT^,èì color pallido di Peritele con mac- 1 ' 
chie nercaequali tenendofi pcriungolpa. . 

tio ben «rette in mano , fa fentirc lui molto | 

Èt^quefte; ftimano i Te<lefchi , che fiano 
cadute dalle nuuole . Sicomc anco moire 
perfoMC idiote Italiane ciò dicono . 

Dclcheio non fa'prei far vero gmdicio . 
Hù V cdiuo a i-.cor le I nd la ne , c he tono, co 
? O me 
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Te ' Idìlli fiue, ouer Datti in, 1 47 
I -me vf) cUnWz fJo ofcuro fn forma del/a pun- 
ta d v,;a linoua ,con macchie azzurre den- 
tro afia; chiare. 

li ^'7^"";^'<^^3J'^fp"re,cotne mezahn- 
Igua di CalcedoHjo, con macchia nera . 
I li volgo créde, che fìaro buone contrai 
jrolìrori,o(aen>c, econrra la rempefìa di^rat-. 
I Itiua arja,e pcrquefro Je portano in doflo-. 

DEL B E L r ì N ì r E 
Ouer D ^7 Ti LO IDEO; ' 

E della pietra 

CiyDAlCA. Gap. xxxniL 

•4 1 Autordannatofopracitato., eh c di fo- 

^hM^n'p' ^Yr^'^ ciniriccio p?à 
echino. Equandofifpezza vi fi trouanel 

alla Circonfe, c.rza,e li formano à cuifa d'v- 
na Stella. ^' 

rortaodordicorno abbruciato. Et al- 
cuni lpetiaii, ò medicinali/lo tengono per 
} rnguno,o pietra deilupoCeruiero^e fpe 
.cialmente quella, che più trafpare 

I Oceano Qflerbuona quella Gioia per fai- 
durleferite. E perla puntura: 

Sogliono vfàrla in Spagna, per il mal dcj- 
Je arenelle Ma perciò bifognarebbe ab- 
brugiaria, & viaria infiemecón altri medi- 
camcnti, vrilialcaldo delie reni. 

^ Q 2 Ho 



',4S Capo XXXrm. 

"Hò vec-Uito io quefta pietra nel Ma^^ mag^. 
giore ;con la cui rafura v» marinaio fi me^ 
djcaiia vna ferita . j 

L'ho veduta in Pollonia pcrcofa di ftl- 
ma 5 chiamandola factta . Et anco ne' liti' 
dtlmare Adriatico, nella ScKiauonia. 

La Tua figura è comcvn*oflbdi Dattilo 5 
tna due volte pi ù lunga, e più acuta. Ha il 
color di corno di vaccina, più, ò meno bian- 
co, ò ofcuro, & è Tempre trafparentc al- 
quanto irraggi del Sole , come fan molti 
periti. 

Ella è di natura radihilc ,che col coltclk 
Tenia molta difficultà fi rade, e manda fu o-t^ 
ri vna rafura , come bianca farina , & ì^.^^t^ 
me fparge vn'odore di corno abbruggiatoj 
dal di dentro. L 

Speiiandofi poifi ritroua vn centro, o|il 
vna Imea,ò vn Diametro, dallVna puntar 
all'altra della pietra , Da cui efcono ragg^»^ 
ulucenti , fino alla circonfercnra , forman-l 
do Tempre vna vaga Stella. Poiché la ma/ 
teria fu a, & il fijo corpo è come quello del 
Ja pietra Giudaica . Laqualc pare che fi; 
compofta di Acromi, c di limature di^ve 
tro. Ma queftanon è cosidura. 

Laqual pjetra Giudaica fe ritroua per gl 
campi nella Paleftina . Et è formata àguifi 
d'vna oliua firannellata d'intorno. 

Laqual prela per bocca aiuta mirabilmc 
te per orinare Je arenclle . 

Il medemo effetto fa qaefto Dattilo bea 
preparato. 

^ ' la 
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1Dt*C$ymttì\ 749 
Ii)Spap,na perqucfto rimcdì©,cheairhd 
ra era occulto , vn Medicoguadagnò gran- 
di/Tìme riccliezzc. 

QueAa , per molte congietture^ io f^imò 
he fia Ja, quarta fpccie del Bczaar Miiic- 
rale. 

Per efl'erc di color polucriileato . 
Di tra fparcniaortu fa 5 che parevnalu- 
richiufa jComc dice vn' Arabo da meci- 
atanej capo del Bcxaar Mjwcrale . 

Di fo/tanra radibiJe^ perche rende ie ra- 
urc, come farina . 

Con le Stelle nel Tuo corpo rclucente,co- 
e /i troua ne' Bezaari Mineralj, & ani* 
ntaii. 

E perla virtìl digiouare alle renelle, co- 
dine dicano gli Autori da mccitati. 

E per 1© valore fuodi faldar ferjtej co* 
ne attribuifcano i Torchi aj Bczaar Mir 
nerak. 

'VE' CORNETTÌ^E delle fchiené 
iU Dilli SCAR ABEÌy e dtlVvmbelic^ 
;i| Delmarc, Capo XXXIX. 

fXTl fono certi Scarabonj,ò Sctrabci',c*ha- 
' V noie corna appunto nella guifa di quel 
)]e del Ceruo, non così ramofe i ma Tempre 
iaguzze, e puntate. 

llquale animale non è maggior de glj 
ialtri>& è come vna Cicala, e di color p2« 
uonazzoj ò tanè fcuro . 

G l Ilqual 
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150 Capo XXXÌX, 

Ilqual corno(conie riferifce Andrea Bac- 
cio) v-aJcccMitra ilGranchio^tencndofi ftrct 
to nella mano. 

> lobo villo vn (ìmileanimaJejmaalqu-an- ^' 
t© ntagg ore. Di color verxJe, azzurro, { 
cangiante in oro jcome fono le Cantarelle, f 
DejTe quali iocr€do,che,lia rpccie,ò di quel ;> 
le, che dentro alla Rofa nel mezo ftan na- - 
icofc. Ilqual fubito 5 che fi tocca fchizzJii 
in alto vn liquore mojtohorrendemente fe- 
tido, e puzzolente, ilquale è vn peltifero 
▼cncno. 

- Ter lo che egli ne porta fbfpetto, che non 
(la If ecie dVn certo Scarabeo verde chiaoo^ 
Che nella fiorita Primauera fi vi franiett 
tendo ncirhcf be; e tutto quel, che egli toc- 
ca ammorba, e corrompe. 

Di quefìo animai fopradetto i Turchi, 
Csrbano il corpo,comc vncorfaletto, o pur 
folamente lalchiena ch'è di color , che pa-^ 
reggia le Gioie ; E la cerchiano , & adornan 
4*;irgento5mctLendoIafì in dofìb^centra van. 
iie^j;tidimaJi, e mafllmc ne vertano i fan- 
ciulli. Si ccnj^e anche fanno delJa pietra 
chiamata Vmbjlicus Maris. Con laquale 
l^.rincliiude dehtro al Tuo jj;iircio vnaTtìr*' 
te di Lumache, à guifa di liucciuole, c 
<ihiocchioIc, che fi ritrouano nel mare . 
H tiene da vna parte più gro/là di quanti-^ 
tàvna Lumaca, e dall'altra parte fcolpita 
di mezo rilcooi laquale è cerchiata d'ar-^^ 

gCKtO. 

fi la portano per la doglia del capo. 

Fpe* 
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jyfWFni corni , i • 
"e ppr le febbri Quartane, fe ben miri- 

j^Ec è opinione, che vaglia anco per la 
'^tfginc . 

E contrai tremori; Poiché à quefìo fi- 
glie pare, che h natura Thabbia data à quek 
lìa^nimale. 

£ L f F N ] C O R N ì ^ 

Di* qu:*ifi fu menttont ntHe fcrt:tur$ ' 
Sucre , Capo X L 

Elle Sacre Scritture il Corno fignifica 
h Poflaiiia in bene,& in male. : 
Et ancoTAudacia , e Ja Superbia. 
Le quali cofe più conucngario à gJi Vni*. 
►mi, che à' Bicorni animali. 
Quanto alla PofTanza; perche la virtù 
Uflfura in due Corni^fì raccoglie più gagliar 
ÌSl in vno . 

E quanto alla materia , & all'inftrumen* 
, Tempre nelJ'Vnicorno è maggiore, &à 
li materia più durale ralda,e forma piùat« 
• aad offendcrjche non ci Bicorni. 
. E perche è pofio in vna parte delcorpo^ 
loue più meglio, e fenza impedimento , c 
(.Oì\ mag?ior agilità adoperarlo. 

Quanto aila'Superbia, perche fi vcdeef^ 
?erc pollo in sì fatta Prerogatiua qucirani- 
:nale, e (ingoiare, e raro, fra tanti,& hauci* 
ujuej Corno ripofto in parte de] corpo piìi 
CM>bile,come è la frontc,ò ilìnafo. E per- 
fhc egli da fc fteflb potendoli vedere qucllav 

G 4 pottii'- 
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i 5 1 Capo J / X V . 

potcntiflìma Arma, che Ja natura gji hì'dà^ 
tOy ne diucnta Altiero . 

AgginngOjchervnità anco di qucAo eoe; 
no cmifteiiofa, perdimoftrarci la infolen," 
7a de' Giudei, che haueuano dalla Legg^ 
riceiiura vnitamentc da Di© fra tuticlc nai 
tioni del Mondo, e dal Tempio Sacro, 
Santo ; Nelle <jua!i cofc conf dando/i <|uaa< 
roaircfteriorefcnza l'interra Giufìitia,iV 
fenr.a la Fede «Iti vero Mtffia venuto Me-* 
diatore,c Redentore , difprczzauano I4 
Ipirito, erinrelJigerza veradella Leggerci 
ffi quello chc€ra niandn^o dai Padre Dio jj 
per dichiararla, come fci Chrjfto Meffia. 

Tuttiinfuperbiti vfaronoogni pollanza 
centra juisfacciatamentedirenti, 
Temftur» - fmini Templnm Uomini* 
lEi hA^yftt àtdit m bis Irgtm \ 
Per laqual cofà la Sacra Scrittura noni 
pigliela Forteyza gl'Ardire, e la Superbia; 
dcglialtrianimalij madique/ìo, incuiin-» 
iiemcfi diinoiiraflè,d*ondeprocedeuano in f 
e^icotaiconditioni. £ benché nelle Sacre; 
Scritture no il faccia mentione,fe nond'vn* 
animai chiamato Vnicorno,scnza fpecificari 
qua! fìa de gli animali;, Ic'hinovn folcorno. 
£tanco del Renoceronte,non folo come for 
e feroce animale^ ma come Vnicorno 
transferendofi ilTefìo della Scrittura l'vno^' 
per l'altro, come fi dira poi. Sì che è più 
pacificato ciucfto,ch'altro animale Vnicor- 
no . Ne'quailuoghidella Scrittura non par 
la d dia virtù Tua conerà i veleni. Ma delle \ 

prò- 
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Dell' Fnic orni . 1/5 

^)ropdctà deiranimale , come fingolarmen- 
.e forte, feroce, indomabile^ fup e rbo, fen- 
l'ato, & elegante. 

primo, Forte, & inuincibi]e,come fcriue 
icl libro de' Numeri. 
Secondo, Feroce, e crudele, com'è nel li- 
Lbrode' Salmi u.c. ftintfaia Profeta. 
Ter2.o, Indomabile, come fi fciiuc nel 
>rodi Giob. 

Qu,arto, Superbo, come è ncllibro[cfe* 
►almi. 

Quinto, Senfato, come fi trouafcritio 
!ticl Deuteronomio, 
,».,| Sefto , Elegante, così è prcfb nel Salmo, 
^^Ì^A Delle cui cofe bora jl trattari jpoiche fa- 
IL Irebbe fuor di propoflto mio ; verrò i dimo- 
B Mirare à quante forti d'aiìimali conuerga 
P lrefler chiamato con quello nome Monoce- 
rote, per ritrouare , qua] fla l' Vnicorno , di 
■ icui fi parla , & àcui conuengino lemirabil 
I virtù, che communemente fi dicano, e fi 
,1 fcriuanodel corno dell'animale Vnicorno. 

Noi leggiamo ncH'Hiflorie Naturali, che 
: avarie forti d'animali s'attribuifcerhauc* 
I tt vn folo corno . 

ComealCeruoCauallo. 
All' Afino Seluaticodeirindia . 
Al Capro Scluaticodeil'AftVica. 
Al Bue. Et al Rmoceronte. 
De' quali trattaremodifiaiàmcnte* 



■ir 



DEL* 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



^VEL C F Rl^O C ALLO»' 
Capo X L. 

Plinio al lib. 8.C cap li. nella fuà natu- 
rale Hiftoi ia fcriueefì'er fiera afprifTima, 
tri tu ne ie fiere, il Monacerotc;ilquale è (ì- 
niile nelreilodel corpo alcauallo. Mahi 
il capo di Ceruo,& i pitdid'Elefante, con la 
coda di Cingialc.fi gran mugito } hi yn 
corno nero in mczo 'la» fronte due gomiti 
lungo. Laqual fiera fi tiene, che non pofìi 
tHere prefa mai viua. 

Solino nel cap.6f. neiriiidia fuadefcriwe 
il (opradetto animalc,come P Imio, eccetto, 
che dice il corno Tuo eiTcr lungo quattro pie 
di, e tanto acuto, che con cfib ogni cofa 

tliano nei libro 3 alcap.55?. parla del me 
dclìnio Viiicorno, e gli attribuifce virtù con 
tra il veleno: & dice, che ogn'altra cofa 
mortifica. 

Pt rilche gli Indiani fanno txzzt per be- 
te dieilo. 

liidoro nel libro delle fue Etimologie 
al libro i^.c cap.i.lo defcriuc , 
come plinio,e dice eflerc co- 
ti ferocc,chc non fi può 
pigliare . Nondi- 
niejio da (è 
ileflo fé 
ne vi 
alla Donna Tergine 
nel feno . 

DEL- 



IT/ 

i BE'LVASÌNO SELf^ATlCO 

F I JoAra to nella vita d'A polJonio a 1 lib. 
dice iicjrindia ritrouarfi molti Afini fé], 
uatici Vnicortij. DeJcuicorno fifannoJc 
tazze per bere. Attribuendogli virtù quei 
P'^J^oIi di non poter eflere trauagliaéo da 
veruna infirmiti rhuomoiu quei giorno-, 
che con quella taz/a hi beuiito . 

Nè potrà fentire dolor alcuno, cfle«do 
tento. 

Kè fari ofFcfo da fuoco. 

Nè morrà di alcuna forte di veleno. 

E per tanto efferc ftimatc , & adoprate 
da loro Indiani Regi. 

Arirtotile nel libro n. delle parti de 
animalrdjce rOrige,e l'Arino dcll'Iadu 
€ilere ammali Vnicorni. 

£liano nel cap.^9. del 5. lib. c nejcap-:?^. 
nel f. libro dice nell'India ritrouarfi AÀnx 
non minori de'caualli, col corpo bianco 
col capo purpureo , & con gli occhi neri , e 
col corno nella fronte. La cui la fuprema 
parte e del color pauonazzo^ J'jnfma di 
bianco, e la mezana di nero, E conque- 
fio corno i perfonagi pnVnobiljdcl paefc ^ 
ne fanno maniglie per le braccia , e taz/t- 
da bere guarnite con cerchi d'oro, per- 
fuadendofi di renderà ficuri d'ogni fom ii> 
male incurabile. 

Dairattratione dc'iicrui. 

G e Dal 
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1 50 Capo XLÌIL 

" Dal mal caduco. 

E cl*ogniloì-tc diveletio. 
Etàchirhaucfleprefo glie lofi vomitare. 

DBLLOR IGE, Cioì CAFRA 
Scluanca de W Africa* 
Cap. XLlìL 

Anilìotele al libro 2. e capo i. & allibro 
3 c capo i.neirHilloria de gli anima- 
li dicctutriglianimali Bicornihauerrvgna 
cielpie feila,c eli Vnicorm intiera. E di 
rcdeir.pio deirÀlìno Indico Vnicotpo,ch'è 
d'intera vena . Poi n'cccettoua TOrige ; 
^uale e?li dice cfìerc VDÌcorno,& hauer fef- 
b iVgna del piede. 

Ancora nel cap. i.del ^.lib. delle Parti 
de gli animali dice il medffimojC dichiara, 
che <iuei corno cin ambiduc nel mero del 
<apo 

Plinio ncnib.t.akap.4o. nel lib.S.al cap. 
53. e nel lib.io. al capo 73- dice TOngc na- 
(cere nell'Africa in GetuJia con rvgnafefià, 
Tempre fitibonda, e con vn Tol corno>non 
djirnnilc nel refìoalla Capra . Col pelolri- 
uoltato in su verfo il capo^fuori del conlùc- 
tode gli altri ammali Neli'apparir della 
Canicola,come di talcofa prefaga, rifgnar- 
da fifjamente in quella parte del Cielo, co- 
me fc vokfìc adorar Rutila Stella sicocéte. 

Corrado dannato Autorencllibrode gli 
animali dice , quello animale hauere vn Ibi 
iomoocro, c lungo eoa Y«a pucca dunfli- 
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ftna comedi ferro. 

Andrea Baccio huomodottìflìmo in que- 
flinofìri tempi nel luo libro deirVnicorno, 
«lice moltecofediqucftoOrige. E fràl'al- 
tre egli /lima, che quel corno Zia ritorto, 
Cioè fatto a vite. Per laqual cofa nefl'uno 
fi pen/i , che (ìa ilcorno di quella Capra 
d'Egitto , chiamata volgarmente Ganella. 

llqualcorno è così fatto. 

E nero» E duro. 

E acuto, roaflìmc nella punta. 

E fortfflimo. Perche quel corno è fem» 
pte accoppiato: Et è nel mezo inclinato, 
come tutte le corna de gli animali Bjcorni- 
Quantunque con arte iì pofll drizzare ,6 
ikndcrc. Se ne vendono molti io Venc- 
tia, e per vii prezzo . E fi vede ilcapo]dé!- 
loifteifo animale con due corna, come, è 
dell'altre capre. 

Nella Mecca nel tempio 5 doue è il corpo 
di MaccoHìettOjcioèiielcortile ,ò loggia, il 
veggono tre caproni nerij col corno nero^n 
lungo in mezo della fronte . Quali ( io cre- 
do (ìanorOrigeinaffime,per haucrTvgna 
ileilà, come T A/ino. 

DEL Bc^E DELVÌI^OIA 
y N I C O R N O. 
Capo XLjy 

PLinioallib.8.ecap.2i. dice chcncirin-, 
dia ritrouarfi Buoi Vniconi]Ì,|^««^a/v^ 
gna dei piede iniieya. 



1 
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158 Capo XLir, 

Solino al cap.d^.dice il medefirr.o . 
"Delquale ho veduto io vn Corno , pili dì 
*rc palmi lungo j poco differente da quello, 
chedal KinocerÓte fi fcriue, quale nel di 
dentro è volto afl'ai,e nel di fuori è politole 
dal mezo in più è bianchiccio.e dal mezo in 

e nero, come fogiiono eliere per ordina- 
iiO,ccorna de*Buoi. 

Il Porte/iore dielfomidifle hauerne fatto 
^rpcrimenti non pochi , con felice fu ccefì'o 
«ella infermiti no intenfa delle Petecchie. 

J>EL RINOCERONTE 
Unicorno. Capo X L P^. 

AL Rinoceronte s'attribuifcc Teflere 
Vnrcorno, cquerrn Corno hauerlo 
nelnafojficome ilfuonome dimoftra. 

Laonde Enea SiluioneirAfia fuaparUn- 
ilo dell' Vnicorno,dereriue ilRinoceiÓteibé 
che non lo chiami con tal nome. 

fi dice il Corno e/lere buono contro il ve 
leno. 

Plinio dice j che ne' gioochi già fatti in 
Honia da Pompeo Magno, fù primieramen 
te vcdutoil Rmocerótccon vn Corno ne! 
nafo; egli è naturale inimico dell'Elefante , 
ilqualc hauendoi combattere con elio lui 
tota, & aguzza il Tuo corno ne' hffi j e con 
quello gljfcrifcc il ventre, doueè più molle 
ia Tua carne. Dice ellère di lunghezza giù- 
^a;ina fongli Stinchi pjcciolii e la pelle è di 
colore iìiniìe al BoiTo . 

Solino 
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' T>eì RinoctroMte , 

[ Solino nella Tua hiftoria al capo 4^. che 
B( prima, chetrionfaflè Gneo Pompeo il Ma- 
fcgno i Romani fpcttacoJi non fapeuano , che 
b cofafo/leiJ Rinocerótejil quale eglidcfcri- 
Kue al modo Ji Plinio. 
I' Strabene al libro i5.Io difegna nel mede 
IBmo modo; (blamente vi aggiunge, che Ja 
!fiw /orma è proHìma al Cingiale. 
j Diodoro Sicolo lo defcriuc nej mede/Imo 
laiodo predetto . 

' Santolfidoroallib.ii.ecap.i. chiamai! 
^Kinoceróte Vnicorno. 

Ebano al lib.17.ecap.40.djre, il Rinoce- 

f6tehauer£ il corno ncJnafojdelcriuendol» 
come Plinio . 

^ Alberto Magnoallibro xi. defcriuendo 
rVnicorno , egli attribuifce qnelle parti, 
che gli antichijetamofi autori afiegnano aJ 
K.im>cerote ^ 

I Medici moderni, l*Aggregatore,eGÌ3* 
€omo Siluio, confondendo quclJo,che fi di- 
ce deirVnicorno col Rinocer*5te. 

Euftratio nel capo dell' Vnicorno,neI llie 
Jjbro de gli animali defcriue molto bene 
^ucftoanjmaJe/ie/Tj , chiaraandclo^Vni- 
corno . 

Alcu ni eccellenti/Timi Dottor j,& E rpo/i- 
torj della Sacra Scrittura medefimamente 
chiamano il Rinoceronte Vnicorno . 
Dionigio Cartugianofoprailcap.z;. del 
I Deuteronomio dice, che qucÌ7o Interrre* 
' ti,peril Rinoccrontc,cheftà nelj'antjca Ict 
tme Hebraka, travfenfcono Vnicorno . 
I Gre- 
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léa Capo XLl^, 'i 

Gregorio Papa fopra il cap.^p. di Giob y \ 
racconta la liloftna dcirVnicorno , che fc J 
bene è tanto feroce, nondimeno fe ne vai i 
corcarfi al feno della \ ergine j e lo chiama 3 
"Kinoceronte. ' 

Garziad'Horta ne] libro deTempIicidel 1 
rindia parla del Rinoceronte, & afFcrmx { 
cflere Hata cfpcriniétata la poluercdcllU© \ 
corno, gioucuole contra il veleno. ^ j 

Monardesde'femplicideirindia Occi- n 
dentaletrattando dell Elefante defcriue il \ 
J<.inoccronte,cdjce,cflèrc opinione nell'In- 1; 
dia , che il Tuo corno vaglia contra il vele- 
no; Ma che egli ancora non Thauea cfpe- j 
limentato. . 

Altre perfoned autorità fcrhianodairin 
dia le virtù delcornodel Rinoceronte . , 

Et è commune opinione in Portogallo, 
nella Spagna , e nella Italia, che cjueJfto ani- j 
male fia Vnicorno. 

^ E ch*egli habbia virtù commune con TV- 
nicornoi Dicui fifcrìue, Scaltre in parti- v 
colare^tuttauia è efperimentata ne* fopra- [ 
dcttiluoghi. 

Anzihi^ggidì non fi fa mentioneakuna 
nciri ndiad altro Vnicorno, che fia in rcpu * 
iationc,eccetto che di quello deir Afino, c , 
del Bue Indiano. 

Ma però nell'Europa non fi portano aJ- ! 
tri Vnicorni 5 che qucfto dtl Rmoceronte ^ ì 
perla via di Portogallo , e per la via del ' 
► Cairo , e di Babilonia, dalla Perfia, e dal- 
riudia • 
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'1 De! Riftcaronte l iSt 

QueAo ho voluto dire io , perche vno 
utor< moderno nega , che il Rinoccron» 
!te/ìa vnicorno, per hauere anco vn certo 
^loriietto incidentemente neIJa croce delle 
rpa]Je,e pariméte negajc'habbia virtù alcu- 
Anzi fono ftatiajcuiu Medicj,chc hano 
e^ata la virtù in com mupe d ituttj eli Vn» . 
mi. iJche quanto fia tem er a rioj fracco > 
'glie da) iopradetto,c da quello, che feguc, r. 
da molti Autori , che cita Andrea Baccio 
nel Tuo libro deli Vnicorno 

Aluigj MendclJa , & altri moderni , lo- 
dano per molte cagioni grandemente YVm 
forno . 

Prima come cdntra la fcbre pcftifera . 
Poicontra imorfi dccanirabbiati, e de 
graltriani.nali velenofì . 

Contra i vermi de' fanciulli . 
H pergliaccidcntidrani da quei vermi 
r ragionati. 

E cÓtra ogni forte di veleno', e digrauif- 
finie infermità . 

Vn*ahr© Autore dannato Io loda molto , 
& afferma haucrlo dato felicemente contra 
la Tragea . 

- Andraco , fi come rifcrifire ^Giacomo 
Vuauero nelfiio Antidotariodell'ofia , nei 
cap. 12* del primolibro, gliattribuifce ^ 

(Virtù di facilitare il parto . 
E di fare mandare fuori le fecondine . 
Difanarelefebri peftilentiali per ludo- 
rc^ dando/ì del corno daifei grani iìno -X 

Michel 




.1^2 C p À < J .Ufi Rinocer, • 

Miche] Mercato nel 'fuo libro della curj 
della perla , dice , il corno del Rinoceronrt 
valere contro ogni forte di veleno, dandof 
ne due (bropoji, cioè quaranta grani> in 
glio, ò in vmo. 

Alche io v'aggiungo per erpcrienza, chcill| 
<|uefta quantità può patfarc, incafodi fareji. 
voniitari*; ma non altrimentij perche Io fto^^j 
maco non ritiene quefta materia ofl'eajefsé- 
do benilfinio macinata, & in minor quanti-i^ 
i.iicome farebbe da io. fino à 20. grani nel-ii 
k gapliardecompleflìone . 

Molti cfpcrimenti io ho fentito raccon-' 
rare da ^li Reu erendi Padri del Gicsu ^che^ 
cffi ftcflì hanno fatti col predetto .Corno fe 
licifTimamente in molte occorrenze: come 
contra imorfi d'animali vclcnofi. 
Centra lo fpafimo . 
Centrale Petecchie. 
E dj fìmilianimali, ( come fi dira di fot-'i 
to) c quafi di turte le cofc di elio animale 
han riccnute le virtù loro, fcrittegli da altri 
Padri daliUndia^infìeme con le cofe Medi- 
cinali. ' 

DEL CORNO DEL RÌNOCE^ 
RONTE , dtll'vfo , e/ìia virtù. 
Capo J^L^L 

LA malanconia fi purga con vna dram- 
ma del Corno in due vncie di vino 
bianco, pigliandolo per tre niatnic . 
Dallepoftcme^ e dalieiaHanimationi di 

qu«l 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



. Del Corno dd Rindcerome . i r.: > 
•^iml fi. voglia fortefeneleua il dolore, 
arecchiandoui fopra il cornO;.macinato in 
qua rofa sii la pietra dura . 
e febri mahgne^e le Petecchie fi curano 
endofi dei corno . 
IJ doJore di capo lì leua, e rimouc/ì, vn- 
dofi Je tempie co Ja macinatura del cor* 
, inaccfna rofita . 

Le Morroide fi (hnano leuàdo ù dolorfiìa 
ndolc pninacoii decotione calda di roif, 

poi vagendole col corno niacinato in ac- 
ua rofa . 

mornd*ogni animale velenofo fi cura - 
"■con quello corno macinato co accju<i vi* 
P porta ui fopra . 

EL DENTE DEL T^ÌNOCF^ 
RONFE. Cap, XLVÙ, 

L Dente di quefto animale tiene tutte le 
virtù dtl corno, e con efficacia map- 
'ore. ^ , 

Prjraa,vaJe per gli accideintijoucro sfini- 
enti , chiamati Deliqui;, e fi dà macinato-* 
ciracqua,c> nel vino. 

- X Alle morficature di qualfiuoglia aainìji 

velenolb. 

5. Cura le pofteme,mafiìme quando prò . 
cdanodall'humore maligno. 
" 4.LéuaiJdok>re,chc C\ {tx\tt per il male 
ielle Arenelle . 

, - Toglie li dolorc,che fi cagiona dalle po 
emc,^coire,e dalle enfiature ddla carne. • 

^.Con- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



9 



1^4 XLVUl 

6, Contra le Brofòle^ò Puilulc, S: infia» 
matiotii. 

7. Contra il coli€o^c la colica pa(Tione 
le ,pik;Jiandorcne macinato infiemc col co; 
no anco della capra feluatica . 



1 



DELLA PELLE DEL RÌNOCEA^ 
RONVE, Capo XLf^/lL 

PRimacuoccnc?ofì il cuoio di qacftoani-j 
male con l'acqua rjte,c beuendofi, fa-j 
ila laftbre. 

ali Scaccia i vermi dal ventre. 
5. Contra la debolezza dello Aomaco «L 
^D.il Ci voglia modo proceduta vale la decot»^ 
tionediquefìa pelle, prefa per lo fpatio di 
<Ìjecigiorni , mettendoli vn'vnciad^efla in 
Ji 8. libre d^acqua commune^e lavandola boi* c 
lire, finche ne fiano dac parti Icemate • 
4. PerrAfma. 

f , E p fcacciare fuori del corposi mali hs 
morij fi faccia cocere in acqua vite, ò in ri- 1 
no con vn poco di nnele^e di fangue del me* 
de/ìmo animale • I 

D£L S^NGFE DEL RÌNOCE- 
RONTE. Cap. XLìX. 

AScimancredimali. 
Prima, contra ilflufl'o , benché fiacon 
febrc 5 piglia ài qucfto fangue abbrucciato, 
c peftalo, e mefcoJa co Boloarmenojefi diaj 
con beuanda appropriata al male. 4 
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\pél fafì^ue.i dell' vnjB^M del Rtnoc. \ ^ 5 

W -Secondo , nella febre fredda, fi diflb lua 

ìlÉfangue nell'acqua; poi frfecua con vino 2* 
iliardo. ^ 

p Terzo, contra l'Afnia . 
I Quarto, e per purgare i mali humori,$*è 
[etto di (opra ilmedcfimo. 

Quinto , contra i vermi del ventricolo, 
jgJiafi rilòiuto inacctoforte.infieme con 
fanelli dj Senepa ben triti . 
Scftojle morficature de glianimali vele- 
fi lànano, pigliando/i in acqua vite. 

E\LL yNG\ì A DEL RÌNOCE. 
RONTE. Cap. L. 



QVatro forti d'infirmità . 
Primo, Tana le morroide, preparati- 
) lofi, coni e s'è detto del Corno . 
1. Purpa la rualanconia . 
5. E contra il veleno. 
4. E contra le oppilationide'nCrui, por- 
la ndonc vira nello neJ dito. 

Del modo di cmofcere il Ccrn 0 vero dH 
RINOCERONTE. Caf. LI. 

iTì Iffi<^>Jc cofa è di fcrìuere, e difccrncrC 
ULJ bene il corno del Rinoceronte . Per- 
che (è ne ritroua«on)Gltc forti. Alcuni ne 
fono di colore gnVio più, e meno fcuro fcm 
pre dalme/o in su ncgreggiante. Altri fo- 
^\ iìO giallijò bianchi nei principio; e poi fi va 
"^lo^ofcurando verfolapuiita . 

Altri 
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: t66 C^po LI. 

AlrriTonobianch iliminel di dentro ; éutl\ 
di fuot igrif i , & vcrfo Ja punta nchi . Ne . 
ho vedutoio alcuno, che lauoratoaJ Tornoj 
per farne bichieri y s'è fcopcttonel prinA 
cipiobiàcoiC poipauonazzo, ò Lionato fcu r 
rOjC poi azzurolcuro,e finalmente nero- Se !/ 
bene ouefti colon lòno poco apparétij& ai •■ 
vntratto sfinifcano , e lina r ri (ca no. Altri 
grofìì fono bianchi ncldidcntro, etrafpa- é 

^ ti con naacchie nere Altri piccioliiono rut 
ti citrinijòmellinijcon fnperficie polita. Al- 
tri maggiori, 6^ ;/roflì, hanno vna crolla ere 
fpajcome vnaLepra nel di fuori, ò come è 
la pelle dell'animale i\ciXo. Altri fattili ha» 
fio vna pciiicjna i ofra,come quella de i Cer- 
ui : primache fé ncfpo^li. Altri fono Itati 

• ra :,òlimati,egrofiamenteie leuataJcif- • 
ro fola quella crolU . Altri del tutt* fon» 
politi, che raHembrano come di bue. 
Sep,H i per conofccre i veri corni fono que- 

Primo, the il corno iiellarua fortanza Zìa t 
porrofo ,c venofoidi modo chcfacilmente |i> 
^sfìliAO^efcparino le parti* E jielprjnci- 
pio'del ^ anco lì romp€, e crepa facil- 
mente pei t liete iUto partecipe del Tenera i, 
me del nalò,douc era àttaccatoi e pcrqoc- • 
ita cagione fono anco trafparenti in quel j 
Juoco, quali iìnio alia puntale quei, che fono 
afìameri^fcbcne non trafparano,hanno ccr * 
te venettc bianche, e grigie. 

j . Che non lìano concauincl d'i dentro, •; 
ma piemie notabilmente grcui j iòlamcnte 

fi et " 
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Pel ntc^o t'ero di conofcere &c, iCy 

cronofca quel poco , cfoiie era nej teneru- 
edcl'nafo appiccato . 

3. Che nel principio del corno d*ambi i 
ti vi f)ano,come due legature,© enfiature 
aturalmcrite fatte , e non per tirtto il giro 
"0 . 

4. Che non Zìa mai deJ tutto dritto,* ma 

incurui,ò inchini verfòJa cima, e non nel 

ezo, T.?Ichenon faccia il femicircolò , 

uero il cerchio come ic corna de gli altri 
nini a li . 

\ La punta qunlT tempre C\ vecfc fchiac- 
iata , come vno rcà!yelloj e ruotata da due 
ti, non mai perfettamente rotonda , & 
uta . 

Nafce (jucfta varieti da du'^cofe ( fi co- 
c io hò intelb penbnc pratiche in quei 
pacfi.) 

Prima, dalia etìdciranlmalc, come nel 
aprOj C fìc] ceruofivedc. 
E perciò nella vecchiezza è piùgroflb, 
iÌ4 hiriijtoje nel di dentro hianco,come ca 
lUtofofl'ej c queièo trafparc afiki, e mottra 
del gialletto nel didentro, fi Je corna fatte 
'i quefto paiono perle rcura,e vecchie. Nei 
agioucntìi Ibno lottili, polite, b copertedi 
(pelle 5 e per lo più cedrine fcure, ^rieie^ • 
—ere. ~ ^ 

1. Dalla varietà del paefc ; perche non 
Colo nelj'Jiidiajmaanco nella Pertìa le ritro 
«ano Rinoceronti con corna più picciolo, e 
tcitriiie. 

L'altro Cornojchc logliono kaucre nella 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



Croct Jellerpallc,& afiai pkclolo,^ coftfv^ \ 

nia larghetrocoLì , «iouc era attaccato . 1^ i 

vi fi cor ofcono due picciole concauiti, fat-i j 

te dall'ofla delle (palle. ^ ' 

L'vfo deli'Vnicorno centra jyclcni, c Id 

felni maligne approuano djueril Autori , 

dotriflìnii. I j 
Giacomo Vocteciocóta ncllib.i/par.ii 

Jefebr.pelK • 

Giorgio Campano ncllib.ao. cap.52* ^ 

Er.ea^Pio al lib i.dc feb. 

Euftachio ancora Capodiuacca nclJibi ^ 

devcn.cap.d. j 
E de fcb.cap^S. j 

CERASTE, C ì O E* « 
^1 SERPE. 

Cap. LIA J 

D Ice Pijnio nella foa naturale Hiftoru r 
al lib.8.c.i5.& nel Iib.ii. e C.37 il Ser- 
pe Ceraftcritrouarfi alcune volte conquaO 1 
tro corna fui capo. Etaltrouc dice, etìeré i 
con vn Iblo corno al lib.ìo. * 
Auuicenna ncllibro fecondo delle com^ .1 
plcfTioni delle medicine dice, che la pietrami j 
«icl Serpente rompe la pietra della vtflìcaj 1 
Galeno dice anco ^iouarc alh morCcatui ^ 
ra de* Serpenti. 

Hò veduto io moire volte certe corna,co-< : 
nnc vnoe, òbecchid'Auge]li,dicolorc gri- 
gio, ò purpureo chiaro, a/lai Iuftto,chiama 1 
te dal volgo Cornetti di Serpenti. 

Ma i 




! 69 



kl'A pài ,.,1 .io troujtjappi(.-:r cicnrr.') Jc' 

F*'^^'^ : Tio accerr.iio, c/l.re cicntj Ji 

n^cfcii (ironie hoderto nei c;tpo rerzo de' 
)ente JrLamia. Nondimeno hòinrefu,' 
iMn Roma vn GcnnJ'iujomo ucric nc vjio 
C veri. Si ihma dal vol-o, che nclia prc- 
cnza del vc.icno ludi . lidie fi può crede- 
e, per c/ìere ben ter/"o, c dui o, chericcuc 
uel vapore vcncjioforeir^a fucchiarJo c 
cucrioj come fa lo Ipcccliio. ' 

^FLLA GALLINA CORNATA 
C.^p. LI IL 

Oi-\?\on. <iC; caio-fra le coft 

marauighol. , v .ic reneua ncJJc iue 
anze in Bcluedcre, Jtiogo del Palazzo del 
apa in Roma i era vna Gallina poco mi- 
lìore della Gallina Ktiopica,cliiamata vo'* 
ijgarmentedeirindia-. Dicolorenero, con 
>ivn corno fu'l capo jn vece di crc/b,clie pa- 
ircua vn viiouo d*Anetra . Di materia dura 
comcf)/]o. ConIcgambcalc]iiantoIun)»he 
lion tantojcomc hanno Je Galline venti 
Itenoiiamentc jn Iraljada Collaininopoli 
Col corpo mapgiore dVn Capone. £coji 
Jcgambclunghe.che tiene cJla Quakhepo. 
calcmbianza dello Struzzo. 



1 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



*70 

VELV j^rORìO SINCÈRO, 
Calc$nat9 per vuchie'^J^. 
Cap, Liììi. 

L'Auorio, cioè, Tofìb del Dente aeirEfe- 
fante , trouiamo eflerc nominato nelle 
Sacre (critturc ,comc cola pretiofajCrara. 
£ pcrlocolore. 

E per la qualità della foftanzafua. 
Q^uantoalcolore. 

Primieramente valendo Io Spiritofanto 
ilimoftrar Tantica bellerza della faccia del 
lopolod'lfraele, prima, che peccarle così 
inpratamcnre contra Dioeternoje prjma, 
che diuentafìe nera come vncarbone fpen- 
to, dicf per Gieremia nel libro delle lue La 
nitntationi , che era la faccia deTuo Naza- 
reni più rolla dell'Auorio antico , cioè, che 
era nclbiancoroflèggiante,&eranoambe- 
duc I colori Iuftri,ciurainolì, come fi yede 
aell'Auorio vecchio . 

i.Ralìomiglia il cuore,c la faldcai2a,& il 
candore del collo della fpofa all'Auorio, di 
ccndo nella Cantica , il tuo collo è come 
tna Torre alta, e bianca d'Auorio . Et anco 
rafl'omigliato co molto mifterjo all*Auorio 
ricamato di Safiìri. 

Quanto alla foftanza del roflo , cidi- 
molira la Sacra fcrittura TvCo di quello 
Auorio , per cofa dclitiofìfllraa in molte 
©ofc . 

Prw© j nelle cafc fatte d*Auorio,come 

fece 



.5 



Del r ^ucrio fir, ctrn , | -rt 

.fecc\Acabbc Rè d'I fraelle, e come è fcnV^ 
toneiterzo Jjb.de' Regi. 
Et in Amos. ^ 
E n<f Salmi . 

2. NelTrono,eSegia Regale , che ffce 
Salomone per fc ftefìo,c poi ia coprì di Pia- 

itre d'oro Jucidifìlmo, come è fcrittonel ?. 
de Regi. ^ 

EneiIib.t.de*Paral. 

Ne' banchi da federe i remiganti, fat- 

tj d AuoriodaiRè dj Tirojcome è fcnttoia 
EzechicJfe. 

: 4 Ne' Letti delitiofid'Auorio; come di- 
ce Amoflc. 

Nelle Varapreciofefattcd'Auorioic» 
me lì dice nell'Apocig. 

tf. Nelle Merci pellcgrine,e ricche; come 
liabbiamo nel i.dcl Paralip. 
E fin £zechielle. 

Sopra qucrte cofc fi poflòno cauarc di bel 
Jillimj concetti, difcorrendo per eli fenli 
Lettera!/, Allegorici, T^opolo^ici, & Ana- 
£ogjci, che fogliano dare alle Sacre Icrit- 
turcima fi la/1ano,pernon efiere fecondo il 
noliro principale intento. Oltre la belle?: 
2a,fi ritroua nell'Auorio molta virtù Medi- 
cinale. 

Pcrchedice Plinio nel cap 

5.^^«*^/^^p<^-n^i<^-i^.«icirno libro 
delia Medicina de gli Animali, che l'Auo- 
no trito, & incoi perato col mele,& apphci 
tolcualcmacchiedcllacarne. 

». Aflerniaue^cheiiroppiccfandofi ogni 

^ 2- giorno 
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,71 Cap^Liy. 

olorno la faccia con la polue deirAuòrfio, ne 
kua le piaghe nuuole, ò le macchie. - 

j. Diafcoride nelco'o.tlellib.i.dice, che 
Ja limatura d'Auorio applicata lana i Pana 
rici delie dita. Et hà facoltà conftict- 

nua. . . ,^ , 

4. Mattiolo nel Tuo Commentano del lo- 
f radetto luogo dice.che vfafi TAuorio Ma- 
cenato in Porfido , in Ibttiliffima polue j à i 
flufll bianchi delle Donne, beuendolo in lat 
te di teme di Lattuca, cauato, cioè macera* 

to con actjua ferrata . 

^. Andcraco,comc riferifccGiacopo Vni 

cl)crio nel ruc)Antidotariudciroll"a,cap.ii. 

dtì primolibro , douc dice valere contra il 

male delle mani,chiamato Panaricchia. 

6. Al mal caduce gioua la Tua Rafurajda 
ta nel vino à djgiunos ma Te ci foliefebre co 
acqua diCicoria. 

7. A i vermi fingolarmente gioua, cjuan- 
do vi cfebre,perche nonl accrefcc , come 
glialirimedicamenticaldi,ehcfi danno ia 

tal cafo . 

8. Alle Opilat.'oni lunghe gioua. 

9. Leua il dolor del ventre . 

IO. Per fare eccepire le Donne gioua gran- 
demente libere di quello Auono.^ 

Ma TAuorio Calcinato , cioè ridotto 
in modo frangibile come CìefFo , non per 
artifìcio, ma per vecchiezza , ritrouan- 
dolì lepolto nelle rouinc delia Città , e de' 
palazzi Rc" i' : vir rlic '^om Ha troppo du- 
ro,ài^uilL >oir.acer3toi 
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^fi mòcfo, cat' re. ^h' d'ingrato fapoi e , nella 
Ijuifa delia Calcina ; e medicamento cccel- 
Jentjflìir.o n paragone dell*Vni<"'^i'i;o i fi co- 
me da niolt; è tenuto. Ma è difficile i cono 
fcere fra ccrrc altre offa purcoiì vecchie. 

perciò vi fono que/te confrietrurc . 

prinìo, che iìa graue. 

2. Sia biancocon certe macchie nere. 

5. Non lì rpczzi nelle lue vene, come >] 
Jegno . 

4. Habhia vno faporfd'humido cordia- 
le ^ cornei] Tartufo]©, e j'a terra lenia, & il 
Bezaar deÌI'Aninia]e 5 & fimilaientc l'o- 
dore. 

« f . Che non fappia d'abhrucciato . 
: Qucftoda' Prencipi potentJflxiriè /ìin>4 
to contro il veleno. Et è daMedici perjtif- 
fimi vfatoi qualilaflb io di nominare per 
buon rifpetto . 

Io sò chi l'ha prouato con felice fucceflo 
contra le varoJe di fanciulli , facendo Joro 
bere] acqua, douefia fiato infufo. E pre- 
merlo in polue ne* FlufTì di difìènteria . E 
douunque è bifognq di delti iart meglio, che 
co] bolo, e con k terra lenia . Come è iicile 
petecchie. 

Mi narrò vn Rcligiofo degno di fede, 
che nel fuo paelè , eflendo ftato auue- 
Jenato vn Fonte, credo da qualche Ser- 
pe , tutti gli animali , che bcueuano dì 
quell'acqua, fi enfiauano, e moriuonojmef- 
foci dentro vn pezzo di quefto Auorio, fu- 
bito furono alanate Tacque. 

G j Ne* 
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174 ^éip9 XLV. 
Ke' vtrmide* Bambini non ertào^ che 
. fi trouj medicamento più iìcuro^e più tcctì* 
lente. 

E per fermare i Denti, chcfl muouono, 
corroborando ie gcngiue . 

Vn'Autore Germano ncifiio libro de oli 
animali al c. de] Rinocer^te, delcriue cjuc- 
fio oflocosì calcinato pedice, ritrouarfi in 
«icone Spitiariej e tencrfi per Vnicorno. 

I lè ne fpiega belli efpcrinientijtra quali 
ynoè, d'hauere guarrito vna perfona gii 
^iucniata gonfia , per hauerc mangiatovi! 
brutto auueleuato > ma edi non sà,che cofa 
Ufo/le. ^ 

l'Auorio approuanoyil Vccucrio, Gior- 
gioCampana , & Enea Pio. Huomini di 
molta dottrina. 




DELLE PERLE, ET ALGIOFAR. 

Capo L V. f 

NElIe Sacre fcrittnre le perle lignifica- 
no piùcofc. 
primo, vna cofa prudentemente fatta* 
i. Vna cofa Santa . 

3. Vna cofà grandemente defiderabilei e 
vna pretiolk,ericcamei-catantia . 

4. LWnamento vano, c fuperfluo degno 
diefi'ere vietato alle Donne. 

5. Ornamento delle Porte del Ciclo . 
Primo, vn prudente fattosmaffime nella 

«orrettionc di chi erra. 

Come lubbiaaione* Prouerbi>ck>gIiè, 

come 
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T>tne Verità & AìpùfAY. 17^ 

komcvn pendente d*oro, & vna perla rilu. 
IccntecoJuj, che riprende rhuomo fauioi c 
lClijvoIontieriarcoIta,&obedirce. 
\. J-Vnacofa Santa /ìgnifica la perla. 
y Y'*^'^"^^*^'*^^^-^- in San Matteo. Mon 
vogliate dare le cofe Sante aXani, nè oct- 
"tarJe perle inanzia' Porci. * 
\. l' Cofa grandemente de/?derabile,c pre 
fiofa mercarantia, da fpender/i tutto il fuo 
tiauere per comperarla . 
^ Come dice N.Sign. in San Mattheo, I] 
.egno de Cicli c come vna Perla , liquale 
rcrcando il Mercar3ntc,& hauédola troua^ 
Avcdetre ogni altra cofa per comperarla . 
EnenApocaMc.frale Merci ricche, 
nobili di Babilonia , fi annoucrano k 
iPerle . 

^ , 4. rornamento rano , e fuperfluo da 
J^ictarfi alle Donne. 

*Comcdicc San Paolo ncJJa prima Epi* 
olafcrittaiTimotheo. ^ 
I - 55/j'ApocaIiflè San Giouanni 



f.GIi ornamenti 4clle Port€ dcj Para* 



Come habbiamo ncll* ApocalifTc . 
I^PJinio nella fualftorianaturaitf , dice, 
FBie le Perle fi generano in certe 0/?riche5 
Bft9"ili quando vanno in amore , s*aprono 
iJpra racqua del mare , per riceuerc la 
rugiada, che cade dalCielo 5 epoi ferian- 
mi\ fi ritirano nejfondo fotto Tacque} quel 
gocciole fomentando, finche fiano matu- 
Poipclcandofi ci fi troua no par te r>ei- 

H 4 Torlo, 
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17^ ^^P^ ^ ^* 

rorIo,e parte nella carne lieirO ftric.i. La- 
quiil cola fé bene Ci nferifce da uioltlaltri, 
che (la luj l'hanno prefa. 

Nondimeno il Cardano la tiene per fa- 
uoia toife con ragione) che l'OlUica 
toncepifca di Rugiada la Perla j vedendo^ 
h fna natura eflcre difpofta da per fé fleii 
iaà quella genituraj come appare nella co 
riccia così bella nel di dentro, come qualfi 
voglia pcrla,dimodochedi quella fi cótra- 
fan talmente,che n<5 può clì'ere conofcinto^ 
le non da molto pratiche perlonè, e perire. 

GarziadcU'Hortonel Tuo primo lib cap. 
<g.raccoiita,come,c douelì trouanole per 
ItneirindiaichcèdalPromoiUonoComo-v 

^a,finoairilbladi Zeilani. 

Ma quelle per Io più fono pìcciole. 

X»iarconogroiVe, e bianchiiìlme nel Mar 
^ i Perii a . 

Leqnahfi chiamano Orientali 5 perche 
€[vie\ Mare a! rifpetto delnoftrod'Europa » 
ièà nell'Oriente, e maflìme Ce jie ritrouano 
ia vn Porto in hngua Arabica Fulfar di D6 
denominato. 
I porthogefilc chiaioano. Algiofarjhauc- 

iJo corrotta quella parola ,< 

Da gii;Aiabi : e Permani foro chiamate-; 

Sulri. . X ^! 

hda gl'Indiani >.Iotti . La perla e pero 
la rotóda, & TAlgiofar è quello di dozena. 

Ne irò liriche', fono tenere le perle; 
^opòcauate nell'aria s'induriicono , e per- 
CJvcoltcpo hiuccchiano.-e diuctan fufche , 
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^ . VellePirle & ^hjofay, 177 
IJgiaJle,? crefpe, e rugo fé . Nondjm'ena 
ifcgdrecolrjro «lezo rótto, e coifaie infie- 
me ricuperano il privino colore. Sifora- 
^inoda p]j Artefìci,er.oH fonotaJi per natura. 
iJBa mercatanti fi cernano in certi cr:ue]Ji 
con i bucchi piccioli , e fare refhrcle n- : 
■glori. E quelle di nuouo (cernono eoln,^ 
' con altro cnuelio di maggior buchi, tv in 
tal modo mettono egliijoì prezzi, 
a; Se ne ritrouauo alcune tante piccio'in?'. 
che non fi pollano m ne/lun ni odo forr. re. è 
[pertugiare . 

Et altre molto grofìe. 
k Nondimeno le maggiori , che ritroua- 
liQ nei Promontorio di Gomonrj, non pè- 
Uno più dicento Acini di Tormento tioè 

*pnottaua,cduercropor.jlcc]ualicommu. 
«cmentefoghano valere mjiie , c cinque- 
cento feudi iVna. (..K 
^ - E fc bene nell'I fola di Burnco Ce ne-ritto- 

- Uano maggiori non fon operò cosi btl'r 

Non è da marauigliarfi di quello, et ■ 

ce qucfìo Autore drsìgranprczxo; perche 

- gli fcudnn quel Paefè vagliono molroaie- 
Bo, che 1 noiiri . 

Per rilpetto delia moltitud ine oc' ÌAtfi^ 
catanti, che iui concorrono j e perii cok;! 
mune yfo di quelJe , è cofa cerra,i5c vn: 
laie, chele mercatantie fi vendohopu.cu- 
, fi ritrouano; Come i 

Zebelliniin Molcouia', & m l'o!ioina,fi vé^ 

dono tre volte più i ciic in Veactia , & m 
Roma. 

H V NcJia 
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178 Capo LK 

^Nella Cina in alcuni Mari di quei PaeS 
fe'netroua tanta copia di Tcrki che Te nC 
^JofTano caricare le Naui grandi. 
. Gafparo Balbo neljibro del Tuo viaggio 
/delì*In<iia Orientalecapit. 14. dice, che in 
certe Ifolctte vicine ad Ormai fi pigliano 
le perle, fra le quali fono miglior quelle del 
n foia Bairen, e delGionfar,per e/fere grof 
fe,& aflai rotonde j doueTaltre fono qua- 
f\ tutte torte 5 tanto le grande, come le pie 
cjole, 

E fi ibleuano pefcire anco in vn'altro 
luogo, lontano eia Ormai da 60, miglia , 
chiamato Mcfcatoj ma s'è dimefìb, per ef- 
iére iui alcuni pf4kì ckiamatiGalli , che bec 
canoi Pcfcatorì, e oli animazzano. 

Nafcono le Verle in quello modo; Nel 
jncfc d'Aprile , quando le pioggic cadeno 
dalCielo, alcune Oftriche, quali hanno 
mouimcnto aguifa delle Cape Sante, ven- 
gono fopra Inacqua del Mare; & aprendoli 
ficeuono le gocciole della pioggia, poi re- 
Urttndofi calano al fondo delMare; & alla 
fine del mcfe di Luglio, e per tutto il mele 
d'Agollo 5 fi pelcano , e non prima , perche 
farebbono le Perle , come vn yilchio. 
Laonde quelle 1 fole , che cominciano dal 
capo Comeri, allcbaflTe diChilao, fino al- 
l'I folade Scjian , fi chiamanoja Pefcaru 
delle Perle , & auuiciuandofi il tempo, 
quelli dell'I fole mandano buonifllmi Nota 
tori (ott'acqua , per dilcoprirc , oue ne fia 
quaotiùmaggtoif. 
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Ài 



t' E $ù Ja cofìa alFincontro piantano vna 
fiWh'àì pagjia per habitarui , e per tcnerui 
#e loro vcttouagJie neJtempo di pcfcarc. Vi 
ftt^czno quei tutti che vogliono 5.pure,chc 
paghino vn tanto dirifpólìoneal Re dj Por 
^gallo,& ad vna Chiefa di alcuni Padri di 
-San PaoJo. Mentre dura il tempo dj pefca- 
tty ftawnoin quel Marette, h quattro fulle 
«rmate^ per difenderei Pcfcatorida' Cor- 
fan . 

Nella Pefcagione ftanno in compagnia 
più Barche i quali fono firn jli alle noUre pe 
<lotte5ma però più picciole . La mattina fi 
partano molte Barche dalla Villa, e djuidcii 
doli poi per quei contorni,/! fermano jn 16, 
€> 18 palla d'acqua, poiluflano calare dalle 
Jiarche due, ótre funi, douc fono legate al^ 
cune pietrc,acciò vadino al fondo . Ali'ho- 
ra vno di quei pcfcatori ftrjngendofì il nafo 
jn yn mor(ò di Corno,& vngendoiì f li orce 
chi con vn oglio , che non lailà fentjre quel 
rifuonare, e remeggiare , con vn Tacchetto 
al fìanco^iì cala giù al fondo per la cordi , c 
iquanto piùpreiiopuò , empie il Tacchetto 
d'Oftriche . Epoicrolando la funCje tira» 
to in alto da i compagni, quali Te non lòn^ 
prelìij il miTerello ne reità morto fotte i*ac« 
qua . Dopo quello Tendano glialtti à vice- 
da, finche deiro liriche empiono la Bar- 
ca, ritornandofi la fera alla loro Villane fa- 
cendo ciaTcuna compagnia il Tuo mòte, eia 
Tua mafia d'Oiìriche diiiintaméte dagh ai' 
tri* |^oa£ toccano^ finche la peTcagutnc 

H 6 AOtt 
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/iSo Capo LV, 

^lon^ìa finita . All'hora i conipiigui tutti ii 
•acconciano intorno al monte loro, pèr a- 
prircrotirichejiiche facilméte viene loro 
itatto, per eilercigià morce^ e mcae dib^t- 
W,e-. '• • 

Delle Pcvlegià lbjjaràte^ne fanno quat- 
tro partieó certi criuetìidi ra»r.elo:<Ttidi- 
ucriamentc. 

IVuno, le ritonde fono cóperate da Por- 
toohefi . 

F Taltre minori) die chiamano J' Aia di 
Brugala, rellano ar^cora fcparate . 

5. Seguono II men tonde ciìiamata.rAia 
di Canara . 

4. llertano le più trifte> e minute ^ dette 
Aia di e ambaia 

llche fatto , uà accani prattici chiamati 
Chitini, ronoappre27.arc. > 

Ht.i;Mercatantj,che fo>io?ià concorfi , e 
4ìa n no a fp e ttan d o cotai co la] ic coni pra no, 
«portano via feco. 

Hfì veduto ritrouarfi le perle, non folo 
in quelle O èriche belle, ma in altre picelo 
Jeje rozze, chiamate MitoUi nel Mare di 
X^ofiauti.nopoli, in certi laghi di Polonia,& 

vji£uQie di Bocmias ma noafono così 

Vi lòao altre Madreperle , chiamate 
i?inne . 

Lunghe tre palmij e.ine2.o . 

1: largha vno per dentro,dal mczo ingià 
fubicoiidecQmt' Cordila* 

£dai 

è > \ 
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T>dk Verle, '& Akìofur . 1 8 £ 

E dal mczo in sii vtfiToIa cima , come 
perla*, ncJIa quajc > dicono ritroua(ì vna. 
PcrJagroflk nel ncruo, douequciranimalc 
è vnitocon Ja fua cortecce. Se bene tutta' 
la materia, che v'c deturo, non pure altro, 
che vnaouatura dip^rle^aJquantodurei^e. 

Qiianto airvfo della Medicina, gli India 
turare volte fe ne ferùono. Ma bene rpelib 
J Mori, come facciamo noi, mettenfiole ni'- 
medicamenti cordiali. 

SerapionCj& Auicenna dicono . 

Bilère vtiicài tren3or],& alle debole/ 70 
del cuore. E metterli nc'coilirjj perchu- 
liiic fa villa . 

E per feccarc l'acqua, ci'humidita, the 
fcendc àpji occhi. 

, 11 Mattiolo nel Com enro fopra li capo 4, 
oc] libro i. di Diofcoride, li ptibarto > che 
Cita altri Autori, pone, la Perla valere per 
Jalanità de] corpo, e delia ni'r.'-e. 

Giona al mal caduco. 

Et a^iepafììoni del core . 

Et al Fluflo dd làuguc. 

E pollo nell'aceto j per alqusnfo C^xiuì 
ndjrCiiipo'fi Jiquefacc . 

Dèichc i\c fece eipcricn/a Cleop.-^Tii 
vkima Regina di Egitto ^ che in vncouui- 
tofuo fatto. à Marc'i^fìtonio Triuniu.r 
fuo amico , «letteii^Jo vra perla, chepci ca-. 
iJa,diprer.z:odimoltenirg!iiiia dilcuds iit. 
vna Taxfc;ico« l'>ac<; to, l'n'tencri, ediJ>i"f ct\, 
& ili prefcn?.adi tuitjcllala bebSf . ' '^'U lu 
ilo J 'ini^liio: lij foibendt» , 
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iti Capò tyi. 

Camillo Leonardo dice5chc cotta nclci- 
(>o gioue per leuar la quartana. 

E macerata con Tacqua , e beuuta leui 
Trlcere mortali. 

Rifchiara la viila . 

E conforta il cuore . 

5tagna il flufio dei ventre. ' * 

E nelle Febbri pcflilentiaJi data con xUC* 
caro ella è di molto giouamento . 

E rende callo chi la porti. 

LVfo delle perle nelle febbri maligne, & 
d*altri medicamenti cordiali approuano i 
feguenti Autori. 

Vnclzerio nella fùa llntafe delle febbri 
peftilenti lib. z. par.i. 
Giorgio Campana lib.io cap.^i. 

Antonio Altomar dell'arte Medicinale, 
€ap^. 

Girolamo Capodiuaca nel libro devetit 
cap. d. E nellib. dcfeb. cap.38. 

DEL BALSAMO. 
Capo LVI. 

DEI Balfamo ne parla Tlinio al libro 11. 
cc3p0 2<5. à lungo dicendo > ritrouarfi 
in Giudea. E che i Romani per gli Horti 
di quefto Balfamo combatterono afìài acer- 
bamente contra gli Hebrci^iqualimettcua- 
no ogni slorzo per defenderlo da loro. 
Di quella pianta fé ne trouano tre forti. 
La prima /ì chiama Euthcrifton,ch*c tene 
raie lòccxle ^ & hà la «hoiua come 4i capelli. 

U 
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De!Balf4m9. 18 j 

' Li feroada dettà Trachi, c fcabrofii tor- 
ta,© curua fruttifera, e più dcJraltrc odori- 
fera. 

La terxa è nomata Eumeeejpiù alta dcl- 
Taltrc, c con la fcorza lifcia, e pulita. 
Di altezza non paHaiioqueAe pitntedue 
gomiti, ò cubiti. E /ì piantano, come le 
Tigne ne' colli. E /i potano, ezappanfìife 
ne caua il Baifamo fendcdo la corteccia del- 
la pianta con deftre2za , di modo che noni 
tocchi il legno, che altrimente fi fccca. 
E quefìo non fi fi col ferro i macolvetro^» 
con la pietra ,c col coltello d^oifo. Efeiin- 
tacca tre volte, aJ tempo Tempre dcirErtatc. 
E poich'è vfcitoil liquore; fi puota,efibn^' 
Ica ciafcuna di quelle tre forti. 

La Lacrima Ci raccoglie con la lana , ch^ 
11 fucco, che (lilla dal taglio fatto nella pian 
ta:e(i mette ne' Cornetti) e 'poiinakrc 
yafa nuouo maggior di terra. 

Nel principio, quando è mofloè dibian- 
co colore, fimile ali*ogliogroflctto poidi- 
ttcnta rofTirno , e s'indura, e trafpare . 

La miglior Lagrima, ò Balfàmo è,che fi» 
grafib, fottilc alquanto rofìo,encl mane£- 
giarlo odorato. 

Nel fecondo luogo dibonta c il bianchic« 
ciò di colore. 

Nel terzo è quel dicolor verde, e di Co* 
ftanza grolla, & è il peggiore. 

Nei quarto luogo pjù cattjuo è il nero j 
perche inuecchia , come fi l'oglio. 

Il cuilKor^ chiama Qpobaliairo. 
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iS4 Capò L Vt. 

, Il feme anco è pretiofa cofa » t fi chjnma 
CanpobairamQi E di fa por poco diflìmile 
dalvino, è di color rofììg no ^ enonl'cnza 
graflezza. 

1} peggiore è più leggiero, è di color 
vcrdaccio. 

I]ramo,&i Sarmenti, cjoè il legno fi chia 
ma Xilobalfamo. 

Quefti raiui non fono più grofii ddla 
l^ortcJIa . 

Si cuocono per cauarne vn certo fucco 
odorato , che s'adopra ne gli vnguenti . 

Iliej?,nottiij^!ior)e det\cfìèrca] Bofl'o fimi- 
Jc, & odorato, Maja corteccia è miglior 
dcllegfto^ .e ferve per medica incwti. 

Laproua del B^IfamofìiTcero fì riducei 
trè.Tipgni. 

Prjnio, che mettendo/I vna goccia n e I- 

Tacqoa fredda, il iìncero fi rilfringe , ccade 
nel fondo. 

Secondo fparfo fopra le vefti_,ncn vi fa 
macchia veruna. 

Terzo^coaguJa, ò riftringe il latte, e que- 
ila fi tiene per più certa proua . 

llprimo,chcfacefl"e \cderm Romaque- 
Zìa pianta fù VcrpelìanoImperatore,& an- 
co pDnipea 5isgi«>partoJia dcI fuo trion- 
fo. 

Nelle SaVriy Serittirre fi raflbmiglia al 
J^alfamola buona fama dcU'huomofapien- 
te, feconda Iddio.cioc giufto e perfctto,per 
«nolte ragioni. 

primo, pcrcke i guifa del Bal/àmo egli 
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Del Bai/amo, i ìy ^ 

^tkp V <Ìi buono, cioè edifica , & è alle pcrfouC 
Idrato. Come fi dice ncirEcdefìaHico . 
S cut Ciiìmmomum y ó' balfamum arcmanyint 

^Hr> «dnrem dedi. 

^^L\ Secondo > perche ei tiene odor (incero, 
^■i] fenza mel'colan7,a di qualche cftremo ^ch^s 
^Ki' renda malaq jahtà neil'iitelìo odore. 
^V. Come r neirAnibra nera, ncirOIiiio,ncl 
Giglio ,& in fimili. O ♦ h'efce mai' ud<»( e 
da qualche alti.i r ute dell'obietto odoi i- 
^Bf fero . 

Come daiTanimale^, che genera ilMufco, 
e*l ZibettoefcOKoaltri mah odori . Ma nel 
Balfamonoii ètalcofa . Coiì c ncli'huorr.o 
giurto, e perfetto che tiewc la Dmina i>a- 
picn7a. Come ili ((Sfitte n(] c« uciUi 
Citato. 

Bt qiHt/i halfamum nfin miftutnoaor mtut , 
Terzo; perche il Balfamo fra gii odori 
■il A)ain, che non fono con Ja loro acutezja 
noiofì , f\ fpande^ e fi Aende molto lootano . 
Come fi dice da S. Paolo, Fidet ytfira i qmc 
tjty ad Deum , dfffamata efi otnni Uco, 

Quartoi perche l'odor del Bahamoè du- 
rabile per centenaia d'anni. Come fi vede 
^^Lju lle ani polline 3 che fe ne ritroiiano pera»!i 
HBjhepolchri,^ nelle guardarobba de* PrcncipÌJ 
iS^T^dcue gli altri odori (ubitocftalano. 

* Donde meritamente fi dice. 
MdÀ In memcria ^eterna «rit fttjtut 

Quinto j perche le cofe toccate co! Bai- 
ffl^ I iamo rejUno odorate ^ e confcruatc daila 

pctiefattione, 
J lime- 
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4 



1^6 Capo in. 

IlmcJefìmo fi la conucrfatJone, & Tcf. 
fcmpio, coti gli huomini gjufti. Come li 
canta nel Salmo, C$é^ fanSfo fanHiét ètit . 

Et San Paolo dice, Sanffificatut eff Wr 
ì'fìiiltt permu/itrrm fidrltm. 

Nella tiefcrittionc della pianta delBalfa 
ino , e fjeJIa congier tura di conofcere il vero 
Bjiramodilfairo, òfofi/^ico, & adulterato. 
Qiiafì tutti i Dottori Arabi cònucngonoj 
anzi fecondo il cofiume loro dicono la me- 
dcHm.! cofa, come Scrapione, & Auicenna, 
e gJjaItrii*<]ualij*accoflano e Greci fcrit- 
tori, come Diofcoride, c Galeno. 

la pianta de] Balfamo è picciola/ottile, 
& a] modo della vite, ò dei MeJogranato, 
«Olì le foglie fìmili alla rutai ma più bian- 
chiccie, ficèfcmprcmai verde. 

Il fuolegno chiamai XilobaJfamo. 
11 fiore , ò il Teme Carpobalfamo. 
Et illiquore Opobalfamo. Echenafca 
«ellTndia, e nella Giudea appreso l'Egitto. 
Echc fia ftitjco, calefattiuo , & difcccatiuo 
nel terzo grado. Per hauerlo s*intacca il 
tronco deiraIbcro,& ancora iràmi,e vi s'ap- 
pende qtralche va/ò per riceuerlo . Nel va- 
foquel, che ftàdi fopra biancheggia. Etc 
diparte fòttile, e più nobile di tutto quel 
che ftà nel mczo . O egli è lìccitiuo . 

Et vn'altro èrofleggiantc . Quel,chc fii 
oclfoodo è di parte più gro^à . 

Segni del vero Balfamofono quefti . 

Primo il color ( coiu e decto ) è citrino.c 
ro/leggiantc. 

Se- 
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Stcondo il fapore acuto, e mordace me 
nameìite, e fubito penetra daJla lincua 
calore, e Tacutczza Tua al ccrutJ]o,c lo r-- 
alda. 

Terrò i! Tatto pcnctranf c,f caìdo.di mo 
che non fi puòagcuoimcnte tenere nella 
anoefpollaaj Sole. 

Quarto jjpefo è piìigraue <feJla Termcr» 
na doppiamente. 

Quinto j1 Balfamo mc/lo nellacqua nofi 
disface così tofto;nìa fi trattiene vn peji- 
".La doue fi mette il fudderto , ò mei- 
iyò nel fondo, ò nel me xo, e poi fi rifo lue, 
landonelfondo ,cquiui aduna pc?za di 
leinpo iinbrutta tutta Tactjua ,comt fo/lè 
'"3 ^aponata;maflìme quando ilvafoc fta^ 
p pia prima vnto di Balfamo. Poi vifi met~ 
l'acqua, ò ilrinoi indi i poche hore refta v 
^cofa torbida; ma mertendoui alquanto 
i Falfamoneiracqua , e mcfchiandola con 
lualche cofa non s'intorbida; ma fi meftieri 
1 tempo lungo. 

! Serto ynto che fia vn panno di tcla,ò di hi- 
jacon Balfamo, egli non d macchia; ma fi 
Juail Balfamo, imbeucndofi nella carnig, 
<oue s'applica, ò lauandofi fcnza rcfèarnt 
itro (egno , che J odore . Cosi hò io pib 
iolte pr©uato . 

(■ Settimo congela il latte , e poi fc ne fceu- 
|e, e refta nel fondo. 

Primo,falfificafi con la trementina, met- 
tendom dentro alquanto del vero BaKà- 
lao. 

Sccon» 
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i88 Capo T.Vll 

. SccojiQOCol fucco de' Limoni,ò di Togl 
djccdro 5 mettendouifi nel graflo di por 
bciJ purpatp j comVna Pomata. 

I]chc ho vifto io nell'Africa . 

Terzo con Croco Orientale^ò pur(com 
hòio viRo)con ogiio Nardino ^mefcolat; 
nella Trcmcnti na. 

Quarto conoglio di rofa Ciprigna , od 
Icnticbio. ' 

Qucito Balfamo d'Egitto ( come dicon 
X fopradetti Autori) dee tenerfi nella vafj 
d'argento, e di vetro. Perche egli trapafì' 
Talirc,c; fa)leruginc ,come il verderame ^ 
che perciò ruttilo tengano nelle vafe diraf 
jnc, come l>ò io veduto . j 

V è vn'aJtro Balfamo deirindia. Dclqutj 
JC parla. nej[^qujnto volume delle nauigati 
jii dell'India nel capo 5. del libro 10- 

Anco ne parla jl Monardes nel libro 2. de') 
Semplici dell'India Occidentale, dicendoi 
«fler vn'albero nell'Jnxlia maggior del Gra-t 
nato, e che forge in alto con più tronchi , &» 
hpi le fo^Wt^ come l'vrtica. nel d'intorno}- 
iientatcs ma lifcc, e non in piante . 

^£t è chiaijnato da «li Indiani Giglio. 
j^alfiiaJ Ci caua il Balfamo in due modi. 
• iPrimo, intaccando il tronco, & irami, 
^'onde n'efce vna gomma , ò vn liquor vi-| 
fcofoj cjie biancheggia > ma in poca quanti- 1 i 
tà, & è pcrfettiffimo. Onde voleodone e- ^« \ 
glino farne molto, tritano i rami, & iltron- -fjjà 
c^xdeU'Alberoin ifcheggie fottili, metteii- j™ 
<ìodjà bollire joejrac qua per tanto fpatio, 

che 
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ebafti. Poi Jafciandole raffre(faar, co^ 
ciJccjuarD ne cauano l'oplio, die di lòpr^ 
ch'è dicolor roHardo, che vi tirando al 
05& e d'odore aeutifììniO,Si è penerran- 
ato al^ceruc Jio in vn momento con 
ifua acutezza, poconicn , chefàTacqua 
ite. 

Qucflo Balfamo partatofì in Italia gii 
principio fi vendca cento feudi l'oncia . 
Mora vale egli poco. E fe ne porta ab* 
ondantemcnte da' Mercanti . 

Le virtù di *|uefto Balfamo a u oljìik» 
ifTufanieiu? fcritre neJlc Pa^d^ttc delk 
edicina. 

DaltjuaJ liiogo i! Monardo hi cauato cjua 
tuttequellcj ch'cgiipone nel fuo trattato 
ci BaKàiTio. 

. Prima e buono per curar le ferite . 
Per Pafma prefo la mattina. 
Leu a rinfirimrà dcJla veflìca . 
prouoca alle Donne i ior menflruf. 
^ Pigliato per bocca, ò riceuutóne* pcf^ 
ttJi ieua il dolor d e Ilo fiomaco,e le cÓforta» 
Porto nella pianta delia manose co(ì lam- 
bendolo la mattina à digiuno, porifca u 
'egàto. 

Fa buon color nella faccia, e buon fiato. 
Allarga il petto. 
Disia 1 opjiatjone . 
E conferua la giouentù. 
Alcune Signore, che non f jlianano , ne 
rolificauano . rhanno vfatod^cmlà di Ee- 

Jtaar, 



I Ca^o L y /. 

laar , per purgar la matrice, & hi Jor^ la 
nato. ^ 

Nelle doglie cagionate per humòr fred^ 
ilo s'applica ne] di fuoricaldo per vna pen 
ta,e poi vi fi mette fopravna pezza intinti, 
nei medefimo raifan^o, e Icua ogni dolore^, 

Et è rifolutiuo nelle infiammationi frei^ 
de ^& antiche. 

Conforra ilceruello. I, 

Ltua la dcKilia del capo. 

E confun-aog!!! humor freddo . 

Valecontr.i ia Paralifia, vngcndoneilce-li; 
Jebroj c la noce del colio, e la fpinadel r 
«lorfò. 

Nel medefìmo modoaiuta à (cacciarla! 
infermità de* vermi. i j 

E vtile contra Toppilatione dello i>o ir a«iJj 
co, e della milza; laqualmolli£ca> e rendei' 
molle . 

Leu a il dolor del fianco , e*l Colico met- 
tendeuilo fopra coti vna mollica di pane 
caldo. 

Alle cui gran virtù s'aggiunge da gliA-». 
rabi, che refiftc , s^opponeà* veleni,& à co- 
fe velenofe . Et à morficature delk vipere, 
e di fcorpioni , (e fi bcuc con latte . 

Apprefìbfà egli vfcirfuori Pofla rotte. 

Et anco TEn^brioiie, eie fecondine alle \\ 
Donne. 

t val<; à nioìri mali della Matrice. 
Mi marauiglio grandemente , come gli u 
Autori^ che di (^ueiìo Baliamo trattano non i 

gli g 
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W ^"ribujfconoh virtù tjnro conofciutt 
Ida ^hanrich, fm al a/orno d'ho- 1 , clic c- di 
conferuar Je caimi dalla pu:rc7attione. 
Onde c,ucIJ,anrjchi>l.c non a(>brucc;a^ 

|yanoicorpidcgl,huominiIll(irtr,,faceua. 
Iliojmbal/amaroli^ perconferuar?]! intjerj. 
Come fanno lìo^^gidì iRcg, ,&i Prencini 
■grandi j mafiime haucndo ì traibortarfi 
5"ei corpi ni altre parti,cauarone prima le 
linterior, , nelle calìe , oue conferuanfi jcor. 

XccT ^^^'^"'^dc' noilri Santi Glorio- 
IH, ipc ?e volte VI C\ ritrouauo ampolle ri- 
piene d; Balfamoj ilqual rimefcolauano 
felino anco col Venerando Sancue dt» Mar- 
tirudoHelìvedee^cred.uenuto, comebu- 
^irofodo,chealcaldofacil.ncntc /i.fjce , e 
djtìolue e aiuncinatoalfuoco , Icua lubito 
Jid alto il bollore, «jnando v*c ianeue : e non 
Ifistace cadendo alba/Io, comcpli altnli^ 
r -]quori;ma perla lun^hey.za del tempo, ef- 
I ««ndoeiraiaro, cruenuto,non manda all'hor 
''^^'■^ > «^^"le cjuapdoèfrelco. 
^ Il Balfamo d»£gKio ( come io hr\ veduto 
^ J> ju^voke ) e di color cidrino, ò giallo, e pai- 

I ticnchà alquanto diqncllo 

el fpicolo del Nardo, e del Terebinto i m« 
■ aliai temperato. 
Quel dell'India oltre, che è ron'etto di 
>lor , e pju acuto, e penetratili©, qua «do è 
frelco ; ma fé egli inuccchia dniien acctofo. 
Jkarancio,& h.^|[apor di Zafferano. Efadi 
I molta fecaajie]foudo,coflicroghod'oliua; 
Pi ia^ua- 
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1^1 



m 



bqnakèpiù nera, epjugrctia,e più Coàt ^ 
ttcbJona, per inueriìicar Ici^ni, coroT-.cvjSi 
Ogni altra cofajpercl-ic lecca, e reità n;plen- 
<jentci al caldo fi liqucfà, 6c al freddo lì lec- 
ca , e nell'acqua con lonphezza di tempo fi 
faponata bianca. Sene fanno corone pre- 
tiofiflime di<]iielìa feccia ,c dj legno altreli 
vecchio, ben polucrjzvato , & aggiuntole 
vn pecchino di Bey.aar j niaifune del vero ^ 
ch'èpiìi pretiofo. 

Et i Ibpradetti cfperimcnti (per cor.o^ 
fcerc il vero Kalfamo ) io ho prouato, quali 
tutti clìer veri . \ 

In oltre del BailLmo dcirindia,non fc ne 
dee vfarmolto perla tetta, perche s'infìom- 
ma troppo, & anco ilfcgato, & allo lìonìico 
rocclalua vcntofiti, come gli altri grafiì 5 
che alio volte fa vomitare . Sì che più tolìo P 
fi dee appli«.>r nel di fuori , così nelle Tem- 
pie, e neila lommifìura . ' 

Perle do:»lie freddedelcapo. 

E perle vertigini piccjple, cagionate d* 

debolezza. 

l'rr la refoJution degli fpiriti. 
per confortar gli Addolorati . 

E per fortificare il cuore c cola eccellete.' 

Facendone pcròfumicó Bclgiuini, Aloe, 
n Sandali. Penc!»ebafta da fé jblo. tquel- 

chen*han poco, lopoliano mcfcolare con 
inccnib,& loftoruce, e fa potétilljmo odore.- 
Ma bifogna temprarlo bene", acciò di cia- 
fcun fi Icn ri il Tuo odor, e non lìa d'ifalno • 
tutto Ipento &.annuikto. 



i 
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^1 LETTI' A Ti O n J CìACjSTO , 



f 



^ Giacinti Oric^. Jr. ii 
^olifìnilori cù nqpa io.'.' f 

ittaini. 
armcntiflx, 
arJirar. 

picinaitii. -i 
ucJeoru r.ucuìndìcav. ^ 
.rocifor.de Campjiora i 
ìranarintoruiu. 
'Croci. 

iGentiany, 
fMjrrha\ 
lof. rub. 

Jandalorum rub. 
jjC.j'trijiorui}5. 

Sem. luniperi. 
ìarura:rboris. 
Cornii Ceruipr^p. 

ìcoi. Curi mundi. 
ìctìi. Ac€toCx\ 
lem. Borni) jcis. 
m. Poltuiacr. 



I 
I 



an. fcrop. ij. 
gr.x. 



an fcrop.r- 
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Zaffirorum. 
Sinaraldor* 
Mari;antar. 
Granarar. 
Serici Crudi. 
Sem. Rutse. 
Atubrae. 
Mufci fcrop.ij. 



I 

^ aa fcr#p. i}, 

I 



Min cu m fyr. de Acido Curi, 9c fiat Eie 
^uariuni. 



ALTRO ELETTrARlO 
D ì G I A CINTO» 

Chi ftudtl nobili. 



ftj. Hyacìntor. 

Vel, lecudum alios. dr.ij. f 

Smaragdor. i 

Zaffiror. -C anfcrdp.ij, 

Topatior. C 

Granator. ' 

Margaritar. noapforat,-^ 

RubiQor. ^ 

Corallor. rub. C r - 

Itemalbor. \ »n.fcrep..j. f. 

Cornu Vnicorni. ^ 
Pv.a{urt Eburis. drag.f. 
Ligni Aloè. drag. ij. f. 

Odìum Cord.Cerui. n-^. 
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Il lU Cffr.iufli prepj 



acqua 
Acero/le 



fai 



I 



f 



Cardi Saniìli 
Rare Capr. 
Coriindor. 
alor. Albor. Se Ru- I 
3rum. 

cum Ditanji. #^ 
lentilJar. | 
lic.T. 
JtoHTici. 
•tx. 

m. Ori. 

N RuL). 
Citri mundi. 



an. cJrag. j. 
fcrop.jj. 



Tcrop. iiij. 
• gr. XV. 

rumauri. foj. «. xxx. 
im Cobar, quod ex India affertur. 

fcrop.j. 
gr. viij. 



ementiir omnia, & cnm fyr. de Aare. 
eduanum bona forma. 



li DEL. 
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C^p IV lì, 
BEL GIACINTO, 

L'Vfo dei Giacinto , approuano Vnetl 
nella Tua Siaraflcallib.i p. 2. delle tcb| 
bri pcflilcnt. 
Ccor'7jo Cam pana ollib.i». e c.51. 
F.nca Pio al lib.i.dcllc Febbri. 
Girolamo Capodiuacca 5 ncliibrodev^ 
nn^. alcap. ^6 & allibro delle Febbri al caJ 
t>o 



n r 



l c o R A L L O, 



IL Corallo è pietra aflairo/la, & è deli; 
forma del corno del Ceruo, oucro comejv 
radice d^hcrba, & non è merauiglia eflendc 
prima herha nel ma re molle, & poi pelcan- 
dola 3 ò cogliendola riCcntendo Tana fi t- 

Se ne ritrouano dicolor roflOjnero.lMan 
co, & d'altri colorj>& ha molta vinù. 

Secondo Au jcsnna è freddo in primo <;ra 
do , e lecco nel fecondo è centra al flufiodi 
faVue , confur'^a gli occhi guardandolo , r .j 
IJflandolo bene, pigliato in poluerc è con- ' 
tra adognifiufro,rallc?railcuore,c conhor- 
tail llomacodcbilc facendo frej^a alii denti,||; .1 
c^' ocngiue li fi d iuenir bia!ìchi,& l'induril- 
ll'/Ffìendouenc vn dtccnario di mirabile 
oru*iezza, & ^ crede fia vnjco ndrùondo. 

PEL- 
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T97 

E t :L AGRA N yi T A, 

lUf qualità. Ci.p. LiX» 

Ice CoRantino , cine Ja Granata c del 
^gcucrc<{cJCarbonchio,& c pietra lolr 
ofcura rrafpsrcntC j però pitt ofc lei 
"ai boncliio, & quelle che fono (ieicolore 
Ielle, violarono migliori i Et per far prozia 
felJa vera Ciranata . DiceAiocrtoU pcr- 
»na , elle porta lecoqucAa pietra lì or.ga 
futroil corpo di miele, & fe non lari ptìcf^ 
ialìc moTche, &' vcfpe fari vera, 6c lafcjai^ 

I a pietra fu jito farà oftefo, & è prouato . , 
portata adofìb rallegra il cuore, fcaccia 
.,a malinconia, & triftez/.a. Rendcgl'huo- 
[1 'jji ini gratio/ì , & benigni fi troua ncJi'Etio- 
' pja, & anc» in Germania è di natura calda, 
' lecca. 

KcJ iiudiodcldetto Monfig. Ardemanio, 
re ne è vn dccenario groflb di ftuporc, con 
Itao di trenta dinari di Giuda. 

Z>^//^ p/>/r^ Lttmaaòa . 



ì fc»noritrouate quelle pietre à' giorni 
nofìri 5 quali fono, picciolc bianche Con 
n fegno nero ueJmez.o ,che pare ietren 
'ebraici, fottili, Jequa]ipo(!eappre/;o al- 
vene doue batte il poifo rtcl braccio inii- 
iiroleuanola febbre do? ni forte , raile^ray 
ola pcrr(jna5& fanno altri cftctri, fi c;?uau# 
di «juclU maniera. 5i ntrouano ima» 
I I 3 CÌK 
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I9< Capo LXl 

chcfaluatichclequali fono fcni'offi, òà^a* 
fo , ò i porta , & fé li fende ilcapo in 
parti, & lui t\ì qucfla pietra , 5c è d'auerti- 
rc, che non fi ritrouano in tutte, & quando t'^ 
cpiùgrofl'ac migliore, & hi più virtù • 
n*hò fatta refpcrienza. 

DELLA PIETRA AQJ^ÌLÌNA 
Chiamata Ettthe. Cap. LXL 

STchia ma pietra Aquilinajpercheraquj- 
la la porta nel Tuo niiJo, è brutta da ve-»: 
dtre , fi ritrona de dei colori berettina , & l 
fiera, la migliore è la nera , 5t è pivi dura, fé |; 
farà luftraè Orientale Taltra Occidirn- 
talcjfi conofce perche Tuona didentro nel 
kuoterla, quale ha vn'altra pietra dentro 
però molle, & tènera > & è chiamata pietra 
pregna . 

Vale contraogni forte di vele no toccan- 
do la carne, & ctale lafuayirttt, che no» 
Jafcia inghiottire forte alcuna di veleno. 

Fà partorire le Donne con gran facilita' 
& poco dolere ligata allacofcja della gam» 

bafinifira. 

Et fc le donne che facilmente fi difperdo- 
AO portaranno la detta pietra al braccio fi» 
niftro liga ta , le conduce i buon porto . 

B ancorala detta pietra nicrauipliofa t 
centra al male di cuore,& anco al malcadu- i 
co, fattane poluere, & beuuta con fenienza 
d\ Peonia . & anco portata alcoli© con det- 
ta fi mciiza . 

Fa 
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' I>ella pietra jlquiìina. i^^ 

•j ?i ritornar ii latte alle Donne bcuuta 

on vino, ò brodo. 
I E cofa buona perii male di corta, òpon- 
■brabeuuta al pcfo diduedramrtie. 
\ E contro la febbre d*ogni forte beuuta 
»el brodo per cinque vokc. 
^ La poluere di dctro fana le ferite,& ritiene 
liningue. 

Beuuta i digiuno c buona per li vcrmi^^ 
iombricj. 

Quefta poluere beuuta dalle donne dop. 
po il parto fi purgare mirahiJmenae. 

E buona aJdoJor d i tefta,& ad altri dola- 
ci toccando la parte ofTcf a . 
I E buona per la ytTt 'ì^int , che caufa oflfu- 
fcttione di vifta, & dolor dj tefta. 

Dicono, che Jigata «jucfta pietra al!a <ri- 
n«ia d*vn*arborc djfrutto fi tenere tutti ij 
•frutti, & JigataaJ piede dell'arbore li fà ca- 




Li virtù dtllé CéiflagHék Màrins . 
Capo LXJI. 

, Rìmìera mente è buona al tu ale delle 
ne toccandola parte oflFcfa. 
Vale contra al mal di madre toccando, 
fomc fopra. 

^ t boniflìmaalli dolori de gli occhi porta- 
, ^ta ligata alla gola . 

I Ve ne fono di roflc , di oliuaftre, 9c nere; 
'•erè le nere fono le migliori pur chcfian© 
>ea lujftrc . ^ 

il I 4 LB 
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ice Capo Là i i ì. 

Le tirtu Cy proprUihdil caitc di^CauaUo 
Avarino, C^ip, LXilL 



I 



II anelli fatti Jel detto dente corone» < 
^ rpfarjjjpczzcttj portandoli in qualfìuo i 
pila pai te del corpo di itvanicra, che il toc- • 
£ • cf rnr . 

i i ima Icua il dolore delle morene 5 omo- ■ 
roitCjCìc ie fana, ò dentro,ò fuori, che fìayo. 

Sana qual(ìuo;;i]a Torte di flu(!b , & anco • 
.^iian^uc facendone poiueic, &beuuta5Ò • 
con;ìcqua, òconvino. 

Ritiene il fangue di qualfiuoglia parte, ò 
per ferite, ò per vene ratte,^ per altra cau- ■ 
fi. mcrauiglioramcntc. 

E buono per gl'huraori melanconici 5^ 
|if mmatjci > Si rallegra il cuore , & c centra 
alle corrutioni dell'aria, fi crelcer il latte 
^.W Donne, che lattano , & fa altri nìirabilj 
«•fletti, come la clperienza cc*l dinioAt^ 
ognihora. 

Le.v^rtk delCelidonio^ò /ta pìttrd 'iiiBi 
Rondini. Cap. LXIHL 

DIorcoridccice,,cheqHcftapi<^trafìrj». 
troua nelveiure delle Rondin;,£i fé ne 
irouaditrc (brtivvna nera, vna gialla, &l'al 
tra tirante al rollo, Tono quei! e come yna 
lente, della forma, & del colore r«rò luArr^ 
& belle da vedere . 

Alberto Rufio .Si altri dicono cficr buoni 
a molti mail i Prima vale coi 
contra alle pafifjoni lucaticl: 1 humo^ 



t 
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II 

■■■'^ 
'Ili 

1 



I ' DeìUputradtlGaUo, ?or 

J^. e la «conico, & ad altre paflìonij |>ci.< i 
Xìohz in vna pezza diJino, noua,ò d.cof.\> 
tU vittilo, & portata iòtro la fella, ò ai i..' co 
fìnifiro, à chi la porta , io fa facondo, alle- 
gro, an/ir.ofo» grato, la r.cja è /pcrimenta- 
tacontraicfebri, e mali huniori , & celerà, 
& Jalciata iieirac<ioa fi efca,& po/u nell'oc 
chi gli (ana da tiuai voglia dolore. 

Si pigliare le RoiifiinTnoue lieJ mcfe di 
/eolio lU «do li Sole ii^l Leone, ^ntivca-. 
tiicolofi ritrouar.o, 

DELLA FILTRA DEL GALLO. 

o^ Lxy, 

Solino, ArnoIdo,Diorcoride5C «loltj 
tri trattaiiodiquefta pietra , Jacjuaicè 
di natura dei Chri/lailofn puocoofciii a , 
benché fij dicohrre di carne dura , fi: ?;on è 
più ^rolìa di quella dei Kofp#, & quuii /Ini i 
le, però trafparente , & ne hò viUo dich 'u^ 
re, & di figura dVna faua , di mer./o r.c* 
ro . Si genera nel ventricolo dei Gallo 
idrato, ouero Capone , però bifo^^r.a ci 
di quattro anni, cpiù,S: è daiiuf ■ 
quando qucfìa pietra è matura . • 
ro Ca:pone non bcucpiù . 

Quella pietra portata m hoc . ^ . , 
mo aniniolo, & vincitore, & fcacc:2Ìa lète. 
hx LbrodfriAUtrisrcr>. '<tutfut yuUtfrifil 
d t & qutcoircrionfr.Jjtfrt. la dilC-ttaii po . 

loua, die la f orw, & gratiofa , taiuó . . 

l y huunii- 
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loi Capo LX^> 
huomiiii, quanto alle Donne j & ron lafci» 
vinirrcte . Si ritroua nel fu ti etto iiud io. 

VELLA CONTRAH ERBA 
R.idtce, Clip LXFÌ, 

SI chiama Contraberba in quanfoli In- 
diani, & i Turchi fi (cruonodVn'herba 
peratofllcare lefrc/ze, & queftì radice è 
centra 

alla<lettahcrba, & toflico: Quefto 
c li rimedio, che vlano gh animili , cht ge- 
nerano la pietra Eearar , quando (•noina- 
«lorati mangiano animali velenofi , conve 
Colebrc, Scorpioni, Serpi , Rolpi, & finii- 
Ii, Scfentendofi roftbgati,& auclcnati man* 
giano della detta Contraherba;& Tammaz 
»a quel fuoco, & veleno, & nell'irtcnb tem- 
po li fa generare Ja pietra Beazar . 

Detta Contrahcrba fi porta dall'Indie 
del perù, & Occidentali, afioniiglia alla ra 
dice dciriride: Si confidai.o tantogl'India 
ni 5 & Turchi , che lo tengono per rimedio 
niarauiohofo, & preleruatiuo reale . 

E calìdain fecondo f rado, & aromatica, 
tiene deiracrimonio. Ne tratta Monardes, 
^ altri Spagnuoli moderni. 

I. VaJt centra ogni velenodiqualunquc 
qaaljtà fi fia, purché non fiacorofiuo. 

X. Fa rendere quefta radice il veleno prc 
fojè qualunque altro humorcveicnofo, òdi 

qual ù voglia mala qualità iì fia,co$i per vo 
uviiOjComt per fudorc. 

3. Sevi lòuoven»ijòl6brici nel corpo li 

fcac* 



DelUContrahcrha Radice, 105 
fcaccia , Se ammattì . 

4. Vale córra li malefici?,© fattochicrif, 
facendoli rendere per vomito, òpcr fudo- 
re, & fé jlcorpo è dannificato lo preferua 
molto più, ma bilògna Zìa cflorcizata^c be- 
nedetta . 

^ $. E centra a fpa/Imi,& dolori ditutto il 
corpo, che pigliandola i\ leuono . 

6. Felicitai) parto alle Donne con poco 
•Jolore . 

7. E buonifllma centra la pefìe di manie 
ra,chepi.jliata Tana rapcfhito,3( eflend o fa 
IlOjCÓ lòlo odorarla, ò tenerla in bocca pui 
trattare con apertati fenza danno . 

, 8. E buona per la fiache/za , & dcbolet- 

deHtomaco, fortificandolo, & aumen- 
tandole il calore . 

^.E buona per la renella beucndoPacqut 
«ella 4uale fij fiata detta radice in infy. 
fìonc. 

10. E buona per ia maJanconia , & Tuo 
humort pigliata con pietra Beazar. 

1 1. Vale contra ognifortc di febrc mali- 
gna, terzana, & quartana . 

11. Vale contra ogni forte di fluflo,ancor-' 
chehauefleperio tjuafi tutto jj vigore . 

15. E buona per far rompere,5Ì buttare 
fuonlc poilemc del ftoaiaco, & intcriori, 
purché non babbi fatto lacca . 

J4. Vale ancora conira nioite altre infir- 
miti. Si piglia in poiuereco'l vino nell'I n- 
licrno, & neil'Eftate con acqua rofajò bio- 
«lo, & le appiglia da quattro grani , fi no a 

I ^ Vinci* 
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104 C.r, tX^ll ^ 

vintiquattro , lutien^origuaroo alla <quir- 
Jita ,neccfììta , & coaipleliìoae della per- 
(òua . 

DEL M r s c H 1 o y fr 

P£ R ]aciirio(It^3& comodità dclPoper 
ra, mi è paiTo cola ragioncuole tratta- 
re aiccotlcUiociori, cioè del Mulchio, del- 
r Ambra ,& del Zibetto . Imperochc yt- 
dcntlo , che tutte le pciTor.c cunole , porta 
per occultare i lettori , & ditcttia^l corpo, 
partfpcr atworcggjavc parte pervia 
certaialciuapo!ir;a po.tano al eolio, ne? 
vcilinientij nelle 'b<)rlo, nelle corone , & 
mettono nc)k vujande fi.milj odori. ^ 

EtprJir.adiròdel Mufchio, del qi>aic le 
nerJtrouanopiù rpecie. La priwa c di co- 
lore gialljeio . Tiene appo quefto il Ucondo 
luogo quello^ì porta d'lndia di color ncre- 
giate,il peggiore viene della Regione de Si- 
ri. Gencrafivniucrfalfncrire tutto lìspro 
iinilchioneirombelico di vnecrto animale 
runiie al Capriolo, ilquale deuc haucr vn Io 
io corno, & c di corpo af:aigran4»e.,^^ t cro- 
ce, quanùoU in arnorcdiuctaquali turi(^ 
io^U ino: cfiai'e^liFonìLclico, empiendoti 
4i'vn certo lant^ucgroiVo, in modod'vna po 
éknia, di tal maniera > che quefto animale 

r;or, può margiare.r c beueic^ma quali lem 

pie 
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T>el Mttfchto, ^ fue qualità, xof 
*r€ fi yatrauolgcndo per terra :tli modo, 
che fa rompere queJ]apolkma,& elee fu» - 
ri quel (àngue mez7.o corrotto : il quale è 
poi pcrfettiiTimo mufchi» , & Ci chiama di 
LeuaneCjSc quando Ji Caciatori pigliano di 
qnckì animali li ammazzano, & col fanaue 
empiono certe velTichette , le quali poi 
ineflì al fereno , & con il tempo Ci fanno di 
buó odore, & fi chiama mulchiodi Ponete. 

Simeone Scthi, Aetio jj RuelJio, Seram*; 
pione, dicono, che qu elti animali C\ ritrQua; 
Jio nelle Regioni di T(5barco,& de* Sini Pae.' 
il, che infieme confinano, & il migliore è di 
Tombafco, poiché quelli animali fi nutri- 
scono de] Nardo,& altre kerb.c odorifere. 
OJtrc di ciò li huoniini di Tuuibaico non 
con t ra fanno tal in ufchio, ne manco non ]» 
rico^linoienoitì tempo fereno i il più per- 
fetto muTchioc quelle che fi caua da quelli 
animali, che hanno duoi denti canini bian- 
chiiunghi piatii vnafpanna gliefco» 
HO fuori di bocca. Il inufchio quando noa 
èmaturo hiod«rehorribile,& faflidiofo; 
& imperò i Cacciatori, che cercano le vel- 
iche del non maturo, l'attaccano ali'aria , 
douc fi fi maturo, & odorifero, ma il mi- 
gliore èquclJo, che fi matura nella (ua velli 
ca,& fi chiama di leuante coiue hò già 
detto , & fi racoglie da gli huomini di 
quel Paefesù per iif^/fi, & perii Trotichi; 
Imperoche come PanimaJe /cntela pofìc - 
Dia matura,re vi fi cgando,& ilropicciiudo 
iirairj,& àitróchi, tanto, che Te la rompe 
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io(S Cap. LXVÌÌÌ. 

Verfandofopra quelli il liquore odorato , 
che vi fi ferra dentro .11 quale è miglior di 
rutti per hauer la perfetta maturità,p efler 
£ato corto dal Sole, & preparato dall'aria. 
Ritolgono quinci li Cacciatori, & ripongo» 
'lo in altre vcfTiche vacue , già ftate d altri 
animali prefi da loro, & quetto è quel niu- 
fchio,chcvranoi Rè, & che fi dona a loro 
per cola pretiofiffima , e caldo nel lecondo 
grado, & (ceco nel terzo. Fortifica il cuo- 
re in tutte le Tue paflìoni, & parimente tut- 
te le altre vifcere del corpo, beuuto , ò ap- 
plicato difuori, mondifica le Tortili albufi- 
fiide gli occhi, & difecca la loro humiditi. 
Fortifica ilccruel!o,& conferifce air antico 
dolore di tefta , il quale procede dalla flem- 
ina,fi adopera in molte viaande faccndofc- 
nc meo li roofcardini come fopra . 



J> E L ^ M B R ji , E T 

Cap. L X V ìì h 

VArie fono le opinioni come fi generi 
r Ambra odorifera , alcuni tCBgono > 
che nafca nel fondo del Marc da i fuoi porri 
come fanno i Ponghi in terra, & pofcia che 
pcrTagitarfi delfonde fi Ipicchi dal fondo, 
& cond ucafe alle riue. 
Auiceoa libro fecondo capit^3. 

Swapione nel lib.de' Semplici cap.ii?5. 



Deir ^mb'-a,(^ fuf /jH^li^à io? 

Altri dicono efl'erc il fpermo 4eIIa Balt 
»a. AJtridicono , che vn pclce chiamato 
^zcl la mangia, & mangiata lubito G more: 
Jk che 1 pefcaton, il quali fbiio bene infirut 
1 ti (il cjueOo vedendolo notare morto fopra 
Tacque, Io tirano alJa rjua , &: apertogli il 
Tcntre cauano l'Ambra . Altridicono, che 
eJia nafce incerti fonti à modo dj Bitume 4 
troua molte volte alle riue deJ Mare , &U 
buona fi liquefi come butiro . 
Kirrouanfidi Ambra tre fpetie. 
Vna che i;ialleggia come jj mufchio mi- 
gliore di tutte , la quale fi i)orta di Sclachi- 
to Città nell'India. 

L*altra che biancheggia . 
Larerza,laquajeè nera, Se dipocovalo 
re, diqueftalene fanno corowc, & pcrfumi 
per fuochi. 

L'Ambra è calida , & fccca , corrobo- 
ra nell'odorarJa iJ cuore, & iIccrueiJo,coii- 
fcnfcc molto i j vecchi, & freddi di natura, 
& JDìperò i quefti tali fi pofibno concedere 
ii guanti ben perfumaticon eHa, tflendouc- 
S^e quantità ncj Audio dell'Autore . 

Conforra le membra mdebilite , &parjV 
mente i ncrui, aumenta Vi nteiJcito, confe- 
rifce à i malinconici , conforta Io rtomaco , 
& apre Je oppiiationi della matrice; prouo- 
ca imeftrtii, mitiga i dolori colici, iirira al 
coirò, ^joua al mai caduco, i j paralitici, & 
allo Tpafiino . 

L^Anibiainfwra uei vino, fa cccenìua- 

mente 
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jRienreinebbrlare , fi contrafà facifir.entr > 
& iì conofce tenendola in bocca, òàiìttten- 
i*ola al fuoco fé fi liquefa fcnra lafciare al- 
cune efcremcnto, <iueHa che il chiama Gri- 
, ia difficilmente. 



#11 



EL Z I B ETT Ey E STE 

qualità . 



c 



C.^:o LXFÌÌl 

REDO, che non babbi altro nome 
^ per tuttal'Italia, che Hi Zibette , ^ 
Algalia, c molto vlhto da Profoniicrj nel- 
Je loro compofitioni odorifere , generati 
3ic'tcllicoh eAcrjo ri diccrtiGatti (ìmiliaU 
Ji Foini 5 però pm grofii, Ji quali ven- 
dano per il più di Soria , & fé ne fowo 
Tcduti in Milano poco fa , è quello li- 
<^uore cjuafi come vno liidore , che (i 
concita tra i telhcoii di qucOo animale. 
% di natura caJido , & humnio aereo, 
confcrifce alle prefdcarioni delia matrice, 
vn^endone l'ombelico- alle Donne ; onde 
f»»n è merauiglia > le mirabile dilettatio- 
»eelle ne ientono, quando le gliene por- 
ge nell'atto del coito , ve ne tono di tr« 
forti, di bianco, giallo , & nero, quello 
che giai:eg£^ia è il migliorej Contrafafli 
da i rruflatori con fiele di bue antico aloè, 
garofani , mUichio , & acqua ioli , ma 

gu ila a- 
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Ve'Zibette. ic5> 

uftando/ì, facilmente fi fcuopre rinaan- 
o, compoibcon murchio,& ambra ma- 
imti con of ìio di bue è cofa di /lupore, nr 
ortano di Venetia, cheroflcpgia, iJ quale 
<ompoUo con Zibettone di Candia , & 
iconoj'ce odorandolo, & dirteniprandolo, 
Wcl Audio Top tacitato ve ne cqua^titi. 

1 I. F L N E . 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
858/A 



IN MILANO. 



Apprcffo Gio. Battilla Bidelli . 

Cm LicerìXa de* Super tori. 
M. D C. XIX- 
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